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IL CINQUANTENARIO DEH A FBPBRTKRRA CELEBRATO A BOLOGNA 

Mezzo secolo di lotte contadine 
nell'appassionata parola di Di Vittorio 

Le personalità presenti alla manifestazione - Forti della unità raggiunta avanzere 
mo verso la conquista della terra, un'eflettiva riforma agraria, la riforma dei contratti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, li). — Davanti 
a una folla -strabocchevole, in 
una manifestazione che. per 
forza e imponenza, è stata 
pienamente all'altezza della 
storica importanza della da
ta, Giuseppe Di Vittorio ha 
celebrato stamani al Parco 
della Montagnola il 50. anni
versario della Federazione 
nazionale dei lavoratori della 
terra. Attorno al Segretario 
generale della CGIL, eranq 
parlamentari di tutte le cor
renti, legati alla storia del 
movimento operaio e conta
dino italiano, come i senato
ri Zanardi, Gavina, Maizoni 

e l'ori. Migliori, vecchi e «io-
vani dirigenti sindacali , il 
pioniere della Federterra A-
gostino Bezzi, i figli di altri 
pionieri che parteciparono 
all'Assemblea costitutiva, il 
segretario della Confedera
zione dei lavoratori agiicoli 
di Francia, Michele Rhio la 
poetessa Sibilla Aler imo. il 
compagno Enrico Bonmzì 

Ha aperto il con\r',' > Lu
ciano Rumagnoli, segretario 
della Federbracciaat*- dopo i 
saluti del sindaco Dozzi e de* 
presidente dell 'Ammin'stro-
zione provinciale Vighi e 
stato il senatore socialdemo
cratico Francesco Zanardi a 
prendere la paiola. Egli ha 

ricordato la p.ouuu p-r iej i -
pazione alla •rea','r»pe t'el 
primo nucleo di O~$JIÌUS.J-
7ioni contadine sort? all'alta 
del berolo a Mamo"a e. h i r -
ce&si vomente, jU'As-o/nblea 
costitutiva della Fea- ì i tena 
ntuonale . svoltasi qui a B o 
logna nel noveirb^e del 191)1. 
« Questa festa — egli ha det
to — mi riempie T'animo di 
commozione. Voi s iste in 
grado di modificare il regi
me di schiavitù che esiste 
ancora nel le campagne, siete 
in grado di affermare e vii 
far valere il principio che 
ciascuno ha il diritto di g o 
dere i frutti dei campi che 
lavora ». 

Parri e Chiostergi si dichiarano 
contrari alla imita elettorale 

Domani la replica di De Gasperi nel dibattito sulla politica estera 

A distanza di 24 ore dalla 
approvazione della legge elet
torale truffaldina da parte del 
governo, già si manifestano le 
prime reazioni. Com'è noto, 
sebbene il governo sfidando la 
Costituzione e la grande mag
gioranza dell'opinione pubblica 
abbia varato questa legge fa
cendo assegnamento sulla com
plicità dei satelliti liberali, so
cialdemocratici e repubblicani, 
esso non ha però, tenuto in al
cuna considerazione le riserve 
di questi ultimi e in particolare 
di quelle contenute nella di
chiarazione del segretario del 
PLI, Villabruna. Queste riserve 
si erano già manifestate in una 
presa di posizione che suona 
aperta opposizione alla legge 
elettorale, in una lettera che F. 
Parri ha inviato al Consiglio 
nazionale repubblicano, espo-

OGGI 
Piazza del Duomo 

Di scena a Milano fa 
pantomina socialdemocra
tica. Atto primo, scena 
quarta/ l a protagonista 
muore. La Angelica Bala-
banof irtoce è sempre ve
geta e stamane in Piazza 
del Duomo con un turban
te rosso in testa ha cercato 
di arringare le folle. 

Ma di rincalzo all'Ange
lica ecco la ooce di Alt Ice, 
e v primo ministro inglese, 
die ha sintetizzalo ama
bilmente la funzione dei 
socialisti nella lotta contro 
il comunismo, seguito a 
ruota dal pigmeo G u y 
Molici, esponente socialde
mocratico francese, che 
soentolando una copia dei-
Fi Aoanti! •>, sul quale ave-
oa evidentemente lunga
mente meditato senza mol
lo capirci, ha tentato un 
insulto sfacciato al com
pagno .Venni che proprio 
su quella stessa piazza, con 
una marea di folla, alla' 
vigilia delle elezioni am-
ministratioc, avena chia
mato alTunità ali italiani 
ricorrendo soltanto alla 
sua intelligenza, al suo cuo
re, al suo amore socialista. 

Per la verità. alTaduna
ta laica, nel decerlo dì 
Piazza del Duomo dotte 
ognuno pa*«e£Hiana tran
quillo per le sue faccende 
ed i fedeli si recavano al 
Duomo, non era predente 
il tardili ale ne v'erano 
molti sacerdoti. Cera Ro
mita, ton il delicato colore 
della mammola, anzi della 
mammoletta the «i trova 
sola nel bosco. Ahimè, so
cialismo democratico cor
retto ed inchinato sotto la 
dittatura clericale, che ac
cetta la legge tlella truffa 
e si associa con industria
li ed agrari contro i lavo
ratori. quale triple qnatho 
di squallore! Il piccolo Ro
mita fu fioco. Due ascol
tatori si chiedevano con 
ansia: è più piccolo Rascel 
o Romita? Infanto persino 
Attlee con poco rispetto 
per il Romita se ne andò 
a passeggiare per le vie di 
Milano. 

ULISSE 

nendo i motivi per cui egli è 
contrario al premio di maggio-' 
ranza e agli apparentamenti. 
Questo netto orientamento di 
opposizione che acquista parti
colare significato per essersi 
manifestato a poca distanza dal
la protesta dell'Unione repub
blicana romana, è stato riba
dito dalle dichiarazioni che 
Ferruccio Parri ha fatto ieri al
l'assemblea nazionale della Fe
derazione partigiani. Esprimen
do, fra l'altro, l e sue preoccu
pazioni per la » clericalizzazio-
ne attraverso la quale il Paese 
si sviluppa », Parri ha denun
ciato il carattere antidemocra
tico del sistema elettorale va
rato dai d. e , sistema che oltre 
tutto • soffoca e cancella le 
istanze dei partiti minori • 
Parri ha quindi praticamente 
definito come fascista un tale 
sistema, quando ha sottolineato 
l'errore che si commette ten
tando di a combattere il comu
nismo con un regime più peri
coloso quale il fascismo ». 

E che l'opinione di Parri 
venga condivisa da una note
vole parte dei repubblicani, è 
provato oltre che dall'atteggia
mento dell'Unione romana, dal

le preoccupazioni che sono 
emerse nel corso del Consiglio 
nazionale del PR1 conclusosi 
ieri. Oggetto particolare di cri
tiche è stata la nuova legge 
elettorale da parte dell'on.le 
Chiostergi che si è dichiarato 
d'accordo sulla sostanza delle 
denuncio di Parri. La preoccu
pante eco di questa opposizione 
è stata tuttavia soffocata m 
una risoluzione Anale del Con
gresso, che attenendosi alle di
fettive di pacciardi e La Malfa, 
conferma in pieno l'adesione 
del PRI alla truffa elettorale 
varata dal governo e la funzio
ne di lancia spezzata della D.C. 
che ha ormai assunto questo 
partito, differenziandosi persi
no dai socialdemocratici e li
berali che pure hanno avuto il 
coraggio di avanzare qualche 
riserva. 

Il disegno di legge elettorale 
approvato dal governo sarà pre
sentato al Parlamento nel cor
so della settimana che sta pei 
iniziarsi. Per domani, nella «e 
duta pomeridiana della Came
ra, è annunciato il discorso di 
replica di De Gasperi agli ora
tori che sono intervenuti sul 
bilancio della politica estera 

Spentisi gli applausi che 
hanno salutato le parole d» 
Zanardi è andato al micr >-
fono Giuseppe di Vittorio. 
accolto da entusiastiche ac
clamazioni. 

Quello che celebriamo — 
ha detto Di Vittorio — è 
un grande avvenimento che 
ha avuto un'influenza deci 
siva sulla storia del nostro 
Paese. Cinquantanni fa, al 
Congresso costitutivo della 

. Il compaeno Di Vittori!) 

Federterra presieduta da A n 
drea Costa . e dalla Monda
riso di Molinella Adalgisa 
Lipparini, parteciparono 
pionieri del socialismo Italia 
no, coloro che per primi in 
nalzarono la bandiera del r i 
scatto del lavoro: Filippo 
Turati, .Camillo Prampolini, 
A n g e l o Cabrini, Zanardi, 
Mazzoni, Zìbardini e Argen
tina Altobell i . 

Possiamo dissentire da d e 
terminate posizioni assunte 
da questi dirigenti e criticar
ne gli-errori — ha affermato 
l'oratore — ma niente può 
attenuare il nostro sent imen
to di profonda riconoscenza 
verso coloro che, per primi, 
si consacrarono alla causa del 

risollevamento dei piolctari 
della terra. 

Dì Vittorio lui ucordato le 
condizioni di estrema arre
tratezza e quasi di abbiezio-
ne in cui vivevano a quella 
epoca le popolazioni contadi
ne sia del Nord che del Sud 
d'Italia. La giornata di lavo 
ro era limitata solo dal sor 
gere e dal calare del sole « e 
spesso l'ora in cui il sole sor 
geva e calava era stabilita 
dal padrone »; il mercato del 
lavoro avveniva sulle piaz
ze, dove i disoccupati si ven 
devano al migliore offerente; 
le mondariso erano costrette 
a dormire in capanne di 
giunchi, in mezzo agli acqui 
trini, su giacigli di strame. 
Le classi dirigenti, che non 
avevano saputo legare l'ope 
ra tìi unificazione nazionale 
del Risorgimento alla so lu
zione dei problemi sociali e, 
in primo luogo, all'effettua-
Eione della riforma agraria, 
mantenevano le plebi delle 
campagne in condizioni dì 
vita inumane. La stessa rea
lizzazione dell'unità naziona
le contribuì però a mettere 
in movimento queste plebi: 
ed esse, specie dopo la crea
zione della Federterra, si ri
fiutarono al servaggio, irrup
pero nella storia d'Italia, ne 
divennero . presto protagoni
ste. Non valsero gli eccidi, 
non valse la particolare acu
tezza imposta dagli agrari) 
alla lotta nelle campagne; fui DAL 
conquistata la tariffa, fu con
quistato per la prima volta 
un orario di lavoro. 

Di Vittorio ha fatto poi la 
storia degli errori e delle d i -

LUCA FAVOLIMI 

Rmnu butte Como 3 -0 

ROMA-COMO 3-0: azione sotto la relè Jarlan». Itardcllì e s f c precedendo l'interi ento di Galli 

«TUTTA LA TERRA DEL FEUDO PRIMA DELLE SEMINE» 

Decine di migliala di contadini 
marciano sul latifondo siciliano 

Interminabili cortei sfilano attraverso i paesi salutati dalle popolazioni - Sotto l'incalzare 
avvenimenti le autorità decidono di assegnare le prime 277 quote di terra degli 

NOSTRO CORRISPONDENTE 

(continua In 8. pag. 4. 

PALERMO, 18 — Decine di 
migliaia di contadini si sono 
messi slamane in marcia in 
tutte la Provincie dell'Isola e 

1
ha uno occupata simbolicamen
te i feudi soyyetti a scorporo 
ni base alla legge di riforma 

Solidarietà t Roma col pescatore ucciso dalli OSA 
Nel corso (Iella grande assemblea dei Comitati per la pace, svoltasi 
ieri mattina a Roma nella sala del Cinema Splendore, alla pre
senza di S. E. Brigante e di S. E. Petrozzlello, del sen. Terracini, 
dell'oli. Giuliano Paletta, deil'on. Tedesco, del compagno Nannnzzi, 
della Federazione del P. C. 1., e della signora Riccio dell'U. D. I., 
è stata improvvisata una toccante manifestazione di simpatia e di 
solidarietà verso 11 pescatore Gerardo Potenza, assassinato da nna 
sentinella americana nello specchio d'acqua del porto di Napoli.' 
L'assemblea ha accolto con una generale ovazione la proposta ai 
aprire una sottoscrizione allo scopo di inviare nella città parte
nopea una delegazione del Comitati della pace per esprimere 
alia famiglia del Potenza e al popolo napoletano rotto il cordoglio 
e rindignazione dei democratici romani per questo nuovo atto 

criminoso della tracotanza americana nel nostro Paese m 

RIVELAZIONI DEL (IENEKALE Ifl RISPOSTA ALLE MEMORIE DELL'EX RE 

Gli ufficiali volevano giustiziare Faruk 
ma Naghib si oppose e preferì l'abdicazione 

J*e • r e « h e p r e c e d e t t e r o l a d e c i s i o n e - O r g a n i z z a z i o n i s p i o n i s t i c h e s c o p e r t e a l C a i r o 

IL CAIRO, 19. — E' stato 
rivelato oggi che Faruk, nei 
drammatici giorni di -luglio, 
rischiò di essere giustiziato 

In una lunga dichiarazione 
al giornale Al Akhbar, il g e 
nerale Naghib rivela infatti 
che il comitato ufficiale che 
attuò i l colpo di Stato del 
luglio scorso aveva discusso 
a lungo l'opportunità di una 
esecuzione sommaria di F a 
ruk ma poi decise di e s i 
liarlo. « Se Faruk afferma 
che la sua vita fu salvata 
per l'intervento del governo 
degli Stati Uniti — scrive 
Naghib — sì tratta di una 
patente bugia. La decisione 
di lasciarlo* in vita fu presa 
da noi. prima dell'intervento 
dell'ambasciatore americano». 

Naghib cosi narra gli a v v e 
nimenti: « Il consiglio dello 
esercito, dall' inizio del suo 
movimento, il 23 luglio, a v e 
va deciso di detronizzare F a 
ruk. II 25 luglio originaria-
mrnte era s t a t o scelto p*r 
detronizzare Faruk: io stesso 
e metà del consiglio dello 
esercito ci eravamo recati ad 
Alessandria mentre le truppe 
e i carri armati erano pronti 
a c i r c o n d a r e i palazzi di 
Faruk. L'altra metà del con
siglio era rimasta al Cairo. 

< La sera del 24 luglio. le 
parte del consiglio che si t ro 
vava ad Alessandria si riunì 
sotto la mia presidenza. E un 
membro del consiglio ins i 
stette perchè la nostra az io 
ne fosse rinviata di 24 ore 

«La sera del 25 luglio ci 
riunimmo di nuovo. La r i u 
nione ebbe luogo negli • a c 
cantonamenti Mustafà Pashà, 
nella zona suburbana di A l e s 
sandria. La riunione si svolse 
a porte chiuse c o n - l a v i s i» 

lanza di g u a r d i e armate. 
Quando tutti furono arrivati 
il comandante Carnai Salem 
si alzò in piedi e disse: " I l 
consiglio ha deciso di detro
nizzare Faruk ma non ha 
ancora stabilito quale dovrà 
essere il suo destino. Non 

abbiamo a n c o r a deciso se 
processarlo, giustiziarlo o s o 
lamente detronizzarlo". 

«Carnai S a l e m continua: 
"Desiderate che egli se ne 
vada e rimanga in vita? E' 
un assassino e dovrebbe e s 
sere impiccato. Come coman-

£e memorie di Saruk 
>M~&%xA 

dante dell'esercito è un tra
ditore dell'esercito e dovreb
be essere fucilato. E' un l a 
dro e dovrebbe essere impri
gionato. Ricordatevi di quelli 
che Faruk ha ucciso. D o b 
biamo vendicarli. Ricordate
vi dei martiri d e l l a guerra 
palestinese. Li a v e t e visti 
morire perchè Faruk li dotò 
di armi difettose"». 

Il dibattito continuò per 
varie ore: la maggioranza si 
pronunciò a favore della fu 
cilazione. ma Naghib, che in 
vece sosteneva l'alternativa 
della deposizione, fece osser
vare che solo la metà degli 
ufficiali erano presenti, e che 
bisognava perciò consultare 
gli altri ufficiali rimasti al 
Cairo. Il m a g g i o r e Carnai 
Salem, che era stato fra i più 
accaniti sostenitori de l l ' e se 
cuzione capitale, venne i n 
viato al Cairo in aereo, alle 
2 del mattino del 26. e tornò, 
qualche ora più tardi, rife
rendo c h e la maggioranza 
degli ufficiali che si trova
vano colà erano favorevoli 
all'abdicazione e all'esilio. 

Faruk. al m o m e n t o del 
commiato disse a Naghib: 
«Vogl io che sappiate che voi 
s iete arrivato prima di me. 
Se non aveste agito oggi c o 
me avete agito, domani io 
avrei agito contro di voi ». 
Queste parole irritarono v i 
sibilmente il maggiore Salem; 
Naghib. per evitare incidenti, 
fece allora un segno a S a 
lem. e. salutato Faruk. lasciò 
lo yacht che parti subito d o 
no per Capri. 

U n portavoce ufficiale eg i 
ziano ha dichiarato questa 
sera che le autorità egiziane 
hanno individuato una rete 

coinvolti alcuni membri *di 
una casa editrice. 

I l portavoce ha poi s m e n 
tito le notizie diffuse all'este
ro circa l'arresto del corri
spondente del New York Ti
mes Michael Clark. 

Altissime quote 
al Totocalcio 

Il «Totocalcio» comunica 
che nel concorso di questa set 
Umana sono stati realizzati 4 
« tredici », ai quali spetterà la 
quota di 48.7fit.ttf lire circa; i 
« (indici », sono 76 e ad affanno 
spelte t a la somma di lire 2 mi 
Iioni e 566.Mt circa. 

agraria e dei quali jino ad og
gi nemmeno un ettaro era sta
to <isxe0riato. La parola d'or
ci, HP del -movimento é: «* Tutte 
le terre prima della semina*. 

Secondo notizie particolari 
giunte sino a questo momento, 
nel Getese, in provincia di Cal-
tanissetta, diecimila contadini 
provenienti da diversi comuni 
hanno occupato nella 7>tattinata 
i feudi Manfria e Rabbito. Al 
ritorno, un interminabile cor-
tva ha sfilato per le vie della 
città di Gela accolto dall'ec
cezionale simpatia della popo
lazione. Nella provincia di A 
grigento si calcola che oltre 12 
mila contadini si siano messi 
in movimento nella giornata 
di oggi da Licata, Canicattì, 
Campabello) Ravanusa, Palma 
Montechiaro, Riera, Raffadali, 
Sambiagio Platani, Santo Ste
fano, Cammarate e S. Giovan-

Gemmi, per occupare una 
decina di feudi, già teatro nel
l'anno scorso di eroiche lotte 
per l'assegnazione di quelle 
terre incolte a mal coltivate 
alle cooperative in base alla 
legge comunale. Di questi feu
di oggi i contadini chiedono 
lo scorporo e la immediata e 
definitiva assegnazione. Anche 
nel Palermitano e nelle altre 
Provincie dell'Isola intermina
bili colonne di contadtnì e di 
braccianti hanno marciato oggi 
su, decine di feudi. 

Ouunque le manifestazioni 
si sono suolte senza il minimo 
incidente, tempre secondo le 
parziali notizie finora pervenu* 
teci. A paragone dell'ampiezza 
di questo movimento che tutti 
prevedono si svilupperà allar
gandosi nei - prossimi giorni, 
ben meschina cosa appaiono 
quelle 277 quote assegnate sta
mattina nel corto di pompose 
manifestazioni ufficiali svoltesi 
a Francavilla, in provincia di 
Messina (164 quote) e in pro
vìncia di Palermo a Monte 
Maggiore Balesto (T0 quote), 
Castronuovo (7, quote) e Con
tessa Entellina (96 quote). 

L'attuale lotta dei contadini 
siciliani tende non solo a con
quistare prima della semina 
tutte le terre disponìbili in 
base alla legge, ma ad impe
dire che la riforma agraria si 
trasformi in una beffa e in.un 
danno per i coltivatori attuali 

dille terre scorporate. | 
Dell'assurdità e utgtustista 

dei propositi governativi si è. 
cfutu la prora stamane a Cou-
tesse Entellina, dove 9G quote 
dt terra tono state assegnate 
«d altrettanti contadini, men
tre circa 200 sono stati costret
ti a lasciare quella terra die 
uvevaiio conquistata attraverso 
le lotte e che avevano miglto' 
rata. 

Uno speciale disegno di leg 
gè clie prevede iiellVissejmu-
zione la preferenza ai conta 
dìnì_ attuali coltivatori è stato 
presentato ' dai - deputati del 
Blocco del Popola all'Assem 
blea regionale. Per quanto pe
rò inadeguate queste prime as
segnazioni fatte stamane rap
presentano un primo passo m 
avanti nell'applicazione della 
legge di riforma agraria appro
vata dall'Assemblea Regionale 
siciliana il 27 dicembre 1950, 

m quanto per la pnma volta 
dei grossi proprietari sono co
stretti a ritirarsi dai feudi da 
loio posseduti a strenuamente 
difesi. 

Gli ugrari siciliani hanno 
tentato in ogni modo di sabo
tare la legge e di impedirne 
l'applicazione facendo ricorso 
a vendite m gran parte illegali 
a condizioni da usurai. Essi 
inoltre si sono serviti di tutti 
i canil i possibili per ritardare 
l'applicarìone della legge e get
tare nelle campagne un senso 
di sfiducia. 

Ma a tutte queste manovre i 
contadini hanno risposto or
ganizzando e rafforzando la la
ro lotta, come provano le 
grandiose mani/estasioni e le 
occupazioni di feudi iniziatesi 
alcuni gìornt fa nel catanese e 
nel londinese e estesesi a tutta 
l'Isola nella giornata di oggi. 

ALDO COSTA 

INAUDITA PROVOCAZIONE A MACCARESE 

Crumiraggio di Stato 
per spezzare lo sciopero 

lìncrgicit reazione elei lavoratori 

Una vasta azione intimidato
ria è m corso da ieri mattina 
nell'azienda statale di Macca-
rese. Scortati dalla polizia, so
no stati fatti affluire dal Bre
sciano e dal Bergamasco circa 
cento vaccari. allo scopo di uti
lizzarli come crumiri nel ten
tativo di spezzare lo sciopero 

Tion appena la notizia si e 
sparsa, le donne e i bambini 
sfidando le manganellate della 
polizia, si sono avvicinati ai 
crumiri per spiegare loro l'ope 
ra nefanda cui si prestavano, 
ma venivano rigettati dalla vio-
'enza delle cariche. In alcuni 
centri le donne ritenevano per
tanto necessario barricarsi, 
.chiudendo l'accesso ai centri 
stessi, rovesciando carri e botti 

L'Esercito popolare vietnamita 
marcia sul fortino di Yen Bay 

Vablc operazioni sono in corso Ira Hanoi e.Haiplion 

PARIGI, 19. — L'Agen- l 
zia «< Nuova Cina » annuncia 
oggi che le perdite francesi 
in Indocina ammontano nel 
complesso ad oltre 220.000 
tra ufficiali e soldati. La p o 
litica di guerra seguita dal 
governo francese — ha a g 
giunto la radio — ha pri\Tato 
il popolo francese del pane 
e del b u r r o e soprattutto 
delle v i te preziose di tanti 
suoi figli. 

Il c o m a n d o francese ha 
imposto oggi una severa c e n 
sura su tutte le notizie r ì -

..„....» . - guardanti i moviment i delle 
di spionaggio nella quale sono (truppe francesi ne l settore 

di Nghialo, 160 chilometri a 
nord-ovest di Hanoi . 

Le sole notizie lasciate fil
trare questa sera dicono che 
unità mobili francesi si sono 
scontrate con repartì delPe 
sercito di l iberazione v ie tna
mita nella zona di Nghialo 
mentre altri reparti v ietna
miti hanno scatenato nume
rosi attacchi contro truppe 
francesi in una vasta zona 
dell'Indocina settentrionale 
che va da nord-ovest dì H a 
noi a sud del porto di Hai-
prong. 

Dopo la l i b e r a z i o n e di 
Nghialo, l 'esercito 

vietnamita s t a avanzando 
verso Yen Bay, caposaldo 
francese sul Fiume Rosso. 

11 morti nel Suit-Africa 
nel corso di gravi incidenti 

t>URBAX, 19. — La arra aeile 
vitUme per t grevi Incidenti a-
venuti ieri alla stazione ferrovia
ria <U Port Elizabeth' è salita a 
quattro europei e sette africani 
uccisi e trenta indigeni ricove
rati all'ospedale. Si ritiene che 
la cifra dei morti africani sìa più 
alta di queil* annunciata tino a 

popolare questo momento. . . 

in mezzo alla strada. Contem-
porc-ir.eamente gii scioperanti 
improvvisavano una clamorosa 
manifestazione di protesta nel 
centro S Giorgio. Questa ener
gica reazione provocava da par
te della polizia un'ondata di 
arresti indiscriminati; ì casi più 
gravi sì verificavano sia al cen
tro n. U, dove tre lavoratori ve
nivano prelevati da1 le proprie 
abitazioni e brutalmente per
cossi. sia nella stessa caserma 
dei carabinieri, dalla quale una 
delegazione di scioperanti ve
niva espulsa con la forza. 

Gli avvenimenti hanno assun
to uri aspetto particolarmente 
drammatico nel momento in cui 
la polizia ha tentato di trasfe
rire gli arrestau: Je donne han
no sbarrato con 1 loro corpi la 
strada su.'la quale doveva tran
sitare l'autocarro; anche nei 
confronti delle donne la polizia 
è quindi intervenuta con vio
lenza. 

Alia inaudita provocazione 
RO\ernat:va (come e noto la 
Maeearese e una azienda con
trollata dallo Stato) fa riscon
tro la pacifica e legale Urea di 
condotta rìn q'ii seguita dagli 
scioperanti. ì quali proprio nel
la n e ^ a matt.nata di ieri ave
vano temuto una nuova assem
blei, nel corso della quale ave
vano chiesto l'intervento di una 
^ ornimi*'ione parlamentare e 
delle autorità governative per 
un'inchiesta sulla Maccarese e 
su'la grave vertenza in cor»o. 
Va ricordato che lo sciopero 
inizialo sei giorni fa era stato 
causato dalla rcttura del e trat
tative. che si protraevano or
mai da vari mesi, per assicu
rare ai braccianti il riooso set
timanale e un aumento dei sa
lari ed ai comparteciparti giu-
?t» addebiti per le prestazioni 
T>eecaniche. che attua'meate 
\engono (atte pagare in misura 
doppia dei prezzi praticati 
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Temperatura di ieri 
min. 9,9 '- max. 20,6 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

Q**er tutorio 

Le imposte d.c. 
e gli argomenti 

La maggioranza d.c. al Con
sigl io comunale ha aumentato 
10 i m p o s t e d i consumo mila 
iltc« e su l gat. Ecco gli argo
menti portat i dal la «tesva 
maggioranza p e r giustificare e 
•PPopy iare i gravosi aumen
ti, quali r isultano dai verbali 
capi to l in i : 

• » * 
Lombard i (microfono del 

S i n d a c o ) ; «Considero l'aumen
t o sacrosanto. . . Se c'è una tas
sa c h e d o v r e b b e riscuotere il 
c o n s e n s o d i tutti gli uomini 
ones t i è questa c h e colpisce 

' Indiscr iminatamente 11 con
stano. . . ». 

L o m b a r d i è tin onesto e un 
c r e d e n t e ; disonesti e atei sono 
i funque coloro che non vo
gliono pagare la luce nove l i 
r e 9 mezza in più al chilowat
tore e i l gas tuia lira in più 
bl metro cubo. 

i • * » 

D i N u n z i o (presidente del
l'Azione Cattolica romana): 
« 1 * nostra coscienza può a o -
p r o v a r e tranquil lamente que
s ta del ibera, anche se costa 
sacrificio, perchè è dettata da 
g iust iz ia distributiva. . . ». 

Di Nunzio è un cosciente; 
Un incosciente è. dunque. Lom
bardi: p e r Di JVunrio, infoiti, 
l a de l iberaz ione dWfa Giunta 
'i dettata da * giustizia distri
butiva», p e r Lombardi, inve
ce, è vn provvedimento che 
» colpisce inditcriminatamente 
il consumo ». Cerchino alme
no d i mettersi d'accordo, che 
una legge indiscriminata non 
e mai stata giusta! 

• • • 
Imbotte f trombone d e l l a 

maggioranza): « Q u e s t a tassa 
colpisce meno l e classi meno 
abbienti , i l lavoratore che va 
a l cantiere, che esce di casa 
a l matt ino e torna alla sera, 
n o n accende il pas all'una o 

' a l l e due. . . Del resto, ogni buon 
padre di famiglia restringa l e 
spese! Invece di usare una 
lampada da 50 watt, ne usi una 
da 25: si usi una lampada più 
piccola dove si lavora di c u 
c i to e, se occorre, sì sviti la 
lampadina: ci si vede lo stes
so e sì fa il proprio dovere di 
c i t tadin i» . . 

• • • 
ìn ottemperanza ai deside

rata del consiol iere Di Nunzio, 
presentatore di una interroga
zione contro la bestemmia e il 
turpiloquio, ci asteniamo da 
ogni e qualsiasi commento. 

Si ferisce con una pistola 
Mentre puliva la sua pistola. 

una Beretta calibro 6,35, il ven
tisettenne Augusto Persiani, abl-

' tante In via Porta Labicana 39, 
lasciava partire accidentalmente 
u n colpo. Il prolettile gli trapas 
•ava la mano sinistra. All'ospe 
dale 8 . Giovanni il Persiani è sta
t o medicato e giudicato guaribile 
In 20 giorni. 

UN APPELLO ALLA CITTADINANZA ROMANA 

La pace può essere salvala ! 
La pace deve essere salvala ! 

La grande manifestazione di Ieri allo «Splendore» - Gli 
interventi di S. E. Brigante, Terracini, Tedesco e 0. Paletta 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 
— — :•? 

L'inverno busso alle porte 
e le necessità si moltiplicano 

__ _ . . . . . _ _ , , 

Illuminazione, fognature, strade, condotte mediche, scuole al 
Prenestino, a Ponte Mammolo, a Casal Morena, ai Parioli, ecc. 

PICCOLA i 
CRONACA 

Ieri mattina al lo Splendore 
si è svolta l'annunciata assem
blea generale dei Comitati d i 
rione e d'azienda per la pace; 
fra scroscianti applausi sono 
«aliti t l la presidenza S. E. Bri
gante e S. E. Petrozzlello, Il 
sen. T e m e ! n i , l'on. G. Pajetta. 
l'av'v. Canepa, l'on. Tedesco, il 
compagno Nonnuzzi, la signora 
Riccio del l 'UDI ed altre per
sonalità. Sul palco, sobriamen
te addobbato, faceva spicco su 
uno sfondo cremisi la parola 
d'ordine: « L a pace può essere 
salvato, la pace d e v e essere 
salvata! » 

Dopo una breve prolusione 
di S. E. Brigante, il compagno 
Terracini ha tenuto un'ampia 
informazione ai Comitati per 
la pace sugli scopi che si pro
pone il prossimo congresso de i 
popoli di Vienna. Ne l suo 
applaudito discorso, l'oratore 
si è soffermato sui successi 
riportati sinora dal movimento 
mondiale de l la pace ed ha 
sottolineato l'importanza e la 
urgenza che tali successi sia
no consolidati ed estesi con 
un ulteriore al largamento del 
grande fronte degl i amanti 
della pace. 

Terracini ha pertanto Invi
tato i presenti ad aprire nei 
quartieri e ne l l e az iende co l 
loqui e dibattiti allo scopo di 
illustrare ai vasti strati del la 
popolazione e del lavoratori 
ciò che sì propone il Congres
so dei popoli . 

Prima che l'on. Giuliano 
Pajetta concludesse 1 lavori 
del l 'assemblea augurando agli 
intervenuti Un proficuo lavoro. 
l'on. Tedesco ha letto i l s e 
guente appel lo ai romani, che 
è stato approvato all 'unanimità: 

- Romani.' ri Consiglio m o n 
diale de l la Pace ha lanciato un 
appello per la convocazione di 
un grande Congresso di popo
li per la pace. 

«Tutt i 1 cittadini di ogni 
paese del mondo, di qualun
que fede religiosa o convin
zione politica, tutte le associa
zioni o correnti di opinione, 
possono portare a Vienna la 
propria v o c e e ricercare, as 
s ieme agl i altri, soluzioni c o 
muni per salvaguardare la 
causa del la pace e de l la co l 
laborazione tra i popoli . 

« N o i Partigiani del la pace 
di Roma pensiamo che il b e 
ne supremo del la pace e de l la 
sua difesa non può essere m o 
nopolio di u n solo partito o 
di una so la associazione. 

« N o i partigiani del la pace 
abbiamo raccolto con entusia
smo questo appel lo , perché ri 
conosciamo che esso r isponde 
a tale es igenza. 

« N o i invit iamo tutti gli uo
mini e l e d o n n e d i Roma a 
riunirsi, a discutere, a sugge
rire proposte, a confrontare 
opinioni e soluzioni, perché 
siano allontanate dalla nostra 
città e dal mondo intero le 
nubi minacciose di guerra. 

«Ri trov ino i cittadini di 
Roma l a loro unità e concor
dia in u n cl ima sereno di lea
le dibattito, nell 'emulazione 
per ricercare l e più feconde 
soluzioni d i pace. 

«Partec ip i la nostra città. 
centro mil lenario di opere di 
civiltà e di pace, alla prepa
razione di questo grande Con
gresso d i Popol i . 

« N e g l i uffici, ne l l e aziende 
nei campi, ne l l e officine, in 

ogni quartiere In ogni strada. 
in ogni casa, si riuniscano i 
Romani per designare i loro 
rappresentanti al la grande 83 
semblea di pace de l popolo 
romano. Vada a Vienna, al 
Congresso de l popoli per la 
pace, una delegazione che rap
presenti degnamente la voce 
di tutto 11 popolo romano, v o 
ce ricca di proposte e di idee 
diverse, m a concorde nell'af-
fermare che la forza non è 
diritto, che tra 1 diversi po
poli e i diversi regimi possono 
e debbono svilupparsi rap
porti basati sulla reciproca 
comprensione e sulla pacifica 
gara nel le scienze, nel le arti e 
nell'economia. 

« S i a la nostra clUà capitale 
di pace e di amicizia tra tutti 
i popoli. 
«LA PACE PUÒ' ESSERE 

SALVATA! LA PACE DEVE 
ESSERE SALVATA!.». 

L'Inverno bussa alle porte e 
le esigenze delle borgate si 
fanno più acute. Illuminazione 
stradale, fognature, strade, con 
dotte mediche ed altri proble
mi eono sempre all'ordine del 
giorno. In qualche caso non 
manca nemmeno la cronaca 'ne 
ra. E bl sa che dalla cronaca ne
ra a quella « bianca » o vlcever 
sa 11 passo è breve. 

• • » 
La parola è all'impiegato va

rio Abbaile, abitante nel Subur
bio Prenestino. oltre il capoli
nea della linea 12. « Dal capoli
nea — dice 11 signor Abbaile — 
fino alla prima fermata del
l'autobus 212 ci sono lampioni 
e luce in abbondanza; dopo, la 
via Prenestina è al buio ». EU 
ecco la cronaca nera. Recente
mente due sposlnl. mentre rin
casavano tra l'oscurità comple
ta della strada, furono avvicina
ti da quattro Individui che co 
mlnclarono ad Infastidire la 
donna. Il marito, naturalmente 
reagì e per questo tu tempesta-

RINVENUTO DA UN CONTADINO SULLA APPIA ANTICA 

Un sergente padre di due figli 
si spara un colpo alla tempia 

Dipendeva dalla terza zona aeronautica — Le ragioni del 
disperato atto spiegate in una lettera indirizzata alla moglie 

U n sergente maggiore d e l 
l'aeronautica. ai è ucciso ieri 
sparandosi u n colpo di pistola 
al la tempia destra. 

Verso le 9 de l mattino, un 
contadino che transitava sul la 
via Appia Antica, all'altezza 
del l 'ottavo chi lometro, r inveni 
va a terra, d is teso tra 1 ruderi 
de l la Villa dei Quintili , il ca 
davere d i un uomo, del l 'appa
rente età di 35 anni, che pre
sentava una ferita d'arma da 
fuoco alla tempia destra. A c 
canto a l cadavere, r ivest i to 
del la divisa mil i tare aeronauti 
ca, si trovava una pistola B e 
retta calibro 9. 

Dato immediatamente l 'al lar
me, ai presentavano poco dopo 
sul posto i carabinieri d e l l e 
Tenenze del l 'Acqua Santa, d i 
Clampino e Centocel le , che in i -

RIAFFERMATA AL CONGRESSO DEL SINDACATO UNITARIO 

La difesa del cinema dalla censura 
* 

e dal capitale dell'industria estera 
Le rivendicazioni della categoria — II congresso della F.I.O.M. 

Cono proseguiti Ieri nei ealone 
dell'Associazione Commercianti, 
1 lavori del 3. Congresso del 
Sindacato - Provinciale Cinema 
Produzione, che ha continuato 
la discussione sul la relazione 

grada la nostra produzione na
zionale a sottoprodotto del no
leggio del film esteri; 11 secon
do dalle assurde e anacronisti
che disposizioni di censura che 
costituiscono una vera e prol i * Ui-aVUaOJUUO B U I A l c m / 4 U H V L « t i - . l f U I « . u i i w u u a *«;»» * . p * w -

del segretario della categoria, (pria limitazione alle libertà di 
Nella sua relazione Introdut

tiva, 11 compagno Giorgio Beto-
lacci. segretario responsabile, ha 
Illustrato l'azione svolta dal 
Sindacato per elevare sempre 
più 11 tenore di vita della ca
tegoria e ir» difesa della c ine
matografia italiana che. in que
sto dopoguerra, pur partendo da 
posizione di svantaggio rispetto 
alla produzione straniera, è riu
scita ad imporsi per la sua alta 
qualità artistica eia all'interno 
che all'estero. . 

D u e però eono 1 pericoli c h e 
minacciano gravemente questo 
successo: 11 primo è rappresen
tato « a l i * crescente ingerenza 
tei capitele straniero, c h e de

espressione e di pensiero, ga
rantite dalla Costituzione. 

Dinanzi a queste minacce. 1 
lavoratori del cinema si impe
gnano a condurre una larga 
az'.one in difesa della p i ù com
pleta liberta del film Italiano. 
premessa fondamentale non so
lo per la tutela del s u o livello 
artistico, m a anche del s u o suc
cesso economico. 

Passando ad esaminare 1 pro
blema delle categorie c h e costi
tuiscono il sindacato Cinema e 
Produzione 11 compagno Berto-
lacci ha sottolineato come quello 
delle, difesa del nostri tecnici 
dalla Immissione di elementi 
stranieri, s ia u n problema al 

quale non è stata ancora data 
una adeguata soluzione, nono
stante s ia stato già affrontato 
in senso positivo. 

Dopo aver rinnovato l'adesio
ne al la C.G.IX., alla quale si 
deve l'unità e la compattezza 
della categoria, il compagno Ber-
tolacci ha concluso rilevando 
che soltanto questa unità e 
compattezza può. come nel pas
sato. far vincere le più dure 
battagli* 

Nei numerosissimi interventi 
che sono seguiti, il problema 
della censura governativa, del 
finanziamento straniero, delle 8 
ore di lavoro, sono stati illustrati 
con calore e competenza da vari 
delegati del p iù Importanti com
plessi cinematografici della Ca
pitale. 

Domani daremo notizia della 
conclusione del lavori del con
gresso del metalmeccanici. 

ziavano l e prime indagini de l 
caso. 

Attraverso un documento, 
privo però di fotografia, r inve
nuto ne l l e tasche de l militare, 
questi veniva identificato per il 
sergente maggiore armiere d e l 
l 'Arma Aeronautica, Vinicio 
Londei, coniugato con due figli, 
in servizio presso la Terza Zo
na Aeronautica territoriale di 
Roma. 

Le prime Indagini, condotte 
sul posto, accertavano che il 
Londei si era tol to del iberata
mente la vita. Che si trattava 
di suicidio è apparso assoluta
mente certo quando, d a una 
perquisizione del la salma, si è 
trovato in una tasca un bi
glietto, che il Londei avrebbe 
scritto prima di uccidersi, 
spiegando alla mogl i e i motivi 
che l o inducevano a l gesto di 
sperato; motivi che non è dato 
tuttavia conoscere ancora, da
to il riserbo mantenuto dal le 
autorità inquirenti sul conte
nuto di ta le bigl ietto. 

Dopo il sopraluogo de l Procu
ratore del la Repubblica, per le 
constatazioni di legge, la salma 
d e l suicida è stata rimossa e 
trasportata all'Obitorio, in at
tesa dei definitivi accertamen
ti e del la identificazione da 
parte dei parenti. 

Ustionato al vHo 
(folto scoppio di paltoirini 
Il cinquantenne Bernardo Beni

gni. abitante in via Gregorio XIII 
25, ha riportato Ieri ustioni al 
volto e alla mano sinistra, che 
guariranno In cinque giorni, in 
seguito a un curioso incidente. 
Egli stava infatti transitando in 
via della Madonna del Riposo, al
lorché, passando accanto a un 
venditore ambulante di palloncini, 
veniva investito da una fiamma
ta causata dall'Improvviso scop
pio dei palloni. 

sono rimasti feriti 11 18enne Ma
rio Milanesi, il coetano Roberto 
Alesi e 11 25enne Pietro Barbe
rini. 

Un'auto si capovolge 
in V. Lucrezia Romana 

Un'auto, a bordo della quale 
viaggiavano tre persone, si è Ieri 
capovolta in via Lucrezia Roma
na. a causa dell'improvvisa rot
tura dell'asse. Nell'incidente, che 
si è verificato verso le 17.30. ha 
riportato gravi ferite la tredicen
ne Lina Sansovini, abitante al nu
mero 113 di via Lucrezia Romana, 
la quale è stata ricoverata in 
osservazione all'ospedale S. Gio
vanni. Ferite più lievi riportava 
anche la quattordicenne Anna 
Casini, abitante nello stesso sta
bile. la quale è stata giudicata 
guaribile in 6 giorni. Il fratello 
della Casini. Alfonso, che condu
ceva l'auto, è rimsto illeso. 

to di pugni e colpito da uno del 
quattro ceffi con una coltellata 

Altro fatto. La moglie del si
gnor Abbaile, una ventina di 
giorni fa, mentre usciva di casa 
per recarsi alla latteria che di 
sta circa trecento metri, nel per 
correre la strada completamente 
al buio « fu aggredita — dice lo 
scrlvento — e stretta per la vita 
da una mano non certo tapi 
rata da onesti e buoni propo 
siti. Fortuna che. alla resistenza 
opposta da mia moglie 11 dlsgra 
zlato aggressore lasciò la stretto 
e al diede alla fuga ». 

orbene, osserva II signor Ab 
Utile. j>erchè li Comune non in 
terviene per far prolungare la 
Illuminazione stradale fino ai 
Quarticclolo e oltre? 

• • • 
Da Ponte Mammolo. 11 signor 

Sebastiano PledUjaci lamenta lo 
stesso inconveniente della luc< 
per le strade. Perchè, si do 
manda 11 -signor Piedigacl. 11 
Comune non provvede ad Illu
minare con qualche decina di 
lampadine il rettifilo che uni 
ece S Maria del Soccorso con 
11 fiume Anlene? Ma Ponte 
Mammolo lamenta ancora altre 
cose. Per esemplo l'impratica
bilità assoluta delle strade, la 
mancanza di un pronto soc 
corso col medico sempre In ser 
vizio. 11 mercatino che è Btato 
oggetto di tante richieste e li 
miglioramento delle comunica
zioni con il centro della città 

Il signor Piedigacl. a propo 
sito di quest'ultima questione 
lamenta che l'auto proveniente 
da 8. Basilio possi ogni vent' 
minuti circa a qualsiasi ora de 
giorno, oltre al fatto che sulle 
linea non è R'ata ancora fissata 
la fermata tìell'autohus all'an 
golo di via Ftljja Mammea che 
verrebbe Incontro alle necessità 
di un centinaio di famiglie d 
quella zona. 

Da Cosai Morena 11 signor 
Giuseppe Segnalali ci Invia un* 
nota che vaie lo pena di ripor
tare testualmente: « La strada 
che unisce le abitazioni delta 
cosiddetta zona « Centro > con 
11 centro di Casal Morena, dovr 
vi sono 1 negozi, la scuola eie 
mentare e la fermata del tram 
è attraversata da u n fosso sul 
quale fino al 1945 vi era un 
ponticello che permetteva U 
passaggio degli abitanti del 
« Centro » e di tu tu I proprie 
tari o fittavoli dei piccoli vi 
gnetl che esistono in quella zo 
na. Nell'inverno del '45. a causa 
di una piena del fosso, il non 
te è andato completamente di 
strutto perchè, già vecchio e 
logoro, non ha potuto resistere 

Studentessa quindicenne 
si pello dai ferzo piano 
Sospettando una relazione amorosa la 
madre non voleoa farla uscire di casa 

Investito un vespista 
da un tram n. « 1 8 » 

Alle 15.10 di Ieri, a Largo Por
ta Metronla, lì quarantaseienne 
Emilio Fiori, abitante in via Ne
rico 2. mentre transitava in moto-
vespa è stato investito da un 
tram della linea « 18 ». Nell'inci
dente il Fiori riportava gravi le
sioni. 

Nello scontro tra due motoleg
gere. avvenuto alle 14.40 al chi
lometro 9 della via Laurentina, 

U n impressionante suicidio 
si è verificato nella serata di 
ieri in via Cupra, al suburbio 
Nomentano. Una giovinetta di 
appena quindici anni .ha tron
cato tragicamente la sua gio
vane vita, gettandosi da una 
finestra del terzo piano. 

S i tratta del la studentessa 
Franca Mammone, abitante a l 
l' interno l i de l lo stabile di v ia 
Cupra 14. Erano circa le ore 
20, al lorché 11'portiere de l lo 
stabile udiva un grido agghiac
ciante, seguito dal tonfo sordo 
di un corpo, che si abbatteva 
sul terrazzo soprastante la sua 
abitazione, che è situata al pia
no terreno, nel l ' interno de l 
cortile. Immediatamente, il 
portiere correva fuori e, i n 
sieme ad alcuni inquilini, rag
giungeva il terrazzo, ove rin
veniva il corpo esanime e in 
sanguinato del la giovane Fran
ca, che appariva in fin di v i 
ta e infatti poco dopo moriva. 

La ragazza avrebbe chiesto 
alla madre di lasciarla uscire, 
ma avrebbe ottenuto u n r i f iu
to perchè sospettata d i avere 
una innocente relazione a m o 
rosa. 

Un'altra ragazza, la- d ic ian
novenne Fernanda Colagiaco-
mo, abitante in v ia Volta 42, 
per dispiaceri amorosi ha i n 
gerito qualche sorso d i varec-
china. La 40enne Carla Smer i 
glio, abitante in via Satrico 
42, ha tentato di avvelenarsi 
ingerendo dieci compresse di 
barbiturici, in un momento di 
sconforto causato da dispiace
ri familiari. Entrambe guari
ranno in tre giorni. 

— la Via Aapia Vana, etili partite 
carrabile ii ittlis. ari tratto • «inv 
c*i« la f. le ti Rosa • V* tiaisi 
* sferrata al tnffit* per la «'irata il 
20 fis.-ai per costrtiMCe di lallere per 
paHMicì «rt:il. I. tralSf» è frollato 
r»r le eie Awta. TaseoUria, VtVmo • 
Rimili. 

all'impetuosità delle acque, i n 
questo modo la strada è In
terrotta nell'Inverno ed In par 
te anche l'estate, perchè, nella 
stagione calda, si possa a con
dizione di togliersi le scarpe ed 
entrare nell'acqua. Quando sa
rà possibile che l'autorità co-
nrunale vorrà permettere a que
sti abitanti di poter attraversa
re 11 fosso senza guadarlo du
rante l'estate e senza compiere 
un giro vizioso di tre chilome
tri nelle altre stagioni? 

Come possono andare a scuo
la 1 bambini quando farà freddo 
e quando piove? 

• • • • 
Ancora sulle scuole. Ci scri

ve una maestra: a La scuola 
di Via Boccioni sta finalmente 
per essere ripristinata. L'isti
tuto serve una vasta e popo
losa zona che va da Piazza 
Ungheria al Monti Parioli e 
al Forte Antenne oltre l'Ac
qua Acetosa. Ed ecco In quale 
misura le superiori autorità 
scolastiche hanno ripartito le 
aule fra 1 quattro Istituti che 
hanno sede nel gronde fabbri 
cato: Ginnasio Liceo Mameli 
aule 25 per 20 classi; scuola 
media I. Nlevo aule 21 per 12 
classi; scuola magistrale Maz
zini aule 12 per 5 classi; scuo 
la elementare aule 10 per 19 
classi. 

« Queste ultime dieci aule 
fquelle destinate alla scuola 
elementare) sono distribuite 
fra il plano terra e il secondo 
plano, con cento gradini di 
nYe7/o. Ritengo di far casa 
giusta — ci scrive le maestra 
— richiamando fermamente- là 
attenzione delle autorità com
petenti sull'irrazionale e 'in
giusto provvedimento che sa
crifica In uno snoslo del tutto 
insufficiente 1 560 alunni delie 
elementari; mentre si discono
sce Il naturale '• principio di 
dare Al piccoli, con preceden-
?a assoluta sui grandi, tutte 
le condizioni possibili di co
modità ». 

Il giorao 
Ojgi, Untai 20 ottobri l?Jl-72> f-

Irt-tif. Il «ole »ot|)« alle un 6.11 • 
tramavi *)'•< 1T.29. ' 

Botliitii» itastraSto: Vati muchi 11. 
lema.ae 48: morii muchi 10. Irma ce 5. 
Nessun ir»tr;HH«io è «lato registrato. 

Bollittiaa tntliirolojito: Tenperatura 
ai kris ««ina 8.9 atawina 30.6. Sì 
pretelle «WTOIWIU taterm'.tteeite; Tea-
foratura un Altri e:s<ato. 
Visibile • ascellastla 

Teatri: • Tarantella napoletana •. al 
QaJr.M. . • 

Cilena:' « Gate (ara • all'Acquarle e 
al Mimmo: «l*. quadro piume • all'Al
ba: • Vira Za'pata • al Capito); , II cap
potto • al Oapranlea e all'Eu'opa: «Pa 
Camillo • al Noioclot: « l'antan la Tu
lio» • al Tre*i. 
NoZM «; - '•' '; * '•••-

Il temmtt Otti!» Mirti), della 5e-
a'.oa* Garbiteli», e la «fatile filarini 
Irina Snellii a! sono usiti ieri io nu
trì moaio. Alla t<i?r><» tel'te- ali aujur: 
Iella Ser.oo« e dell'Unita. 

Ogai ti antica in Matrimonio 11 enti-
pi'ino Ale-windro- Urna e-~o la cemnaiina 
Aurora E-iidi. Ai novelli sposi I Uniti 
»t*inri [eliciti • prosperila. 

Cali.:: ' 
V feata :Fri<iea (Vara Biajlelo. A1 

genitori, compagni Torà e TiiovLini B*i|-
giern t alla ceciata I nostri migliori 
au'jur1. 
Solidarietà popolare 

Il eom[*'jM> P'etro Errlol la appello 
alla w>lii»r;elà d'i ncxtr: lrtt«ri per 
a»er« una earrotiella per paralitici. Il 
enmpajno Ercoli ha la madre parala; 
/ata e O'm può egli, padre di fi Tigli 
e por giunta 'lisnrcapato. prov-edere 
alla spe-ia i>ci*»fMite aH';oiI:<pf<i<aN le 
menu. Iflt'are oliarle a »ia Frinii Ke-
lir^ 1. lotto I. se. A., 'nt. 2: oppure 
p:«-s<o la Seijreter'a del n-̂ lro giornale. 

Varia 
DB cono per riammagliatrici di calte 

fc stato «rganuttto daU'Ecal nella >e<le 
Ji t:a Eartalo .VA. Per le i*er:i"fl": r-
tolgerM in va P:.*moflt« f»8. t*tel. 42.ÌSS. 
— ClUrlie Chaplin: La «*ireter:a del elr-
'«!« sarà aperta da lunedi trttt; i ffnrol 
orlali dalle 18 alle 20 in V. flfici del 
V:car'o 19. 

S"P E T T A fl o M 

NEGLI ULTIMI DUE GIORNI 

400 mila lire 
per l'Unità 
Un comunicalo al le Sezioni 

sul le Olimpiadi de l Mese 

Una rettifica doverosa dobbia
mo in primo luooo ai compagni 
della sezione Torptgnattara; 
questa sezione, in/atti, nel no
stro elenco di veneriti scorso 
non è apparsa •— contrariamen
te alla realtà — fra quelle che 
hanno raggiunto il 100 per cen
to della sottoscrizione. Anche 
se con ritardo, un elogio ai 
compagni di Torpignattara. non 
ci sta male. 

Continuano, intanto, a giun
gere altre somme per la sotto
scrizione all'€ Unità ». In que
sti ultimi due giorni. • infatti. 
sono state versate altre 400000 
lire per la stampa del Partito. 
Alte cifre complessive pubbli
cate ieri devono aggiungersi le 
seguenti somme: Mazzini S0O0 
lire. Quadraro 12.200,- Ludovist 
40.000. Monti 11.420, Porta Mag
giore M8.34S, Gianicounse 13 
mila. Latino Metronio 18.490. 
Capannelli ' ltjOOO. Cave - 3900. 
Ponte Fanone e«5t>." Bocca di 
Papa 18 mila. Appio $8-290. 
Ostiense 15 mila, Anzio 29.900. 

Dallo spoglio .'«fef ^tesserini 
giunti in Féderaztonm, necessari 
per rassegnazioni ài Mot) «it-
pttori capioruppo ' déiroreani^-
zazione romana degli « U » in 
palio, è risultato che non han
no .consegnato t suddetti tes
serini ateune sezioni, le quoti 
pure si sono distinte nel corso 
del • Mese » per la sottoscrizio
ne e la diffusione dell'* unità ». 
Allo scopo perciò di non dan
neggiare compagni meritevoli del 
riconoscimento che il Partito in
tende dare ai suoi migliori mili
tanti si comunica che le tesse
rine stesse verranno accettate in 
Federazione — Commissione 
Stampa e propaganda — fino a 
tutto oggi. 

Convocazioni di Partito 
SEGRETARI Di SEZ. oggi «Ila 18.30 

a Ponto Parii«e. 
ORGANIZZATIVI: - oggi alle 1S.30 in 

Fé '.*rat;«ie. 

AGIT-PROP.: oggi alle 18.30 nelle 
tedi dei settori (il 5. settore a Giani-
rotense). 

RESPONSABILI FEMMINILI: ogg< alle 
1G alla 9«i.. Campiteli'.. 

AMMINISTRATORI: oggi alle 18.30 
io FeJeraiidfle. 

lESPONSlBILl QUADRI: ««1 ' et!«-
19 «Punte Peritale. O.d.f.: Rapporto del 
"••pago/i -. Maleekot -, e discorso di 
Stalla. ' . * 

ELETTRICI: fomit. di cellula ACCA e 
SRE camp, del CDS e delle OC. II. og,j-
alle 18.30 In' Federaaione. 
AimjTl PUBBLICI: t r<.mp. del turno 
dleparl oq'j'. èlle 9 io FeJeruiene. 

STATALI: Gcfflit. di cellula al com
pleto (L'Idei Fxiti • Stabilimenti! oggi 
alle 18 a Pnntr Parsone. 

LATINO METRONIO: oggi alle ore 2! 
Vis. Reo. della S*iion«. 

CONSULTE POPOLARI 
QUESTA aera alle 19 al V<(le Ateo-

tino, 26. loiiena con 1 Comit. Campi
doglio. 

CONVOCAZIONE U.D.I . 
BESPONS. circoli UDÌ. di Voi Donne. 

le dilleod'trlci e le delegate per il 
Coegresso della etampa lemm.eile «agi 
ore 16 m Via Areeula 26. 

SINGOLARE SFRATTO DI UNA RIMESSA 

Centinaia di auto e scooter 
messi sul lastrico a Trionfale 
Uno sfratto fuori del comune 

è quello eseguito nel pomeriggio 
di Ieri i n un'autorimessa dei 
quartiere Trionfale, o l t re due
cento mezzi, tra automobili e 
motoaeootera, sono stati «messi 
sul la strada » nel vero senso del
la parola. In seguito ad u n prò* 
-vedlmento di polizia, c o n 11 qua
l e s i decretava l'tmmedMt* chiu
sura deU'eutorLmesa» di proprie
tà del signor Cicognini, e l la cir
convallazione Trionfale, Le ra 
g lonl dei provvedimento sembra 
s iano da ricercarsi nel fatto che 
11 s ignor Clcognanl avrebbe 
omesso d i registrare due «Lam
brette» . che trovavano ospitalità 
ne l s u o garage. 

N o n sappiamo quali sanzioni 
comporti questo tipo di Irrego
larità, m a è fuor di dubbio che 
sarebbe stato opportuno alme
n o concedere u n preavviso di 
qualche giorno, per dar modo 
alia centinaia di clienti 'dell'au
torimessa — I qusl l tra l'altro 
avevano già pagato In anticipo 
l i n i e r a mensil i tà — di trovare 
u n a opportuna sistemazione 

Niente d i tu t to questo. Alle 
15 di feri è arrivato l'ordine e 
l'autorimessa è stata immediata
m e n t e chiusa, s i n o a tarda sera 
l e numerose macchine e moto-

hanno formato u n assembra
mento dinanzi alla porta sbar
rata e molte, cho n o n hanno 
trovato u n a sistemazione altro
ve, hanno dovuto sostare tutta 
la notte in mezzo, al la strada, 

L'inasprimento 
delle contravvenzioni 

tatto c h e m a n mano rientravano.'rne avevamo detto n o i 

Alcuni quotidiani hanno equi
vocamente asserito che, a segui
to d i apposito provvedimento 
emanato dalla Amministrazione 
Comunale, e a partire dal giorno 
13 corr. le pene pecuniarie in 
materia di circolazione urbana 
sarebbero state notevolmente ina 
aprite. 

81 precisa che nessuna modifi
ca al riguardo è stata apportata 
dalla Amminlstraz.one dei Comu
ne al vigente regolamento per la 
disciplina della circolazione ur
bana. 

E* vero d'altro canto che. alla 
stregua delle disposizioni conte
nute nella legge 35 luglio 1953 
n. 1239, ti c o m u n e di Roma e 
autorizzato, al pari di tu t to le 
altre Amministrazioni Comunali, 
ad elevare, nel l imiti previsti os i 
la Legge stessa, le sansloni pe
cuniarie di cui trattasi. Cioè co-

Rispondiamo 
ai lettori... 

D. — L'attuale deputato e con
sigliere comunale democristiano 
Cingolanl è lo stesso deputato 
popolare che votò la fiducia a 
Mussolini o è un suo parente? 

R. — E* lo stesso. 
D. — E* vero che nell1J.R.S^. 

scarseggiano le «donne di ser
vizio»? 

R. — Si, è vero. E ciò in se
guito al conttauo progredire del
la otta sociale, la qàolc assicu
ra stmpftt mioHori « p*« soddi
sfacenti occupazioni el le citta
dine sovietiche. Se prima della 
Rivoluzione, te comtadine poccre 
erano portata a far* le .serve. 
per guadagnarsi un tozzo di pa
ne, oggi è invece normale che 
esse studino e si specializzino in 
qualche lavoro qualificato. D'ai-
(ronde, anche le domande da 
parte delle famiglie è in conti
nua diminuzione, dato che la 
società socialista ha Introdotto 
nella vita domestica infinite co
modità. prima fra tutte quelle 
dei midi e dei giardini di infan
zia. che ' accudiscono amorecol-
mente al figli dei lavoratori per 
larga parte del giorno. 

D. — I giornali borghesi parla
no spesso di « Esecutivo del Par
tito comunista». Chi scrive non 
è membro del Partito e deside
rerebbe avere qualche chiari
mento. 

R. — Nella formulazione rife
rita, u n Esecutivo del Partito co
munista» non esiste. Le istanze 
del P.CJ. sono infatti, su plano 
nazionale, la Segreteria, la Di
rezione e il Comitato Centrale, 
alle Quali corrispondono, su piano 
provinciale, la Segreteria della 
Federazione, il Comitato esecuti
vo della Federazione e il Comi
tato direttivo della Federazione. 

IL PROBLEMA E* RISOLTO E' deceduto il prete 
investito da un prete 

Un altro mortale incidente della strada 

All'una di Ieri notte è deceduto 
al Policlinico don Claudio Bian
chini. di 50 anni, parroco della 
chiesa di S. Alessandro. 

Sabato scorso, sul raccordo a-
nulare che unisce la Flaminia alla 
Nomentana, il parroco era stato 
investito, mentre transitava in bi
cicletta. da una «1100» condotta 
dal sacerdote don Gino Capponi. 
di 39 anni, della parrocchia' di 
Colle Valenza, presso Todi. 

Vittima di un altro investi
mento. verificatosi al chilometro 
26 della via Salaria, è deceduto 
alle 18 di ieri al Policlinico U 
bracciante Francesco Mattel, di 
45 anni, abitante a Monterotondo 
Scalo. Il Mattel era stato Inve
stito da una motocicletta, dinanzi 
alla trattoria «Fortuna», ed ave
va riportato la frattura del 
cranio. 

allontanati in tempo, 1 due fan
ciulli rimanevano investiti dalle 
schegge della cartuccia, riportan
do ferite che sono state giudicate 
guaribili In sei giorni. 

PROGRAMMA NAZIONALE — ore 
11.80: lina. e':ol. — ore 12.15: Can. 
ioni — oro 13.15: Album music. — 
•re 15.30: Curiosando in discoteca — 
ere 17: Cantoni — ore 18: Mmiebe 
presentate dal Sindacato Naa. Musicisti 
— ore 18.45: refc. AeieHsi — ore 
20: Un. Lea.]. — ore 21: Antologia 
dell'opera — ore 22; Organista Etnei 
Smith — ore 22.30: Caratata napo
letana — ore 23.15: Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — ore 9.30: 
Cannai — ore 13: Orcfc. Ferrari — 
ore 13.30: Trio («rosone — ore 14.15: 
l.mmj Dorsej — or» 15.15: Vedet
te al microfono: Greta Keller — ore 
15.45: Parata d'orca. — ore 16.30: 
Orca. Anepeia — ora 1T.30: Ballo — 
ore 8.30: Concerto — ore 19: Ebe 
Stirjoaoi e Btfiiamino Gigli — ore 
19.30; Melodie care — ore 20.30: 
« Gli ««teli! Bugiato l'edera • — 
ere 22.45: Parole e amica — ere 
23.15: Jais. 

TERZO PROGRAMMA — ore 20.30: 
Onecerto di BeetboTea — or* 22: Le 
opere di Bela Bartok. 

» \ 
S T A L I N -

OPEIE COMPLETE 
Voi. V. (1921-1923). pp. 532. 

i L . 1.000. 
• •- l. Os soimsione del camptes-
i- 'Jst "èroùemt affrontati dal 

-r; partito Doticeuico con to 
Nuova politica Economica 
negli scritti di Stalin dai 
ini al 192X L'elaborazto-
ne della prima costituzione 
soDietica e al centro dt 
Questo volume, che riporta 
in appendice la Dichiara-
rione costitutiva e il Patto 
costitutivo dell'Unione del
le Repaooliche Socialiste 
Sovietiche. 

Richiedetelo presso le migliori 
librerie o direttamente alle: 
EDIZIONI « R I N A S C I T A » 
Viale del Quattro V e s t i , 37 

R O M A 

Domani in esclusiva al 

CAPITOL 
un F I L M oi 

— Signor Sinéaet, motto la sui poltrona ci 
sono due aenza-teffo. 

— Bene, Battista, lasciali stare, così l'Unità 
non li vede... 

Due bimbi feriti 
da un'esplosione 

Al Policlinico sono stati leti ri
coverati t bambini Bruno Ilario, 
di i l anni e Mariano Balsamà. 
di 12 anni, ambedue abitanti al 
lotto 13 di Tiburtino UT, 1 quali 
erano itati feriti dallo scoppio di 
una cartuccia. Verso le 1JJ0, nel 
cortile della loro abitazione, I due 
bambini davano fuoco sd un trtuc. 
chlo di cartaccia; poi l'Ilario 
gettava nel fuoco una cartuccia 
d'ottone, rinvenuta poco prima 
•e l io stesso cortile. Non essendosi 

ri M ejHrtmetto 
n m bar e Hi w'frikeria 

Un bar di via Isole Curzolane. 
dt proprietà del signor Pietro Ro
sati. è stato visitato ieri notte dai 
ladri. 1 quali, penetrati attraverso 
una finestra del retrobottega, si 
sono impadroniti di zzJOO lire. 
ebe al trovavano In un cassetto. 

Durante la stessa notte. ladri 
rimasti ignoti eono penetrati nel-
l'appartamento del contadino 
Aaàlsito SUrestrlBi, in piazza 
dell'Annunziata, a Genzano. ed 
h r • asportato biancheria e oe -
gc d'oro per un Talora di so 
mi.* lire. 

L'orefice Francesco Saverlo Kos 
si. proprietario di un negozio in 
via Salarla SM, ha denunciato la 
scomparsa di un pacchetto di 
braccialetti d'oro, del peso com
plessivo di 44 grammi. 

AMICI OELl'OH-ITA' ' 
OSSI I tesasse. « 6ea. seeaee te se-

(Mt< Stii: i. Setter* a Caleate: t 
Settate « P. Mseriert: 4. a Tritatale: 
$. SetU • Temere, «re 19.30. Il I. 
t*\L « Jtai'a «re 19. 

Distai «a ©>»•. bWci le pre**« 
l'alici» 'rapatala «re 17. 

WILLIAM WYlÉR 
ftfò-Ttoeit 

^ Ì P ^ 

Gifc*1 

cxwCfPOIttEU 

Ì IMH $£.- "il tiX*vu^.' 

dal dramma «DETECTIVE 
STORY» di SIDNEY KIMC-
SLEY - I l più grand* sue-
casso taatra l * dall'anno. 

LrTrC.KTE 

HinascUa 

RIDUZIONI ESAL : A* > .-, 
Alcione, Alba, Aurora, As.o ..,, 
Ariston, Attualità, Arroiiale.io, 
Barberini, Bologna, Cauran.i-a, 
Capranichetta, Capital, Lsi>eria, 
Europa, Fogliano, Fiamma, Inali
no, Italia, imperiale, Moderilo, 
Orione, Olimpia, Orfeo, l'arioll, 
Planetario, l'Iaza, Quirinale, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Su-
perclnema, Splendore, Tusrolo. 
TEATRI: Arti, Eliseo. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: «La capanna sviz

zera » di Donizcttl e « Il cam
bio della valigia ». 

ELISEO: ore 21: C.ia Ninchi-V.'.li-
Tierl « I capricci di Marianitu » 
e « La Pericholc ». 

MANZONI: C.ia riviste Polai-i-i 
«Eravamo cento sorelle». 

NUOVO TEATRO. QUATTllO 
FONTANE: ore 21.15: Granfie 
spettacolo di Katherine Dunham 
Ultimi quattro giorni. 

PALAZZO SISTINA : ore 21.1.1: 
C.ia Dapporto nuova rivista ili 
Galdlcrl « La Piazza ». 

QUIRINO: ore 21 : « Tarantella 
napoletana ». di A. Curcio. 

VALLE: ore 16.30-21.15: «I pic.o'l 
di Podrecca ». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Oppio e rivista 
Altieri: Lo sfruttatore e rivitt 
Ambra-Iovlnelll: La cortina •: 

silenzio e rivista 
La Fenice: La storia di un de

tective e rivista 
Principe: Porca miseria e rivinta 
Volturno: Perdono e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: La conversa di Belfort 
Acquario: Garù Garù 
Adriacine: Il grande agguato 
Adriano: Toto e 1 re di Roma 
Alba: Le quattro piume 
Alcyone: La mia donna e un 

angelo 
Ambasciatori: Il segreto del car

cerato 
Anlene: La cosa da un altro imm lo 
Apollo: L'assedio di Fort Point 
Appio: Condannato 
Aquila: Vacanze col gangster 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Detec

tive story 
Arenula: Odio di sangue 
Ariston: La' presidentessa 

Domani al 
CAPRAHICA ed EUROPA 

t*f _ _ 
AIDO FAB8IZI • EDUARDO D£ FILIPPO 
WAlT£RCHUI».miKAPE FILIPPO"! 
— ISliAKZIZZAemtmi umM 

Astorla: Perdono 
Astra: Tutto il mondo ride 
Atlante: Giovinezza 
Attualità: Lydia 
Augustus: Le nulle e una notte 
Aurora: Assalto al treno postale 
Ausonia: Gioia di amare 
Barberini: Sensualità 
Bernini: Valanga gialla 
Bologna: Largo passo io 
Brancaccio: Largo passo io 
Capito!: Viva Zapata 
Capranlca: Il cappotto 
Capranichetta: La fossa dei pec

cati 
Castello: Ogni anno una ragazza 
Centocelle: Il figlio di Montecristo 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Clampino: Rivista di 

stelle 
Cine-Star: Il sergente di legno 
Clodio: Sola col suo rimorso 
Cola di Rienzo: Perdono 
Colonna: Colt 45 
Colosseo: Il messicano 
.Corallo: La città del terrore 
Córso: Altri tempi 
Cristallo: I gangsters 
Belle Màschere: Il Aglio del dot

tor Jekyll 
Delle Terrazze: Tarzan sul sen

tiero di guerra 
Delle Vittorie: Condannato 
Del Vascello: Davide e Betsabea 
Diana: Il pescatore della Luì-

slana 
Doria: I due forzati 
Eden: La corriera della morte 
Espero: Il cucciolo 
Europa: II cappotto 
Excelsior: Gianni e Pinotto con

tro l'uomo Invisibile 
Farnese: Le miniere di re Salo

mone 
Faro: Pia del Tolomel 
Fiamma: Moglie oer una notte 
Fiammetta: Le plaisìr (ore 17.30-

19.45-22» 
Flaminio: Mezzanotte e 1S stanza 9 
Fogliano: L'avventuriera di Tan-

gerl 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Totò e 1 re di Roma 
Giulio Cesare: Torna con me 
Golden: Stupenda conquista 
Imperlale: Robin Hood e i com

pagni della fore.cta 
Impero: Lo scrigno delle 7 perle 
Indnno: Torna con me 
Ionio: Orgoglio e pregiudizio 
Iris: La primula rossa 
Italia: E' arrivata la felicità 
Lux: La vendetta di Aquila Nera 
Massimo: Garù Garù 
Mazzini: Ogni anno una ragazza 
Metropolitan: Sensualità 

Nuovo Teatro 4 FONTANE j 
Ultimi 4 giorni { 

KATHERINE DUNHAM 
Oggi e domani limitatamen

te a 4 file di poltrone platea 
e 2 file di balconate speciale 
riduzione agli Enalisti. 

Prenotazioni al botteghino 

Tel . 48.01.19. ' 

Moderno: Robin Hood e 1 com
pagni della foresta 

Moderno Saletta: Il cappotto 
Modernissimo: Sala A: La con

fessione della signora Doyle; 
Sala B: La croce di diamanti 

Nuovo: Notti senza stelle 
Novneine: Don Camillo 
Odeon: Licenza premio 
Odescalchi: Papà diventa mamma 
Olympia: La conquista del West 
Orfeo: Mondo equivoco 
Orione: La morte è discesa a 

Hiroshima 
Ottaviano: Non siate tristi per me 
Palazzo: San Giovanni Decollato 
Palestrina: Largo passo lo 
Parioli: Allo sbaraglio 
Planetario: La luna sorge 
Plaza: Tot* a colon 
Preneste: Lo scrigno delle 7 pene^ 
-'Timavalle: l i peccato di Lady 

Considine 
Quirinale: Tutto il mondo ride 
Qnlrinerta: Un americano a Parigi 
Reale: Davide e Betsabea 
Rex: Stupenda conquista 
Rialto: Estremamente pericoloso 
Rivoli: Un americano » Parigi 
Roma: Rosso il cielo dei Balcani 
Rubino: Giovinezza 
Salario: La luce ro?sa 
Sala Umberto: La donna che in 

ventò l'amore 
Salone Margherita: Stella soli

taria 
Sant'Ippolito: Sua altezza si sposa 
Savoia: Condannato 
Silver Cine: L'ultimo del bucanieri 
Smeraldo: Il grande Caruso 
Splendore: Parrucchiere per si

gnora 
Stadinm: Sansone a Dalila 
Snperrlnema: Totò e Ire di Rom* 
Tirreno: L'assedio di Fort Point 
Tr»vi: Fanfan la Tulipe 
Triaaon: Il difensore di Manila 
Trieste: n irrande Camso 
Tusrolo: D suo tipo di donna 
Ventini Aprile: La storia di un 

detective 
Verbano: Accidenti che ragazza 
Vittoria: Sansone e Dalila 
Vittoria Clampino: Bellezze rivali 
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LA ROMA STRITOLA IL COMO, LA LAZIO PASSA A MARASSI 

giornata piena per le squadre romane 
La Juve passeggia con l'Udinese mentre l'Inter stenta a battere il Bologna e il Milan è costretto al pareggio a Trieste 

4 LE GRANDI 
Le « grandi » (che ormai sono 

quattro e non tre) n a r r o co
minciato ieri a distaccarsi in 
classifica cenerà1© dalie insegui
taci . Guardate la tabella: dico 
Roma punti 11, Inter p. 10, Mi
lan e Juventus p 9. Poi bisoina 
Ealtare due se a ini per arrivare 
n Lazio e Naooli, pari punti a 
quota 7. Tatatc. ron e un caso 
Ci staglieremo forse ma qua.'* 
prime quattro sono le squadre 
che si disputeranno la vittoria 
finale o le piazze o'orore. Dopo 
coi giornate, infatti, non si può 
più parlare di «.'orma», di «spa
rata iniziale»; sopratutto per
eti? ciascuna di quelle quattro 
squadre ha oggi una sua inqua-
è-atura t e n deli ruta, -un s - o 
piewo cb© sa mantenersi ta e 
reità buona corro nella cattiva 
fo tuna E' questo che fa ta 
«squadra da se-.e etto». 

Ieri Roma e Juventus hanno 
vinto con facilità contro avver
sarie nettamente inferiori. Il 
Como e l'Udinese, rispettive-
rronto, non hpnno potuto anca-
re più in là ci una volonterosa 
partita, che ha avuto il merito 
— io ambedue i casi — di esser 
giocata a viso aperto, senza ri
correre ql mortificante «catenac
cio». E cosi sono tastati alla 
Roma i dicci minuti finali cel 
primo tempo rer mettere in gi-
r occhio i lariani; mentre la Ju
ve, senza h sogno oi prerrera 
l'acce! oratore ha equamente ri
partito i! suo bottino nei due 
tempi. 

L'Inter contro il Bologna ha 
promuto molto ma realizzato po
co, sia por l'inconcludenza ce' 
suo attacco (entrambi i «*ea so
no stati segnati su calcio o'an-
polo) sia per la forza cella di
fesa rossoblu. Non convinca an
cora, insomma, la sqiat'ra ne
razzurra: e pero e l'unica im
battuta insieme alla Roma, che 
in definitiva e quel che conta-

L'altra egrance» , il Milan, 
ha ripetuto ieri la delucente 
partita di otto giorni fa contro 
la Samp: a Trieste ha subito un 
Goal, e solo a £0* dal termina, 
graz :e anche ad un errerà di Nu-
ciari, ha pareggiato con Lie-
dholm. Però, t e n e o mala, an
che I rossoneri tengono il 
passo. 

La Lazio ha compiuto la gran
de impresa di andare a vincer* 
in casa della Sampdoria, e al • 
portata cosi, insieme al Napoli, 
a ridosso della pattuglia di pun
ta: te tradizioni sono rispettate. 
I biancazzurri hanno ancora 
una volta messo in vetrina un 

1A SCHEDINA VINCENTE 
Inter-Bologna 
Juventus-Udinese 
Napol i -Pro Patria 
Novara-Atalanta 
Palermo-Fiorentina 
Roma-Como 
Sampcloria-Lazio 
Sral-Torino 
Triestina-Milan 
Maraotto-Ger.oa 
MessIna-Tre\ i so 
Pai!o\ a- V icema 
Parma-Pavia 

(2-1) 1 
(4-0) 1 
(1-0) 1 
(1-1) X 
(0-0) z 
(3-0) 1 
(1-2) 2 
(1-1) x 
(1-D X 
(0-1) 2 
(1-2) t 
(1-2) 2 
(1-2) 2 

Ai « tredici » che «ono 
quattro, spetteranno 
Unni e 760 000 ai « 

, 48 mi-
dod ic i» 

che sono 76 L. 2-566.00Ì. 

grande Sentimenti IV eh* ai è 
concesso il lusso, quando sì era 
sul lo 0-0, di una doppia parata 
su calcio di rigor*. Antoniotti 
e Larsen hanno poi rego'ato il 
conto, neutralizzando il primo 
pareggio rea! i tato cai cerchiati 
con Oopezzo. 

Il Napoli deve accender* un 
cero a « San Formentin ». P*r 
L6 minuti gli azzurri (ai quali 
va l'attenuante di mancar* di 
Jeppson • A macai) non sono 
riusciti a superare il «catenac
c i o » c!*i tigrotti eh* dal 21- e d 
primo tempo giocavano sola
mente in dieci averdo il c*n-
trorrediano Fossati inutilizzato 
a l l e a ; poi, a 4' dalla fin*, su 
czione Grarata, AnvcerelH, For-
mentin, sono finalmente riu
sciti a passar*. Tutto è t a r e 
cuel che finisce tene, ma il 
Vesuvio ieri fumava piuttosto 
nervosamente. 

A Palermo la gara fra 1 ro
sa nero • i vio'a fiorentini • fi-
nit» * reti inviolate. I focali 
hanno attaccato di più, «ppur* 
stavano per subir* ta beffa di 
una sconfitta q-.ando al 3$. la 
Fiorentina ha beneficiato di un 
TiEore Ha tirato Rooserrbwrg, * 
Fendi ben* ha parato In fondo 
e giusto eh* sia finita eoaf; • 
il Palermo ha caduto al '* 
Sampdoria lo scorroc'o fanali
no di coca. In verità, non lo 
meritava 

C\RLO QlOrllll 

LE CONVOCAZIONI DEFlNlllVE 

Nessun mutamento 
nelle due nazionali 
La Senatoria dalla Feaerazio 

ne Calcio comunica: « I seguen
ti giocatori sono convocati per 
'• or* 19 del 21 ottobre p v. a 
Milano, attergo Qallia, a dìapo-
sizion* del Commissario per la 
squadra nazionale per I* gara 
internazionali del 23 ottobre 
1952: 

Gara Svezia Italia: 
BOLOGNA: Cattozio. 
FIORENTINA: Carvato, Magli 
INTER: Gìovannini, Lorenzi. 
JUVENTUS: Bertuccelli, Bo-

nip*rti, Mari, Muccinelli, Picci
nini, Vivolo. 

ROMA: Pandolfini. 

SP-'L: Bugattl, Fontane*!. 
SAMPDORIA: Moro. 
Gara Italia-Egitto: 
BCLOGN'.: Bacci, Cervellati. 

Giorcetli. 
FIORENTINA: Magnini. 
INTER: Mazza. 
JUVENTUS: Corradi. Parola. 
LAZIO: Sentimenti V. 
MILAN: Buffon, Frlgnani. 
ROMA: Bortoletto, Galli, Ven

tur i . 
SAMPDORIA: Oppezzo. 
TRIESTINA: Boscolo. 
Sono anche convocati l'alt* 

nator* Sperone del Milan • il 
massaggiatore Ferrarlo del 
Como-

LUCCHESI, GALLI. BRONÉE: TRE FRECCE NELLA RETE DI BARDELLE 

In dieci minuti 
salda il conto al 

la Roma 
Como: 3-0 

Un grande Bortoletto — L'esordio di Grosso — Ar<?/7a ripresa 
i giallorossi si sono accontentati di tener a bada Vavversario 

ROMA-COMO 3-0 — Il primo goal del giallorossi: 
fondo, ha tirato e il pallone s'insacca in 

l'ala tles»»-;i Lucchesi, che si scorge in 
rete. Ilurdclli uscito non sì vede 

R O M A : A l b a n i , A z i m o n t i . 
Grosso ; T r e R e ; Borto le t to . 
V e n t u r i ; L u c c h e s i . P a n d o l f i 
ni, Gal l i . B r o n é e , R e n o s t o . 

C O M O : Barde l l i , Bon iard i . 
Quadri , Qr igg i ; B e r g a m a s c h i , 
L a v e z z a r l : Cat taneo , Gh iand i . 
B a l d i n i . Grat ton , Doss i . 

ArOifro: For t ina d i N o v a r a . 
pet ta tor i 30 m i l a c irca . T e m 
po e t e r r e n o buoni . N e s s u n 
i n c i d e n t e di r i l i evo . 

Reti: N e l p r i m o t e m p o al 
35' L u c c h e s i , a l 38' Gajl i , a l 
45* B r o n ó e . 

LA LAZIO HA VINTO IN CASA DELLA SAMPDORIA : 2 A ) 

Sentimenti IV para un rigore 
Antoniott i e Larsen bat tono Moro 
Un " C o c h , , msuperab le e un Antoniotti c a s s ' c o - Ottima partita del quadr.latero laziale con Bredesen in testa 

Fraia è Più robusto di quando .non perde l'occasione per farsi momento più emozionante de l - (qualcuno m posizione di fuori 
giocava nel Rapallo, ma oggi [notare 
non ha potuto comunque fati. Anche la difesa della Samp-
gran che ; e Puccinell i giocava 
piuttosto arretrato. Comunque 
l 'uomo che ha salvato la Lazio 
è stato Sentimenti IV. Lo han
no applaudito tutti i 18 mila 
spettatori quando ha parato il 
rigore di Bassetto e gli applau
si sono ancora aumentati quan
do — cosa ancora più difficile 
— parò anche il susseguente 

doria fa del le belle cose: P o 
destà è sempre più bravo, scat
tante, deciso e tempest ivo; an
nulla Puccinell i e trova anche 
modo di dare una mano agli 
altri perchè la pait'.ta è svelta 
e non tu'tt tengono. Così al 18' 
Podestà deve togliere con una 
scivolata il pallone dai piedi di 
Bredesen; è il terzo corner per 

LAZIO: Sentimenti IV Monta
nari, Sentimenti V. Furiassi: Al-
zani. Fu in: Puccinetlt. Bredesen. 
Antoniotti. Larsen. Oi Fraia. 

SAMPDORIA: Moro, Gratton. 
Fommet. Podestà- Opezzo, Gei: 
Conti. Bassetto. Arce. Gotti. Sa-
batella. 

Arbitro: Righi di Milano. 
Reti: Antoniotti al 42' del p.t.; 

Opezzo al 17' e Larsen al 31* del 
s.t. Angoli; 4 a 2 per la Lazio. 

NOTE: spettatori: 12 mila cir
ca. Lieve incidente di gioco nel i — *-"\v' ""~"r , ," ~ •"-. L—v—-""' " A*- '~'"" «"•""I" 
primo tempo a Gel che è rtmasto | t iro di Sabbatella. Se oggi un l a Lazio e Di Fraia costringe 
fuori campo per 5'. 

GENOVA, 19. — Allo stadio *,/' *•_» H * 
di Marassi la Sampdoria que 
st'anno non ha avuto mai mol 
te soddisfazioni. Oggi poi per 
la Sampdoria è stata una gior
nata più brutta d e l sol i to: spe 
rava di ottenere con la Lazio 
la prima vittoria, avrebbe for
s e potuto anche ottenerla, ma 
non ha saputo sfruttare il m o 
mento favorevole quando O p 
pezzo raggiunse il pareggio. Ed 
allora la Lazio, con un goal 
sorpresa di Larsen. cominciò 
una partita che torna a tutto 
suo onore. 

Aveva un compito difficile la 
Lazio ma ha saputo superarlo 
bri l lantemente un po' aiutata 
dall'arbitro, di più aiutata dal 
la Sampdoria, ma «opratutto 
grazie al la forza de l la sua d i 
fesa e alla sua grande volontà 
di vittoria Nella sconfitta d e l 
la Sampdoria l'arbitro Righi 
c'entra un po': al la mezz'ora 
del secondo tempo ha negato 
un rigore ai cerchiati e un m i 
nuto dopo Larsen ha segnato il 
goal della vittoria per la La
zio Ma d o v e era Moro quando 
Larsen ha fatto spiovere il pa l 
lone n-'l .«acco del la S a m p d o 
ria? Quasi fuori del l 'area di 
rigore. Ecc« dov'era. E dov'era 
Fommei quando Antoniotti nel 
primo tempo s e g n ò il pr imo 
goal per la Lazio? Fommei cor
reva ds fianco ad Antoniotti 
guardando quel lo che stava *a-
cendo- stava segnando il goal! 
Antoniotti ha avuto in Fommei 
un guardiano attento: ma A n 
toniotti di Fommei ha più c las
se e *nl terreno scivnlrso si è 
trovato p iù a suo agio . 

Tutta la Lazio del resto si e 
trovata megl io nella contesa: 
Sentimenti V ha scazzato via 
ogni azione avversaria per tut
to il primo tempo e Montanari 
non si è lasciato ingarbugliare 
ne l gioco stretto d i Sabbatel la 
che so lo al l 'ult imo si è inteso 
con Gotti quando a tener lo d o 
vet te pensarci Alzani . I punti 
di forza de l la Lazio sono «tati 
gli interni ben spalleggiati dai 
med-ani . Brrdesen. ancora più 
di Larsen, ha lasciato buona 
imor«*ss:one. Un motore instan
cabile, 8r»»a*srn- sue le azioni 
p ia pericolose, sua la res ia d e 
gli assalti a Moro . Non è colpa 
sua s? Gratton e prdestà han
n o neutralizzato l e al i . Di 

l'incontro: Bassetto è di fron 
te a Sentimenti IV. l'arte l en 
to, poi sfatta e un att imo pri
ma del tiro scatta anche « Co-
chi », sul pallone diretto in 

RISULTAI li CLASSIFICA 
Inter-Bologna 2-1 
J a i entus- l 'd inese 4 - t 
Napol i -Pro Patria 1-t 
Novara-Atalanta 1-1 
ralcrmo-Fiorent ina • - • 
Roma-Como 3*t 
S a m p d o r i a - l a io 1-2 
Spai-Torino 1-1 
Triestina-Milan 1-1 

l e partite (fella ««elfima» 
Atalanta - Triestina: Bolo

gna - Sampdoria; C M M - J u 
ventus; Fiorentina - Napoli; 
Ls*ia - Palermo; Milan • In
ter; Pro Patria - Spai; Tori
ate - Roma; Udinese • Novara 

In'er 
MHai 
Javentas 
La-te 
Nanoil 
B©i*gaa 
Torio*) 
Fiorentina 
P r o r a i r i a 
Snal 
U d i s t e * 
Triestina 

Navan i 
A t r l a i t a 
Tale, ma 

• S I 
• « t 
« 4 1 
• « 1 
C S I 
C S I 
e s t 
• ss 
• s s 
C S I 
< 1 S 
C S I 
C I s 
S I S 
• 1 s 
C 1 s 

• s 
• 14 
1 s 
1 1C ? 
S I C 8 
S S » 
S I S t 
s • 1 
s « « 
I N I ! 
s s s 
s s ia 
ÈHM 
S 4 7 
S « I l 
S 4 S 

C • SNS S 11 
Saaadarta C • S S S 1 

4 11 
4 1C 
4 t 

S 
7 
7 
S 
• 

S 

s 
4 
• 
4 
4 
3 
S 

gioco. E Sentimenti IV mentre 
i blucerchiati protestano, butta 
la palla a metà campo. 

Anche Moro — chissà per
chè — è \ e n u t o lìn sul l ìmite j fl".*;' •-' 

mezzo alla porla. Il pal lone idei la su» arra: Larsen se n e ' m m u t l 

batte sul portiere e rimbalza [accorge e pronto utza il pai -
via: Sabbatel la lo raccoglie e ione - In spiovente che sembra 

Uno dei numerosi, brillanti in 'ervenl i di Pentimenti IV 

portiere merita l 'elogio pieno, 
è a Sentimenti che spetta que
s to diritto. 

Con una sicurez7a. come 
quella alle spalle, tutta la La
zio ha fatto argine al la disor
dinala bordata della Sampdo
ria. Anche se del gioco di c las
se non se n'è visto mai (salvo 
qualche «punto del sempre bra
v o Antoniotti) si d e v e ammet
tere che eli azzurri hanno fat
to il gioco che la situazione ri-
ch;*-d"va. E la Lazio ha vmto 
e d<-llp Lazio « d e v e pnrlar 
bene . 

P*r la Sampdor.a. invece, la 
mns-ra cambia, cose poco be l le 
bisogna .«scrivere s-illa Sampdo
ria: emozione, soeranza, ango
scia e, per qualcuno del la 
Samo. m. ita fatica sprecata: 
oarl iamo di Potestà, Gotti. Op-
oezzo e Gei. finché un colpo al 
ginocchio noi, h. ha inchiodato 
all'ala 

Ma lasciamo parlare la cro-
n»<-a. Si comincia presto a met 
tere nero .«-u b'anco- non sono 
cassati 25" che la Lazio r imo-
d : a un corner- Bredesen si era 
spinto fin sott* Mnrr. •» Frmmoi 
i»ra aopena arrivato ; n temno 
a met tere il m o pi*de «ulla 
traiettoria de l tiro. Non ci esce 
nul la da quel corner, ma la 
Lazio è viso» e Antoniotti ci 
sa fare- si libera di Fommei e 
corre su uno spiovente di D» 
Fraia . Moro e più svel to ed ag
gancia i l pallone per primo: 
l a tura lmente . gli scappa il 
berretto e lo acciuffa al voi'. . 
ma finirà per pagarla cara la 
sua sicurezza spavalda. 

Ce $!» qualcosa nell'aria: al-
V 8 \ Bredesen arriva sul fondo 
e crossa a mezz'altezza: Pucci 
a d i i e Antoniotti fall iscono 
l'entrata, ma Moro non Si era 
mosso di un mil l imetro. La La
zio è pericolosa, la sua orga 
n u t a z i o n e difensiva m e t t e il 
bavagl io all'azione di Sabba
tel la , di Arce ancora svelto. d'< 
Conti t di Gotti che hanno vo
glia di fare . £ il suo attacco 

Moro ad una paral i alta fuori 
dei na'i E s i b i t o ancora il 
f'O^te si rovescia: Arce e Bas
setto ss scambiano la palla che 
finisce poi a Sabbatel'a che 
crossa. Cor.t sbaglia di un sof
fio l 'ert -^t i . 

Comunque questo è il mo
mento del la Samp che spesso 
melfr il naso In arra avversa
rvi Fr<*o Bassetto all 'attacco: 
s iamo al 29' e Arce al lunga a 
« Nano » Furiassi però vuol 
fare il furbo e con il r u * n o 

Iti scaraventa in rete. Ma Sen
tirne m i fa la sua cosa più bel
la: con un colpo dì rene men
tre e ancora lungo per terra. 
para anche i l tiro di Sabba
tel la 

E' il 20' minuto e la Sampdo
ria è nera di rabbia. At'acca, 
ma senza ordine; Ai ce comin
cia a driblare finché qualcuno 
non lo mette faccia nel fango 
(e Bassetto batte la punizione 
al le stel le) . 

Però anche la Lazio non dor
me contiene la sfuriata a v v e r 
sar ia poi al 42' spara i l co lpo: 
Antoniotti parte da metà r a m 
p o mentre Fommei l o s ta a 
guardare entra in area, vede 
Moro fare un passo avanti ed 
allora con l'interno del piede 
sinistro tira. La palla picchia 
nel palo al la sinistra di Moro. 
rimbalza in rete dal la parte 
opposta. 

La Sampdoria preme nella ri
presa per raggiungere il pa
reggio ma il suo gioco è con
fuso anche se la Lazio di di 
fende a stt r.t<>. Bassetto però 
'e d'i una mano: al 1G', quando 
Arce gli aMuiiai il pallone. 
« Nano •> es.ta. tanto che Fu
riassi riesce t o i il piede a de
viare in cornei . 

Sul tiro di "-a'jlatella, « p e z 
zo entra rahliios.imentr. tira, e 
* Cochì » sì arrrnde: goal! E* 
il pareseio . I a Sampdoria 
esulta ma non riesce a sfrut
tare il momento 

Pian pi:-i'C l i La^.io a'.'.ortma 
'a p : e s p o n e fi'; attacchi della 
SampcVi-.H 5"-o s'orili. Arce si 
pe -de "e1 dnbhl.vo e n t i r d a 
ie a7;oni e Gei es<o dal campo 
ncr rientrare iTala . Cosi !a 
Snmi*do'-:a d e - e «convolacie ili 

fuori ed invece si adagia in re
te. Ne l primo al lenamento del 
la Sampdoria, a Cuneo, a Mo
ro venne fatto uno scherzo del 
genere ma allora t due punti 
in gioco non c'erano! 

Oltre tutto, il goal di Larsen 
dà il capogiro a Moro che al 39' 
ne fa un'»'tra grossa: abbraccia 
l'aria invece del pallone cal
ciato da Di Fraia. Per fortuna 
sua c'è Podestà a salvare. Poi 
'a fine, con i biancazzurri a 
£jiu=ta ragione esultanti . 

WALTER COLLI 

Una Roma astuta, calcolatri
ce, mavstTa di tutte le /urbizie. 
Ha iniziato in sordina, senza 
dare nell'occhio, poi ad un trat
to, quando il Como si è sbi
lanciato m avanti convinto di 
poterle tener tasta, ha sferrato 
la mazzata dcci i iua, il colpo 
del K.O. E il Como, sorpreso, 
stordito, annientato è crollato 
in ginocchio, battuto. La Roma 
ha vinto, infatti, in dieci mi
nuti, negli ultimi dieci del pri
mo tempo violando tre volte la 
rtfc di Bardell i; poi nella n-
prisu la squadra giallorossa ha 
mocato all'insegna del rispar
mio. senza forzare, limitandosi 
a controllare le disordinate sfu 
riate degli attaccanti in maglia 
azzurra. 

La storia dell'incontro, dun-
tutta li . in quei dieci 
del primo tempo che 

hanno deciso l'incontro. La 
vartita sino a quel momento si 
era trascinata sui binari del 
più perfetto equilibrio e le due 
squadre si erano limitate a gio
strare a metà campo r ira lcg-
qiando in bravura. 

Ad un tratto, al 35'... e qui 
inizia la cronaca di quei famo
si, terribili dieci minuti . Ecco
la: batti e ribatti * metà c a m 
po, finché l a palla perviene a 
Bortoletto che lancia pronta
mente in avanti a Bronèe; Il 
mezzo sinistro raccoglie, cara
colla un po' e smista a Pandol
fini che prontamente sciabola 
lungo su l la destra. Lucchesi 

spunta fuori come un razzo e 
mentre Orlggi imbambolato 
non sa che pesci pigl iare, rac
coglie il pallone e stringe de
ciso verso la rete. E' solo; la 
folla trattiene ì l respiro. Bar-
delti esce al la disperata per 
accorciargli la visuale di tiro, 
ma Lucchesi non si fa incanta 
re e, pronto, lascia partire una 
staffilata che attraversa tutto 
lo specchio del la porta e* va 
ad Infilarsi nell'angolo destro. 
Tripudio sugli spalti . 

Il Como accusa II colpo e 
perde completamente la testa. 
La Roma ne approfitta e a p 
pena tre minuti dopo replica. 
S iamo al 38': Galli imbeccato 
da Bronée entra In area, su
pera un palo di avversari poi 
dà a Pandolfini che r imet te 
prontamente in avanti . Gall i 
che si era lanciato nel corri
doio Ubero, ritorna i n posses 
so de l pal lone, indugia u n at
timo, Invita Bardell i all 'uscita 
poi zac... con estrema freddez

za e mirabile scelta di tempo 
mette nel &acco. 

I lai Inni, spronati il A Quadri 
che invita più volte I compa
gni al la calma tentano dì a b 
bozzare una debolissima rea
zione. ma la Roma non conce
de nulla: è scatenala e l 'entu
s iasmo della folla moltiplica le 
sue energie . Azione sulla d e 
stra Lucchesi -Gal l i che tagl ia 
a Bronée; tiro fortissimo di 
quest'ult imo ma il montante si 
incarica di sostituire li battuto 
Bardelli.- La Roma insiste e l a 
difesa lartana perde comple 
tamente la testa; Boniardi dal 
l imite dell'area, tenta di a l 
lungare indietro al portiere, 
ma 11 nervos i smo Io tradisce e 
la pal la finisce in corner. Si 
incarica del tiro Renosto che 
alza un pallone stregato s u l 
grovigl io di uomini che fanno 
ressa dinanzi al la porta de l Co-
mo; Bardel l i esce , ma manca 
completamente la sfera, che a l 
termine del la s u a parabola 
trova la bionda testa di B r o 
nco e schizza In rete: 3-0. 

Fiucc€i ripvesti 
•Pulla al centro. Fortina fi

schia e Baldini getta sulla de 
stra a Ghiandi, che raccoglie il 
pallone e poi sferra un v io len
to, irato, calcio: la palla esce 
a fondo campo. Ancora un fi

dare con Baldini e Lavezzari, 
poi il / ischio di chiusura. Il 
pubblico saluta con irn lungo 
e nutrito applauso la n u o v a 
convincente prova della squa-

I dra giallorossa. 
Così ha vinto la Roma. Facil

mente, senza fatica, da grande 

E VIOLA PARA ANCHE UN RIGORE 

La Juve umilia ( 4 - 0 ) 
la modesta Udinese 
Bonipertì e Szoke espulsi dall'arbitro Marchese 
JUVE.VIL'.S: Vto.a; Bertuccel

li. PuroLi. format ; Muti. Picci
nini; Mucnne.il . Bonlpert'., Vi
colo. Jo'.in H<«n>en. Pruc?>t. 

UniXhSK- P.n; Moretti. Tuba
re». Mene™o*ti; Moro. Snitìerto; 
P.oc-:,er. S/oì.e. Virgili. Re\Cre 
Mon/amtmni 

Arbitro: Marchesi di Napoli. 
Rrtt: nel primo tempo: 35 

un continuo susseguirsi di azio
ni offensive. I bianconeri sfiora
vano pliì volte 11 successo: al 2' 
minuto Bontpertt su rovesciata 
Al 10' VHolo s u passaggio di 
Praest. Al 16' Vlvo!o su azione 
jjersonaie. 

Fino olla mezz'oia. gii attaccan
ti juventini, che giocavano In 

__ _ maglia yerde. si alternavano nel-
V \ o l ò (r'ipore)'"39" Joi'in "llàn- I e , o r o pericolose puntate. Al 31' 

al 24' Boni peni che sta per tirare. In
terviene decisamente Sniderò col-
f>endolo alta caviglia Per la pro
testa CI Bontpertt contro l'avver-

s e n : nei S'-cvmc'o tempo: 
€ A\ 2K* Pr.»f-T 

'IORINO 19. — l a J u u n l l P 
suo «chieramerto Qualio--a dilapiiarat falda in dife.M» e tuonaisario rartntro !o espelle. AI 34' 
buono comb na r>c-ò ancona costruttrice all'attacco, ha nett«-ll>cr un discutibile fallo di Tuba-
Conti: al SO' 5 ; Iiheia di Di mente dominato per tutti I 90'ro MI J. Hnnsen l'arbitro decret.-
Fr;i-i e pa-«-i *:»d Ope/70 che . |minut i de inncontro con IT'di-jun rigore che Vivolo trasforma 
cenl -ando. but t i "a palla s i l l n f ^ l a Mipenomà <?ei campioni Al 40' secondo goal juventino: lo 
bf^c io d' r"iir T-S' F-" ri'jo'-C'd'l'nl'a «-t è "ìanifestata fin dalie 

srpsfa il pallone: rigore! V; il ma P.ishi dee d r.o. Ha vi^to pn i -p t.»'tu!e drii incontro con 
*egno J. Ifansen -!l t e s a su een-

oanno negli spogliatoi. Questi i 
dieci minuti della Roma, que
sto il periodo più bello di tutto 
l'incontro. 

Il resto? G/»" appunti che reca 
il nostro taccuino non sono mol
ti, comunque vale la pena di 
riferirli. Sidlo s lancio del gran
de finale del primo tempo, la 
Roma inizia la ripresa a ritmo 
sostenuto. Cosi al 3' Renosto. 
proiettato in avanti da un al
lungo di Venturi, tira fuori di 
poco; al 4' Pandolfini scende 
veloce sulla sinistra poi centra, 
ma Bardelli esce prontamente 
di pugno e Ubera. 

Poi pian piano il gioco si pla
ca e i giallorossi soddisfatti del 
Qià pingue bottino rallentano 

I le azioni. Il Como comincia al
lora a venir fuori, spinto e sor
retto da Quadri e da Baldini, 
che cercano di dare fisionomia 
al gioco. Tuttavia la pressione 
del Como n o n è davvero di 
quelle che fanno impazzire; i 

I suo* avanti cincischiano trop
po, giocherellano con ta palla 
e non si assumono mai la re
sponsabilità del tiro a rete. 

E l'incontro si trascina così. 
Al V Cattaneo, su intelligente 
paesaggio di Baldini, sciupa una 
facile occasione. Al 10' e sgrop
pata » di Bronée in area laria-
na e preciso cross a Pandolfini; 
Boniardi interviene però di te
sta e spedisce in calcio d'angolo. 
Tira Lucchesi, ma Gratton si 
impossessa della palla e libera. 
Al 2(f Quadri avanza deciso, 
rnccoolie u n passaggio di Ber-
aamascht e si insinua veloce 
sulla di-stra nello schieramento 
giallorossi*. Giunto al l imite 
de i l 'are i il braca centromedia-
«o azzurro lascia partire un 
forte tiro, che Albani para sen 
za difficoltà. 

Al 21' Baldini, instancabile 
nil lavoro di raccordo e di 
• oc rdmamento, tancia Gratton 
spostato sulla destra; l'ex ri 
cent no si aggiusta la sfera, poi 

squadra. Il complesso giallo
rossa è ben registrato, ha uva 
sua fisionomia di gioco solida 
e pratica, priva dei soliti inutili 
esibizionismi e degù sterili 
marcisismi. Un gioco franco, 
bello, entusiasmante. Il merito 
della citazione spetta ancora 
una volta agli uomini del qua
drilatero: Bortoletto, Venturi, 

FiJSJiG OE3J_, " W U N D B R T E A M , . : 

LA nazionale francese 
vittoriosa a Vienna Z-l 

VIENNA 19. - La n a i i o n a * 
francala, grazia sopratutto al
la aita solida difesa, • riuscita 
o j g i a pa»*ara sul campo cai 
PTatar di Vienna contro l'Au
stria, s»znanco dna rati • svi
l e n d o n e una. 

I francesi hanno realizzato 
I loro due eoi nei primi 26 mi
nut i di c i eco L'Austria ha po
tuto segnare U ounto (fella 
bandiera nella seconda metà 
dell'incontro dopo che il suo 
attacco, nervoso e parzialmen
te disorganizzato, aveva più 
«o te fallito il bersaglio nono
stante 1 continui tiri a rete. 

I migliori giocatori in cam
po secondo 1 opinione espres
sa dall'arbitro ai giornalisti, 
sono stati il portiere francese 
Ruminavi e il terzino sinistro 
•«arche, 

Ed ecco in trave la crona
ca cell'incor.tro. Durante i 
primi minuti di gioco i fran
casi si tengono sulla difesa: 
• iva; al 7* la pa.la entra nat

ta r e t e francese ailorcrte, 
O'enst raccoglie un lun&o 
passagg'o cel rr ed le no sinistro. 
*ustr:«co Ccwirk ma l'arbitto, 
aveva t ia fischiato il fuori I 
Bieco ; 

Al IO* e invece il mediano, 
destro frarce?e Earatte che se-i 
ena con un forte tiro da 9 m 
L'attacco francese era a w a 
nuto di sorpresa e il portiere 
austrìaco i e m a n n non ha po
tuto far nui l* per evitare il 
eoal. Dopo la prima rete segna
ta dai francesi l'attacco au
striaco si butta avanti cercan
do disperatamente la via delia 
rato avversaria ma gli avanti 
austriaci sono nervesi, i loro 
rassaggi stagliati e inconclu
denti. 

Al 15"Ocvrfrk fallisce il goal 
nonostante fosse solo a pochi 
metri dal portiere francese. Po
chi minuti dopo e Dienst a 
sbaglierà il bersaglio, finche al 
26" la Francia segna il s u o se
condo col con un improvviso 
attacco: il centravanti Cisow-
aki, dopo essersi impossessato 

tro di Prae*t. scg. ie cubilo dopo fn pttrtire un bolide, che Al-
l espulsione di Sroke. ^ ^ ,-„ tuffa dcvja in corner 

Kena ripresa la Juventus ral- Batte Ghiandi. ma Tre Re l i -
lenta la sua BZÌOT» permettendo 6era. / / Como insiste e ta Ro-
H\\ Udinese dt posarsi a tratti al- ma, lasca fare. Al 3<f la più 
l'attacco; poi riprende le redini 
del gioco segnando altre due 
reti. AI 2V su al lungo di Paro:a 
Mucci nent lancia praen che *«e-
pna prevenendo l'u*cita del por
tiere. Al 29" di it*ta J. Han«>en 
«egna la qunrta <-ete. raccoglien
do un eentro di Praest spostato 
all'ala destra. AI "?»' l'arbitro de-

cel pallone, passa indietro al!creta un'altro rigore questa volta 
mediano sinistro Penvern, chela favore deHTJdln-»^ per u n pre
scaraventa in rete con un tirO;«unto fallo di parola m Virgili. 
ad effetto che ìl portiere au- |ma Moz^amtani Ura sul portiere 
striaco Zcmann non riesce a^cne para. 
fermare 

Dopo le due reti segnate t r 
francesi il gioco per il resto 
cei primi 45 minuti si è svol
to completamente nella meta 
campo francese. 

Due minuti dopo l'initio dei 
secondo tempo, Walihofer ae-
£ra il punto della bandiera'per 
l'Austria su calcio di rigor* per 
un fallo compiuto nei confron
ti cel mediano tianappi. Poco 
dopo lo stesso mediano Kanap-
pi sbaglia per due volta la ra
te francese. 

Il resto della ripresa passa 
senza che nessuna del'.* due 
squadre riesca a mutar* il ri
sultato. Per tut to l'incontro i 
francesi sono stati più veloci 
• più precisi, mentre gli au
striaci, nonostante I loro ri
petuti attacchi, hanno dimo
strato un gioco nervoso * sen
za precisione, 

Francia B-Austria 6 1-0 
B O R D E A U X , 19. — L a 

s q u a d r a B a u s t r ì a c a è s ta ta 
sconf ì t ta d a l l a r a p p r e s e n t a t i 
v a B d e l l a F r a n c i a p e r 1-0. 
I l goa l è s t a t o s e g n a t o da 
S a u n i e r a l 20* d e l p r i m o 
t e m p o . 

Ironfegia-Danimarca 3-1 
COPENAGHEN, 19. _ Da

vanti ad un pubblico record 
di 39.000 spettatori, la Dani
marca è stata sconfitta dalla 
Norvegia. I goals sono stati 
segnati: nel primo tempo: al 
19* Snensen (N.); nel secondo 
tempo: all'I 1' Jensen (D.); al 
20' Nordhal (N.) ed al 32' 
da Torjevne (N.). 

GALLI: un altro goal 

bella orione dei lariani; dà it 
ria Bergamaschi che mette in 
azione Gratton; ancora un pas
saggio a Bergamaschi poi palla 
a Baldini che smista pronta-
n.ente a Ghiandi. Il Uro di que-
tt'ultimo ti stampa sulla tra
versa e ritorna xn campo, Bal 
dini acciuffa di n u o r o il pal
lone, tgfiailola tra d u e d i / t n -
*ori gic.Vorassi ma è costretto 
a tirare di dc<tro e... fa ci lecca 

Al 35* la Roma potrebbe se
gnare di nuovo, ma Lucchesi 
non puole infierire. A seguitu 
di una rapida azione di contro
piede l'ala giallorossa si trova 
tutto scio alle spalle della di
fesa lariana, vola con la sua 
caratteristica falcata e g iungo 
a due metri da Bordelli, che 
appostato snll'angolo sinistro 
dtlla porta è leggermente sbi
lanciato verso destra. Lucchesi 
cerca di fare il « g o a l intel l i 
gente » e t ira prontamente «ul
ta «mutra , ma la sfera ra fuori 
di poco. Un minuto dopo è 
Galli a tirare fuori da buona 
posizione. 

f minut i passano pefocù Al 
¥f l'ultima azione degna di ri
lievo: Ghiandi-Bnldini e 'bo
lide » di qtiett'ultimo. « Pollef-
ta 9 però *i getta m tuffo e ab
branco in bello stile. Il gioco 
si trascina ancora per un po', 
Bronée / a i n tempo per bUtic-

Pnnifol/ìni e Bonee. Diffìcile 
scegliere tra i quattro *l . .;"-
iìliore. tutti si sono bcrftu:», 
hanno giocato, hanno costruito 
per la souadra. 

All'attacco Galli, dopo la grì
gia prestazione di Palermo, è 
tornato a sfoggiare tutto il suo 
repertorio e quel che più con
ta a segnare goal. Ha trovato 
un duro e leale avversario in 
Quadri, ma il più della volte 
l'ha spuntata. Buona la partita 
delle due al'; Lucchesi è pia
ciuto più di Renosto , che ccnx-
me-tte ancora delle grosse in
genuità e pecca in prontezza e 
decisione. Lucchesi, anche se il 
suo gioco è lineare e pr imi t i ro , 
ha portato più ro l t e scompiglio 
nell 'arra lariana. 

Buone cose a n c h e in dij'ew. 
Albani, non eccessivamente im
pegnato, ha dimostrato :n d u e 
o t re occasione pronterra e col
po d'occhio. lYeì.'e uscite è an
cora un po' troppo avventato 
e precipitoso. Il migliore dei 
tre terzini è stato * cap-tan » 
Tre Re, che $i è prodigato spe
cialmente nel secondo tempo 
quando la squadra a r e r à m o l 
lato un po' con un cipiglio ed 
una spavalderia da strappare 
gli applausi. Arimonti pronto 
tu tutte le palle, arcciowo e spi
goloso nei conjronti con l'uomo 
è piaciuto più delle altre volte. 

Grosso merita un discorso a 
parte. L'ex rossonero ha de
nunciato in maniera paurosa il 
ritardo di preparazione fisica; è 
lento, impacciato, ancora timo
roso nei confronti con l'uomo. 
Con un Baldini, che aveva U 
diavolo in corpo e non sfora 
mai fermo un momento. Grosso 
ha sfigurato un po'. Tuttavia 

ENNIO PALOCCI 

(Continua in 4. pag. - X col.) 
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IL PUNTIGLIO DEI SICILIANI NON L'HA SPUNTATA CON 1 VIOLA 

Reti inviolate al la "Favorita 
tra i l Palermo e la Fiorentina 
* : i_ 

Dialoghi delle opposte difese con intermezzi sterili delle due linee d'attacco 
P A L E R M O : P e n d i b e n e : Fogl ia . 

M a r c h e t t i . B o l d t ; Martini . De 
G r a n d i ; Z a m p e r l i n i . Bet tu i i , Mar-
t e g a n i , G i m o n a , D i Maso. 

F I O R E N T I N A : Costagl ie la: Ma-
g n l n l . R o s e t t a Cervato; Chiap-
p e l l a . Mag l i ; Mariani . rUagioll, 
l ì o o s e m b u r g , Be l t randi , Ekncr . 

A r b i t r o ; S i l v a n o Ul T o r i n i . 
Calc i d'angolo- 3 n 2 per F i o 

r e n t i n a . Tempo: be l lo con sole 
Terreno: a sc iu t to . Spet tator i ; 15 
m i l a c i rca . 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

PALERMO. 10 
U n a p a r t i t a c h o si c h i u d e i* 

r e t i I n v i o l a t e lubcln ili s o l i t o 
m o l t o s p a z i o a l le c u n s i d c n i / i o n i 
0 b e n p o c o ul lu c i opaca . li» q u e 
s t a I n v e c e c h e s i e d i sputa ta 
o g g i a l l a « F a v o r i t a » , s o t t o u n 

. s o l e e u n c i e l o p r i m a m i i e tu» 
Il P a l e r m o e la l-'ioicntm<i. pò 
t r e m i n o e s i m e i c i ila o ^ m cuii-
B l d e r a z l o n e — clic- le s-quudre 
n o n s i s o n o granché .staccate 
d a l l e p r e c e d e n t i pic->iuzioni 
e p a s s i a m o s u b i t o al ia c r o n a c a 
t a n t o esso, è v i w i e ricca Ui enro-
t i v i t à . 

11 P a l e r m o ineri ta q u a l c h e pa
r o l a : la s q u a d r a , p u r confor
m a n d o l a s u a e s t r e m a povertà 
n e l g i o c o , si è b a t t u t a c o n do 
c l s l o n o e p u n t i g l i o , e ha d a t o li 
m e g l i o d i s o per c o n q u i s t a r e la 
Bua p r i m a v i t t o r i a del c u m p l o 
n a t o , e e e n o n c i è r iusc i ta , d i 
c l a m o s u b i t o , gli ò p e r c h è è m a n 
c a t o q u e l p i z z i c o d i f o r t u n a s c n 
z a il q u a l e s u l r e t t a n g o l i di g i o 
c o la b u o n a v o l o n t à n o n va le . 

La F i o r e n t i n a , dal c a n t o s u o 
h a m e s s o In l u c o r o t t l n f a In
q u a d r a t u r a e la p i e p a r a z l o n e dei 
repart i d i f e n s i v i , e la s o l a p e c c a 
d e l s u o a t t a c c o d o v e u o m i n i di 
i n d u b b i o va lore n o n r i e s c o n o 
a n c o r a a a trovars i ». * Infat t i 
Ekner . Biugio l l , r to semburg . Ma 
r lan l e B e l t r a n d l m a n c a n o del 
c o o r d l n u m e n t o c h e è n e c e s s a r i o 
p e r n o n i s ter i l irò 11 g i u o c o del
l ' a t tacco In u n I n u t i l e e s ib ir lo 
n i s m o . 

La cronaca d i c e v a m o è assai 
r i cca di e m o t i v i t à e per t u t t i i 
90 m i n u t i il r i s u l t a t o ò r imasto . 
l e g a t o a l l 'es i le i l io de l l ' incertez 
z a . Al f ischio d i S i l v a n o d a T o 
r i n o , c h e h a d i r e t t o c o n rara 
p r e c i s i o n e e d e c i s i o n e è la F io
r e n t i n a c h o i m p e g n a c o n u n a 
p u n t a t a d i B iag io l i -Ekncr la di
fesa p a l e r m i t a n a . R i s p o n d o n o i 
locul i c o n u n a t r i a n g o l a z i o n e 
Martcgan l -Zamber l ln i -D l Masi. Le 
d u e s q u a d r o m e t t o n o s u b i t o In 
m o s t r a u n g i o c o ve loce , f a t t o di 
c o r t i passagg i e d i rap ide az io 
n i . p iacevo l i a n c h e a vedersi . 

Al 8" m i n u t o 11 P a l e r m o perde 
l a p i ù fac i l e d e l l e occas ion i c h e 
gli si p r e s e n t e r a n n o per por 
tar/sl In v a n t a g g i o : u n a f inta di 
B e t t i n i . q u a s i al l i m i t e del l 'arca 
d i r igore, I n g a n n a R o s e t t a e la 
«e ia v ia l ibera a Martegant c h e 
v o l a c o n la pa l la i n c o l l a t a al 
p i e d i verso C o s t a g l l o l a . è s o l o 
l ' a r g e n t i n o O n o n h a a l tro da 
fare c h o calciar© c o n c a l m a e 
t r a n q u i l l i t à , a s u a sce l ta , a l la 
d e s t r a n a l la s i n i s t r a del rasse
g n a t o Cos tag l lo la . I n v e c e no* 
s u c c e d e c h e Martegan i s ferra u n 
g r o n d o t i ro c h o m a n d a 11 pal
l o n e su l l ' erba del f o n d o c a m p o 

L o s c a m p a t o per ico lo m e t t e le 
al i a l p ied i agl i o sp i t i c h e ma
n o v r a n o c o n I n c o n c l u d e n t e e i e 
g a n z a . A n n o t i a m o : 8' u n a pre 
g e v o l e a z i o n e c h e Mariani s c l u 
p e c a l c i a n d o p r e c i p i t o s a m e n t e 
a l a t o ; 0' R o s e m b u r g dà di pre 
c l s l o n e a Biagto l i e P r e n d l h e n c 
d e v e esibirsi i n u n g r a n d e v o l o 
p e r s a l v a r e la s u a squadra . Ri
s p o n d e 11 P a l e r m o c o n u n a fuga 
B e t t i n i - M a r t e g a n l . s p a v a l d a m e n 
t e In terrot ta d a R o s e t t a . All'I 1' 
Il P a l e r m o s c i u p a la s e c o n d a oc
c a s i o n e . I 

A l l ' I T il P a l e r m o 6Ciupa l a i 
s e c o n d a o c c a s i o n e : è u n a bella | 
a z i o n e o r c h e s t r a t a da G i m o n a . 
a m e t à c a m p o , e c o n t i n u a t a 
n e l l ' a r e a d i r igore da Ui Maso. 
L'a la s i n i s t r a rosanera . ogg i i n 
s t a n c a b i l e e d ins id iosa , s i l ibe
r a a g e v o l m e n t e di Mngnln i e 
p a s s a a l c e n t r o u n p a l l o n e d'oro. 
X o n un t i ro f o r t e e basta u n 

c luf far la . Al 2 1 ' ultra «papera» 
di Martegani al tra o c c a s i o n e 
s c i u p a t a . 

Il g i o c o va a v a n t i ve loce e c e 
gran lavoro per I d u e port ieri e 
per la d i fesa g ig l ia ta , d o v e g l g a n 
teggia Cervato . Al 30' Rosem
burg so lo f u g g e \er.H> la porta 
di i>eridiljcne. liigf-e In area e 
tira da pochi metri f o r t i s s i m o 
P e n d i b e n e para a terra fortu
n o s a m e n t e m a n o n r iesce a trat
t enere la pal lu. R i p r e n d e Bold l 
o r invia . U n r inv io d e b o l e e cor 
10 c h e Mariani , s m a r c a t l s s l m o 
I n d i r l i / a In reto. Il gol sembra 
fatto. P e n d i b e n e è a n c o r a a 
l e n a e Boldl n o n ha ultra scoi 
tu, c o n le m a n i s p i n g e il pal io 
ne o l i r e la l i n e a del t o n d o cam
po. S i l v a n o n o n ha e s i t a z i o n e 
Ri^oie . 

La part i ta s e m b r a dec i sa . Il 
p u b b l i c o e c c i t a t i s s i m o è i n pie 
di. R o s e m b u r g . Incar ica to dei 
t iro p r e n d e u n a breve r incorsa 
M a n c a n o n o v e m i n u t i a l l a fine 
11 f i sch io de l l 'arbi tro e poi u n 
ur lo a s s o r d a n t e de l la fol la . Pen
d i b e n e ho parato . 

1 JI par t i ta n o n h a pivi storta 
d e g n a di e s sere r a c c o n t a t a . Il 
d i s p e r a t o « s erra te » f ina le del 
P a l e r m o , s o l l e c i t a t o d a l l a folla 
a g r a n voce , s i I n f r a n g e d i n a n z i 
al la barriera di R o s e t t a e Costa 
g i to la e n o n s i passa. Al f ischio 
f inale. 20 m i l a p e r s o n e i n piedi 
a p p l a u d o n o R o s e m b u r g c h e ab
braccia p e n d i b e n e ti m i g l i o r e ri 
c o n o s c i m e n t o 

A . C . 

a l t i f o s i l e g n a n t i ; i l p r i m o 
p a r a t o d a L o n g o n i g l i a l t r i d u e 
r e s p i n t i d a l l e s c h i e n e d e i g i o 
c a t o r i l i l l a c h e f a n n o m u r o . 
I n f i n e V a l c a r e g g i s p a r a s u l 
f o n d o , s f i o r a n d o di c e n t i m e t r i 
la t r a v e r s a . A q u e s t a s f u r i a t a 
il P i o m b i n o p e r d o la f iducia 
n e l l a v i t t o r i a . P a r t e a l l o r a il 
L e g n a n o A b b i a m o c o s i u n 
p a l l o n e s t a m p a t o su l p a l o d e l 
la p o r t a d i f e s a d a C a r l o t t i a l 
15' s u c a l c i o d i p u n i z i o n e s p a 
r a t o d a S a s s i ; al 23' u n g r a n 
t i r o d i M a n z a r d o v i e n e p a r a 
t o ; a l 32* i n f i n e il g o l d e l l a 
v i t t o r i a l e g n a n e s e 

legnano-Piombino 2-1 
L E G N A N O : L o n g o n i . Ast i 

P i a n . S a s s i I. Lupi , S a s s i IL 
Manzardo , Ejdefìal l , T o r r e a n o . 
P a l m e r , Mion . 

P I O M B I N O : Carlot t i . Mezzoca
po, B i n d a , B o n e ! Il, Lanc ion i . 
Orto lano . Mor i sco , Va lcaregg i . 
Bas i l e . S a n s o l l n l . Mont innl . 

Marcator i ; T o r r e a n o ( L ) a! 38' 
P. t.. S a n s o l l n l ( P ) al 6* e Man
zardo (L) al 32' de l la r ipresa. 

L E G N A N O , 19. _ E c c o la 
c r o n a c a : a l 2 ' M a n z a r d o d a 
o t t i m a p o s i z i o n e c a l c i a fuor i 
u n p a l l o n e p a s s a t o g l i d a T o r 
r e a n o . E ' l a v o l t a d i T o r r e a 
n o d i c a l c i a r e s u l f o n d Q u n a 
p a l l a c h e e r a s f u g g i t a a C a r 
l o t t i . A l 10* a b b i a m o l a p r i m a 
f a c i l e p a r a t a d i L o n g o n i . 

Il g i o c o s u a g n a s p e s s o a m e 
ta c a m p o e -si b a s a s u l anc i 
t r a s v e r s a l i c h e s t a n c a n o e n u l 
la p i ù . A l 31" Sa.^si II si fa 
a p p l a u d i r e p e r u n a m a g n i f i c a 
r o v e s c i a t a c h e s l iora l a t r a v e r 
s a ; a l 35* M a n z a r d o » s t a n g a » 
f o r t e m e n t e m a l ' e s t r e m o d i 
f e n s o r e d e v i a i l b o l i d e . A l 38' 
T o r r e a n o p u ò s e g n a r e c o n 
e s t r e m a f a c i l i t à il p r i m o g o l 
d e l l a p a r t i t a a p p o s t a t o a d u e 
m e t r i d a l l a r e t o a v v e r s a r i a su 
p a s s a g g i o d i M a n z a r d o 

N e l l a r i p r e s a i l P i o m b i n o s i 
p r e s e n t a c o n b e n a l t r a « g r i n 
ta ». F i n d a l 1" u n g r a n t i r o 
d i B a s i l e s f iora la- t r a v e r s a . A l 
uM i l g o l d e l p a r e g g i o : n e l l a 
a r e a « l i l l a » a v v i e n e u n a d u r a 
l o t t a f r a L u p i e B a s i l e , i l ] e -
g n a n e s e a f f e r r a e s t r a p p a la 
m a g l i a a l l ' a v v e r s a r i o m a c a 
d o n o e n t r a m b i , s u l l a s f e r a a r 
r i v a c o m e u n t r e n o S a n s o l i n 
c h e s t a n g a f o r t e m e n t e , n u l l a 
d a f a r e p e r L o n g o n i . U n o a 
u n o . 

I n c o r a g g i a t o d a l p a r e g g i o il 
P i o m b i n o p r e m e e a l 10' t r e 
t ir i d e g l i a t t a c c a n t i - n e r o a z -

ROMA-COMO 3-0 
( s egu i to dal la terza pag ina) 

b e n e n o n n o fatto i ( e t n i c i f/iu!-
l o r o s s i a furio svendere in c a m 
p o ; G r o s s o Zia b i s o g n o esclusi
vamente di uiocure, di giocare, 
di { / ideare. P o i p o t r à t o r n a r e 
uri essere il Grossa degli anni 
scorsi. 

Ed ora p a s s i a m o ul C o m o . I 
l a m i n i l i m i n o / r a n c a m e n t e d e 
l u s o e due u o m i n i s o l i della'stata complessivamente b u o n a 

l ' /uar ira m e r i t a n o l ' a s s o l u z i o n e : 
Quadri e Baldini, che hanno 
giocato s i n o a l l ' u l t i m o , con 
energia e d e c i s i o n e . L'attacco, 
che pure ha delle b u o n e indi
vidualità pecca di coesione, di 
:e('amé, cincischia, gioca b e n e a 
metà campo con quei fornudn-
hili pallcnatntori che sono 
Cìhiandi e Gratton, ma si per
de regolarmente in area. Tutti 
e cinque gli uomini di p u n t a 
hanno poi una stramaledetta 
nauta di tirare in porta; anche 
Ghinndi, di cui erano note una 
volta, le virtù « perforatrici » 
ha perso il fiuto delia rete, an-
rhe se ha guadagnato in ma-
noeta. 

Malsicura la difesa che ha i 
tuoi punti deboli nei due ter
zini, imprecisi, cattivi colpitoti 
p che non conoscono affatto 
l'arte del costruire. Demolisco
no, picchiano e basta; mai un 
massaggio precìso, mai un al
lungo al compagno smarcato. 
Fragile anche la mediana con 
due a t l e t i Bergamaschi e La-
vezzati c h e n o n h a n n o una p r o 
p r i a p e r s o n a l i t à . B o r d e l l i ha 
a l t e r n a t o COUP b u o n e a c o s e crit-

| f i u p , c o m u n q u e In stia partita è 

Faticato pareggio 
del Milan a Trieste 
Per 70 minuti gli alabardati hanno tenuto 
in pugno la partita - «Gre-No-Li» deludono 

T R I E S T I N A : Nuc lar l . B e i l o n l . 
F e r u g l l o , V a l e n t i ; P e t a g n a . In 
vert i l zz i ; I s p i r o , C'urti, La Rosa . 
ò o e r e n s e n , B o s c o l o . 

M I L A N : B u f f o n , s i l v e s t r i , T o -
g n o n , T r a v a g t n l ; A n n o v a z z i . Ce
l l o ; F t l g n a n l , G r e e n , Nordah l , 
L l e d h o l m , B u r i n i . 

Arbitro: Mas-sul di P i sa . 
fleti; a l 27 ' de l p r i m o t e m p o 

C'urti, n e l l a r ipresa L l e d h o l m 
al 2.V. 

T R I E S T E . 11*. — per s e t t a n t a 
n / inut l la T r i e s t i n a h a t e n u t o 
Ba ldamente i n p u g n o le r e d i n i 
ed il r i s u l t a t o d e l l a gara , n o n 
infer iore al rivali n6 per c a p a 
c i ta m a n o v r i e r e , n é per d o t i a t l e 
t i che . La s q u a d r a a labardata era 
a n d a t a In v u n t a g g i o per u n a re
to s t u p e n d a per p r e c i s i o n e e 
p o t e n z a . Al Mi lan i n v e c e 11 pa
reggio 6 g i u n t o per u n a r e s p i n t a 
c o r t a di Nuc lar l r a c c o l t a d a 
L l e d h o l m e s p e d i t a da q u e s t i i n 
rete . La p a r t i t a è s t a t a r i c c h i s 
s i m a d i fas i i n t e r e s s a n t i , n e l l e 
q u a l i 1 22 a t l e t i h a n n o p r o f u s o 
s e n z a r i s p a r m i o t u t t e l e e n e r g i e . 

SI è i n i z i a t o c o n a t t a c c h i d e l 
local i . B u f f o n ne l p r i m o t e m p o 
h a f e r m a t o s e t t e t iri deg l i a v a n t i 
a l a b a r d a t i ; tre di La Rosa , d u e di 
Ispiro, u n o a t e s t a B o s c o l o e 
Curt l , m a n o n h a b l o c c a t o la 
s a e t t a d e l l ' a r g e n t i C u r t l c h e 

INCONTRO VELOCE E A TRATTI RICCO DI BEL GIOCO 

L'Inter piega di misura (2-1) 
la tenace resistenza del Bologna 

I rossoblu vanno in vantaggio per primi con Bacci ma poi sono raggiunti 
e superati dai neroazzurri che realizzano le reti con Lorenzi e Mazza 

I N T E R : G h e z z l ; Grava . Gio-
v a n n i n l . P a d u l a z z l ; Neri. Nes t l ; 
A r m a n o . Mazza, Lorenz i . S k o -
g l u n d . Nyere. 

B O L O G N A : Glorcc i l i ; Cattozr 
z o . G r e c o . B o l l u c c l ; P i l m a r k . 
J e n s e n ; Cerve l la t l . G a r d a , Mi
ke . Bacc l , La Forgia . 

Arbitro: Agnol' .n di B a s s u n o 
del G r a p p a . 

fleti: "Bacci al 30 ' e Lorenz i ai 
38' del p r u n o t e m p o ; Mazza ul 
30' d e l l a r ipresa . 

Calci d'angolo: 10 a 1 p e r 
l ' Inter. 

/vote ; t e m p o c o p e r t o ; t e r r e n o 
b u o n o : s p e t t a t o r i o l tre 4 0 m i l a . 

Nei primi 5 minuti l'Inter 
accumuna 4 calci d'angolo, 
nel penultimo dei quali Maz
za centra di testa verso la 
rete da pochi passi, mentre 
proprio sulla linea bianca 
Jensen libera in angolo. 

I neroazzurri sono più scat
tanti e si avvalgono di una 
buona intesa fra mediana e 
attacco.' Particolarmente in 
luce si pone Mazza, dominan
do nel gioco di testa. Ottime 
doti nella tattica di smarca
mento dimostrano invece gli 
attaccanti rossoblu. 

La . prevalenza delle azioni 
manovrate in profondità è 
dell'Inter, ma l'estrema dife
sa bolognese ne argina con 

zurri» fanno rizzare i capelli-sicurezza la foga. Al 23* una 

POTEVA ANDARE MEGLIO PER I LOCALI. 

Spal-Torino l - l 
S P A L : Bugat t i . Lucchi . De l l ' In

nocent i , B izzot to . Macchi . Cas ta ) . 
di . S e g a , Colombi , Muss ino , B e n -
n iko . Fontanes i . 

T O R I N O : P u c c i o n i . Mol ino . F a . 
rina. S e n t i m e n t i III. G i u l i a n o . 
Moltras io . Marzani . Buhtz . P r a t e 
si , G i a m n a r i n a r o , B a l b i a n o . 

l e g g e r o t o c c o per corregers l la j ^ S - " ^ ^ ^ , ™ 6 8 1 " - S p c ' -
t ra ie t tor ia . Ma Z a m b e l l i n l . fer
m o li a d u e pass i n o n c e la fa 
e fa l l i s ce 11 f a c i l i s s i m o bersag l io . 
ri P a l e r m o i n s i s t e ; a l 16' u n 
f o r t e t i r o d i G i m o n a I m p e g n a 
C o s t a g l l o l a ; d u e m' .nut l d o p o 
f u g g e P e z z l n l ; c r o s s a M a r t e g a 
n i e v i o l e n t o t i r o d e l c e n t r o 
a v a n t i c h e Roset ta , r i m e d i a i n 
a n g o l o . 

Al 29 ' m i s c h i a i n area v i o l a 
t u p u n i z i o n e d a l l i m i t e , r i p r e n 
d e M a r t e g a n i , r e s p i n g e M a g n l n i . 
r i p r e n d e G i m o n a e s p e d i s c e d e 
f i n i t i v a m e n t e f u o r i . I! P a l e r m o 
s e m b r a d e c i s o a p a s s a r e m a Io 
a t t a c c o n o n g ira . Martegan i e 
l ' o m b r a d i 6C s t e s s o e le p o c h e 
v o l t e c h e r i e s c e a s f u g g i r e a l l a 
v i g i l e g u a r d i a d i R o s e t t a è i m 
p r e c i s o n e l t i r o . 

Al 42* l ' I n c i d e n t e c h e pr ive 
r à !a s q u a d r a o s p i t e d i B i a g i o ! ! : 
B o M I , s c i o c c a m e n t e , d a i n d i e t r o 
a P e n d i b e n e . i n c u r a n t e d e l l a 
p e r i c o l o s a vicinan*-a di Biagto l i 
c h e c o m e u n f u l m i n e 61 p r e c i 
p i t a s u l l a pa l la . P e n d i b e n e vo la 
c o m e u n d a n n a t o . L o s c o n t r o è 
I n e v i t a b i l e m e n t r e il por t i ere 
r o s a n e r o r e s t a i n terra p e r q u a l 
c h e m i n u t o . B iagto l i s i r i a l z a 
t e n d a s i t ra l e m a n i il g i n o c c h i o . ! 

N e l l a r i p r e s a la m u s i c a n o n i 
c a m b i a . A n c h e s e il g i o c o , d o p o j 
i l p r i m o q u a r t o d'ora a c c u s a ) 
q u a l c h e p a u s a e r i s t a g n a qua1 .-] 
c h e v o l t a al c e n t r o de l c a m p o 
p r i v a d i B iag io l t c a m b ' e t o s i dt 
p o s t o c o n Ekner . la F i o r e n t i n a 
m e t t e i n m o s t r a la s u a g r a n d e j 
f o r z a , ur .a s o l i d i s s i m a d i f e s a 
n e l l a q u a l e 11 c l a u d i c a n t e a t t a c 
c o r o s a n e r o r i e sce a d aprirs i 
b e n p o c h i s p i r a g l i s e n z a s u c c e s 
s o Che , C o s t a g l l o l a . è li p r o n t o ; 
a d i r e d i n o . 

L a F i o r e n t i n e è p a r t i t a di g r a n 
c a r r i e r a e n o n s e m b r a r i s e n t a 
d e l l ' i n f o r t u n i o d i B i a g i o » . E-v-o 
c o m u n q u e p e s e r à s u l l a s q u a d r a 
a l l a d i s t a n z a . Il P a l e r m o si fa 
v i v o c o n t i r o d i G i m o n a e u n a 
v e l o c e p u n t a t a d i z a m b e l l i n i . 
U n a n g o l o c o n t r o la p . o r e n t i n a 
a l T e u n o c o n t r o 11 P a l e r m o al 
IO' ai r i s o l v o n o s e n z a e s i t o . AI 
J»* s u t i r o d i Z a m b e i l i n l Di Ma
s o i n d i r i z z a s u r e t e di t e s t a : Co
s t a g l l o l a s e m b r a t a g l i a t o fuor i 
C a l l a t ra i e t tor ia d e l l a pa l la , m a 
c o n u n g r a n c o l p o d i r e n i e c o n 
a n v o l o a c r o b a t i c o r i e s c e a d a c -

b i a n o p e r il T o r i n o ai 28 d e l 
p r i m o temi>o e d a S e g a per m 
S p a i al 41' de l s e c o n d o . Il g o l 
d e l T o r i n o è n a t o d a u n a az io 
n e 6UlIa d e s t r a ( l a foecouda sv i 
l u p p a t a d a l l ' a t t a c c o g r a n a t a ) 
c h e t r o v a v a la d i f e s a s p a l U n a 
i n d e c f e a s u l d a farai . U n r a p i d o 
a c a m b i o Ira B f l h i z . P r a t e s i e 
G i a n m a r l n o . l a n c i a v a l 'ala s i n i 
s t r a B a l b i a n o c h e c e n t r a n d o d a 
p o c h i m e t r i d a f o n d o c a m p o 
r i u s c i v a a f a r p a s s a r e 11 p a l l o n e l 

o t t i m a i n t e s a C e r v e l l a t i - M i k e , 
con tiro finale di quest'ulti
mo, impegna Gbezzi in una 
difficile respinta a terra; po
co dopo Mike viene ammo
nito per un calcio alla cavi
glia a Lorenzi. 

Al 36' la doccia fredda per 
i neroazzurri fallo di mano di 
Nestl sulla destra. Sulla r i 
messa in gioco, Garda lancia 
Cervellati che fugge e tira 
alto verso la porta neroab-
zurra. Ghezzi esce e sfiora 
la palla che gli cade alle 
spalle dove Bacci è pronto a 
realizzare e porta vuota. Im
mediatamente avviene la rea
zione dell'Inter e al 38* cal
cio d'angolo contro il Bo
logna. 

Batte Skoglund verso Nesti 
che di testa lancia verso Lo
renzi permettendogli u n a 
spettacolare rovesciata. No
nostante ogni tentativo di 
Giorcelli, la palla rotola len
tamente in rete. Al 7' della 
ripresa il Bologna attacca con 
Bacci. Mike e Oervellati: sul 
tiro di quest'ultimo intervie
ne con un salto Ghezzi, che 
noco dopo è chiamato a una 
difficile parata a terra su ro
vesciata di Cervellati. 

A l l ' i r un'azione Nesti-Sko-
Slund-Lorenzi-Nyers. davanti 
alla rete bolognese si conclu
de con due tiri di « Snaka ». 
bloccati da Giorcelli, uno dei 
quali a fil di palo. Quindi r i
petute ozioni in profondità 
del Bologna che però falli
scono per la mancanza di or
dine con cui vengono con
dotte. 

Al 2fi* si ha una rimessa 
l a t e r a l e dell 'Inter. Batte 
Nvers. dando a Ma ' / a che gli 
restituisce la Dalla. Nyrrs 
nassa a Nesti il cui tiro fi
nale è deviato in aneolo. B P * -
te Skoelund: davanti all'» 
noria bolognese si e o a un 
"rovistio di uomini. Su u**in 

••esenta piomHa Mazza che 
«pena da nochi metri. G'ocr» 
:n tonr» «*»s'"""'» « ' i l P'ia fine 

fermata una squadra di valo
re e pericolosa sotto una va
langa di GIOCO se non di goal. 
Un aioco magnifico di finez
ze preciso, un po' elaborato, 
ma ugualmente efficace. Se 
non si è concretato in molte 
reti questa volta non sono 
mancat* tiri- via un comples
so di circostanze avverse, non 
ultima la innegabile attività 
dei ragazzi di Frossi. i quali 
stradominati nel primo tem
po si sono scossi all'inizio 
delta ripresa ponendo alcune 
volte in pericolo la rete del 
Cagliari e QUingendo a pareg
giare su calcio di rigore, per 
un inutile fallo di mano di 
Motta. Poi però i rosso blu 
si sono riscaffati e hanno r i 
preso ad attaccare nella ri
presa con insistenza stenden
dosi in una serie di smaglian
ti azioni ed hanno termina
to in crescendo. 

La partita è stata veramen
te bella, tirata interessante e 
il Monza che si è battuto 
senza scorrettezze aperta
mente non chiudendosi spes
so in difesa, merita di essere 
elogiato. Forte il Cagliari, in 
giornata di arazia non poteva 
fare di più- tutti i rosso blu 
oggi sono stati bravi. 

A. M . 

s f r u t t a n d o u n prec i so a l l u n g o 
di P e t a g n a s ferrava u n forte t iro 
ul v o l o c h e T r a v a g l i n l t e n t a v a 
i n v a n o d i I n t e r c e t t a r e . 

La r i p r e s a è s t a t a In iz ia ta i n 
s o r d i n a d a l Mi lan c h e i n p o c h i 
m i n u t i a v e v a d o v u t o s u b i r e u n 
p a i o di a s sa l t i . Il s u o g i o c o m a n 
c a v a di m o r d e n t e e 1 s u o l tiri 

m e t e r i s u l t a v a n o s b a g l i m i d i 
parecch i m e t r i . U n a s q u a d r a 
s f a s a t a co l f a m o s o tr io n e t t a 
m e n t e c o n t r o l l a l o da l d i f e n s o r i 
avversari . Ma la s t a n c h e z z a n o n 
d o v e v a t a r d a r e a far p r e s a s u l 
t r i e s t in i e d o p o u n q u a r t o d'ora 
di g i o c o l ' in i z ia t iva era i n m a n o 
agl i o s p i t i , f i n c h é al 20'" S i lve 
stri e r a a n d a t o a d a r e u n a ma
n o a l c o m p a g n i a v a n z a t i c o n 11 
r i s u l t a t o g i à d a n o i d e s c r i t t o a! 
p r i n c i p i o di q u e s t o n o t e . 

Al 2 5 ' il go l del m e z z o s i n i s t r o 
s v e d e s e . R a b b i o s a c o n t r o f f e n s i v a 
d e l l a T r i e s t i n a c h e s i v e d e priva
ta d e l l a c o n c e s s i o n e di u n r igo 
re p e r f a l l o d t S i lves tr i s u B o 
s c o l o . S i n o a l l a f ine la T r i e s t i n a 
h a b u t t a t o s i n o a l l o s p a s i m o 
n e l l a l o t t a t u t t e l e s u e e n e r g i e 
m a 11 f i s ch io d e l d i s c u s s o Mas 
sai h a c h i u s o l ' Incontro In pa
rità . 

P a r t i t a a c c a n i t a c o n c l u s a s i 
c o n u n a r e t e per parte . A n c h e I 
ca lc i d ' a n g o l o s o n o r i su l ta t i pa 
ri: t r e c o n t r o 11 Mi lan e t re 
c o n t r o la T r i e s t i n a . Equ i l ibr io d' 
valori d u n q u e ed e q u a r ipart i 
z i o n e d e l p u n t e g g i o . N e h a trat 
to c o n f o r t o lo s p o r t i v o il q u a l e 
r a r a m e n t e h a v i s to la s u a s q u a 
dra g i o c a r e c a s i b e n e . F o r t e In 
d i fesa , graz i e a l r i e n t r o di Bei-
Ioni. for te n e l l a m e d i a n a e al
t r e t t a n t o f o r t e a l l 'a t tacco . Alme
n o oggi è s t a t o cos i . Il Mi lan h o 
z o p p i c a t o u n p o ' In d i fesa , m e n 
tre a l l ' a t t a c c o 11 f o m o s o tr io n o n 
h a f a t t o c h e p o c h i s s i m e fav i l l e 
Ma forse, d i c i ò 11 m e r i t o va 
a s c r i t t o a F e r u g l l o e c o m p a g n i 

HA SEGNATO F0RMENT1N A 3 MINUTI DAL TERMINE 

Stentato successo del Napoli 
sulla solida Pro Patria (1 a 0) 

t . i * 

Buona prova dell'esordiente Amicarelli — L'incontro povero 
(li contenuto tecnico — Uboldi è attualmente in gran forma 

P R O P A T R I A : U b o l d i ; Travia , 
Fossat i . T o r o s ; Se t t embr in i , Mar
t ini ; Hofl ing, Guarnier i , M a n n u c -
ci , Ciccare l l l , B t r t o l o n l . 

N A P O L I : Casari; D e l i r a t i . VI-
ney , C o m a s c h i ; Castel l i , Granata ; 
Vitali , A m i c a r e l l i , Astorr i , F o r -
m e n t i n . Pesati la. 

Art i i tro: J o n n i di Macerata . 
I tet i ; F o r m e n t i n al 42" del la 

ripresa. 6 'pe t tuton: 25.000 c irca. 
Note; Infortunio a Fossat i , c h e 

ha g i o c a t o parte del 1° t e m p o e 
del la r ipresa ad ala s in i s tra; l i e 
vi in fortuni a Travia , Pesao la , 
Berto loni . 

Novara- Atalanta 1-1 
N O V A R A : CorghI Corbani . 

MiglioII, R o s e n , D e Togn i , Ba ira . 
Renica , F e c c i a , P io la . A l b e r i c o , 
P i cc ion i . 

A T A L A N T A : A l b a n i , Rota , 
Roncol i . A n g e l e r l . Cndè I, Vi l la , 
S a n t a g o s t i n o , R a s m u s s e n , C a d e 
II. S o c r e n s e n N u o t o . 

A r b i t r o : Tass in i di V e r o n a . 
R E T I : p r i m o t e m p o R a s m u s 

sen al 1'; A l b e r i c o al 38*. 
N O V A R A , 19. — A l 1. S o e r e n -

fien s m i s t a a R a s m u s s e n i l q u a 
le l ibero t i r a n d o al v o l o s o r 
prende Corghi e m e t t e in r e t e . 
All'8" si p r e s e n t a a Fecc ia u n a 
o t t ima - o c c a s i o n e per paregg iare . 
m a l 'azzurro tira la pal la s u 
Albani c h e f e r m a . P o c o d o p o a n 
cora F e c c i a n o n r i e s c e ad a d i n 
s a c c a r e u n a b u o n a r imessa di 
Rosen . A l 20' t erzo ca l c io d ' a n 
go lo c o n t r o gl i osp i t i e d a l 24' 
pr imo a n g o l o c o n t r o il N o v a r a . 
B e l l e p a r a t e di Corghi di p u g n o 
c o n t r o i t ir i nero -azzurr i c h e n o n 
tra lasc iano d i m i r a r e al la r e t e 
da q u a l u n q u e pos i z ione . A l b e r i 
c o r i c e v e d a P i o l a e di t e s t a . 
m e n t r e A l b a n i e s c e , m e t t e in 
rete . 

N e l s e c o n d o t e m p o F e c c i a g i o 
ca m e d i a n o . R e n i c a mezz 'a la e 
Baira a la . P i o l a c o l p i s c e la t r a 
versa di t e s t a s u r i m e s s a di M i -
PlIoII. A l 5' C a d e m a n d a a Tato 
di o o e o . P o i è Mlgl iot i c h e a 
por t i ere b a t t u t o s a l v a la r e t e 
azzurro da l t i ro dì S o e r e n s e n . 

In u n o s c o n t r o c o n Ronco l i 
R o s e n e s c e p e r t m a fer i ta a l la 
t es ta . A n c h e S a n t a g o s t i n o z o p 
pica p e r u n o s t r a p n o . 

D u e bel'»» u s c i t e d i t a b a n l »M-
vjino al 30" la r e t e o s o i t e . U n a 
h'-llafU'-nMa di A l b e r i c o a l 37' 
sfiora la t r a v e r s a . A l 39' C a d e T 
carica PIoi=i e l o fa caderi» Jn 
prea, m a T a s s i n i n o n c o n c e d e il 
r igore . 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d t n t » ) 

N A P O L I , 10 — Una vittoria 
s t r i m i n z i t a , e c / i e lascia la boc
ca amara come un /tutto bello 
d i fuori ma guasto di dentro 
una vtttorta acciuffata pct t ca
pelli a tre minuti dalla fine, e 
che, invece di spremere dal 
cuore angustiato della generosa 
folla partenopea gli applausi che 
ogni vittoria comporta, ha dato 
la stura ad una sarabanda di 
fischi, fischi sacrosanti, dicia
molo subito, che hanno accom
pagnato gli atleti del Napoli che 
a testa china, al dirigevano agli 
spogliatoi. 

Bra attesa. Im p a r t i t a d i op«rl 
contro Ut Pro Patria. Sta attesa 
perchè, nella mento e nelle spe
ranze del p u b b l i c o p a r t e n o p e o 
doveva > essere la • pattila della 
riscossa, dopo le brutte prove 
fornite dalla squadra nelle gare Uboldi 
precedenti. Mancavano fra gli 
azzurri Amadei, Jeppson, Gra-
maglia, è vero: ma la statura 
mediocre dell'avversario di tur
no avrebbe — sempre secondo 
le speranze dei tifosi — c o m 
p e n s a t o l'asse ma dei tre grossi 
calibri partenopei. 

Invece la partita contro i 
< tigrotti > di Busto è stata, ere 
diamo, la più., brutta fin qui di
sputata dagli a^urri: venuto a 
mancare Amadei è venuto m e n o 
quel po' d'ordine che in un p r i -
THO m o m e n t o si riusciva a te 
dere. anche se approssimativa 
mente. L'innesto di Castelli, che 
si è generosamente prodigato 
e di Astorri, apparso a corto di 
preparazione, hanno accentuato 
la deficienza di organicità dei 
Napoli, e vani sono stati gli 
sforzi di Graìlata. di Amicarelli 
e, a tratti, di Vinyci. per dare 
una parvenza di squadra alla 
formazione partenopea. 

La cronaca dei 90 minuti 
La Pro Patria era scesa in 

campo con la chiara intenzione 
di puntare alla divisione dei 
punti: ha impostato tutta la sua 
partita sulla difensiva, valendo 
si della bravura di Uboldi, della 
decisione di Travia e Toros. e 
delle sfacchinate dei due late
rali, coadiuvati da Guarnieri e 
accorcili (costui ha faticato 
per quattro). All'attacco solo 
M a n n u c c i . Hofling e Bertoloni 
a fare ria alleggerimento e di
sturbo. 

La squadra lombarda è una 
compagine mediocre, specie al
l'attacco, e non ha molte idee 
i n fatto di gioco: però è capar
bia e resistente. Tuttavia non 
sarebbe stato difficile superarla 
sonoramente da j>arte di una 
squadra appena appena orga 
nizzata e consapevole di quello 
che è gioco del calcio. 

Invece il Napoli, come abbia
mo detto, era p i ù che inai fram
mentario e slegato: l'innesto di 
Astorn ed Amicarelli ha dato 
senza dubbio maggiore velocità 
all'attacco, ma ha accentuato. 
ripetiamo, l'assenza di una or
ganicità purchessia. 

E' sempre la stessa storia: 
Amadei sarà tutto quel che vo
lete. ma è uno che si sforza di 
mettere un po' d'ordine, nel 
Najjoli. visto che l'allenatore 
non è riuscito finora a plasma
re una squadra con gli undici 
a a s s i > che ha sottomano. Le 
vate Amadei, e resta solo Gra 
nata a mettere ordine: logico 
che il buon Giorgio da solo non 
possa far miracoli e che quindi 
la squadra vada alla deriva, co
me si è visto contro la Pro 
Patria. 

Prima di passare alla cronaca 
due patole sui singoli: Amica
tela ha debuttato bene. * r un 
ragazzo serio, e che ha idea di 
quel che sia il compito di una 
mezz'ala. E' ancora u n p o ' acer
bo. però per la massima divi
sione. e molti dei suoi sforzi 

\per legate coi compagni di li-

IL MARZ0TT0 PIEGATO DA VNA RETE DI PRAVISAN0 

T e m p o : c o p e r t o ; t e r r e n o : b u o n o 
I tet i : P . t e m p o : al 28' B a l b i a n o ; 

s e c o n d o t e m p o : 41' S e g a . 

F E R R A R A . 19 — L ' i n c o n t r o \tTm. \\ p*\Q e i é m a n i d i Fingat- i 
d u e fa s i t i p r o t e s t e n e l t e n t a t i v o d i pa -S p a l - T o r i n o h a a v u t o 

n e t t a m e n t e d i s t i n t e : l a p r i m a 
j f l n o a l v a n t a g g i o d e l T o r i n o e 

r e l a t i v a m e n t e c o m b a t t u t a , l a s e 
c o n d a n e t t a m e n t e d o m i n a t a 
d a l l a S p a i c h e * riuscita a d o t 
t e n e r e Il p i ù m e r i t a t o p a r e g g i o 
a s o l i 4 m i n u t i d a l t e r m i n e re
g o l a m e n t a r e . 

N o n «il p u ò d i r e c h e : blar.co-
a z z u r r i a b b i a n o g i u n c a t o ma'.e 
a n c h e c e b u o n a p a r t e d e l l a loro 
e v i d e n t e s u p r e m a z i a è d a I m p u 
tars i a l l a t a t t i c a e s t r e m a m e n t e 
d i f e n s i v a d e l l a s q u a d r a g r a n a 
ta . t r o v a t a s i i n a s p e t t a t a m e n t e 
i n v a n t a g g i o . 

I p u n t i c h e h a n n o d e e x i P. 
risultato d e l l a e m c z i o r a n i e par
t i t a s o n o s t a t i s e g n a t i d a Urti-

rare. 
IM s b a r r a m e n t o o p p o s t o d a l l a 

d i f e s a d e l T o r i n o , n e l q u a l e s i 
d i s t i n g u e v a n o 11 c e n t r o m e d l a n o . 
P r a t e s i e le d u e m e z z e a l i . r i u 
s c i v a a t a m p o n a r e le c o n t i n u e 
e p r e s s a n t i i n i z i a t i v e s p a l l i n e 
m e n t r e il por t i ere p a r e v a Im-
batt ìbf .e -

I n t l n e in u n a t t i m o i n c u i il 
T o r i n o t e n t a v a .di apr i re l a 
s t r a d a p e r l a m e t à c a m p o av
versar la , la S p a i c o g l i e v a il m e 
ritato p a r e g g i o c o n l 'ala d e s t r a 
S e g a . c h e . r i c e v u t o u n p a s s a g -
p l o i n p r o f o n d i t à d a M u s s i n o 
s c a t t a v a p r o n t a m e n t e e s a e t t a 
va i n Tete c o n u n t i ro c a r i c o d i 
e f f e t t o c h e s o r p r e n d e v a n e t t a 
m e n t e P u c c i o n i 

I L T O R N E O D E I C A D E T T I 

Il Caoliari 
piega il Monza 

C A G 1 1 A M : C.niila/zi. Minili. Com
bini. Motta. Villa. Morirà. Onl'n. 
Pi«on. Bcrparirh. Crnndri. ATfiIano. 

MONZA: Poto. I ovati. Pirola. Ma
rni. Co|irrni. Pa«olmi. Colomlwtti. 
Malata^, Frara«rtt i . Zanrllo, Lcnci. 
Soldani. 

Arbitro: Gar/rlli Ai 1 ivnrno. 
Rai: Colin al VS" tic! primo tem

po: rol.iml.oUi al l">" «klla riprc*a. 
Gennari al 24* Hrlla riprr«a. 

Il Genoa passa a velo spiegate 
anche sul difficile campo di Valdagno 

Chi fermerà più i rossoblu ? - La vena e l'ardore dei veneti non sono bastati 
per salvare la rete di Servidati - 12 calci d'angolo nei primi 45' di gioco ! 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d a n t s ) 

MARZOTTO : S e r v i d a t i . F o n -
g a t o . S c a r r o n c . F a n l n . M a r a n 
S v o r e n i c h . N o v a l i , F o r l a n l . R e -
m o n , B e r g a m a s c o . Gr l sa . 

G E N O A : F r a n z o s l . M e l a n d r i . 
a c c a t t i n i . A c c o n c i . C a t t a n u Gre -
m e s e . Fr izx l . T r a v i s a n o . T e r z i . 
C h t u m e n t o . D e l M o n t e . 

Arbitro: O r l a n d i n i d i R o m a . 
R e t i ; P r a v i s a n o a l 14" del pri

m o t e m p o . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VALDAGNO. 19. — Sono 
partiti come invasati gli un
dici del Marzotto: hanno im
bastito azioni su azioni, han
no occupato la metà campo 
del Genoa, hanno accumula
to undici calci d'angolo cr>n-

CAGLIARI. 19. — I rosso . , .. „ a r , , . 
blu hanno riscattato la scou-l*»» " ™ « s o n o tornati ne*. 
fitta di Genova con una gran- spogliatoi con una rete al 
n> partita seppellendo il! passivo. 
afonra che sempre si è con-* Erano stremati quando Or-

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IH CIFRE 

' B r e s c i a C a t a n i a 1-0 
* C a g l i a r i - M o n . a t - I 
* L e ( t n a n o - P l o m b i n o 2-1 
' L u c c h e s e - F a n f u l l a I -I 
G e n o a - ' M a r z o i t o ! - • 
T r e v i s o - ' M e s s ì n a 2-1 
* M o d e n a - S i r a c n » a I - I 
V i c e n z a - * P a d o v a - 2-1 
• V e r o n a - F a l e r a i t a n a 1-S 

le partire della « settima » 
C a g l i a r i - B r e s c i a 
C a t a n i a - S a l e r n i t a n a 
F a n f a l l a - L e c n a n o 
G e n o a - V e r o n a 
M e s s ì n a - L n r c b e s e 
M o n z a - T a d o v a 
P i o m b i n o - M e d e n a 
S i r a c u s a - T r e v i » * 
V i c e a u a - M a r s o t U | 

Serie B 
La classifico 

Genra 
Cagliari 
Monca 
Legnano 
Viccn>a 
Trev i so . 
Brescia 
Catania 
Modena 
Margotto 
Fanfal la 
Verona 
P i o m b i n o 

6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
S 
6 
6 
6 
6 
C 

Salerni tana 6 
Messina 
Lucchese 
Padova 

6 
6 
6 

5 
3 
3 
3 
2 
3 
2 
2 

2 
1 
2 
2 
1 

• 
1 

1 
2 
2 
2 
3 
1 
2 
2 
2 
2 
4 
1 
I 
3 
• 
4 
1 

• 12 3 
1 
1 
1 
I 
2 
^ 
* 
* 
* 
1 
3 
3 
2 
4 
2 
4 

8 5 
8 S 

1# 8 
8 6 
7 7 
5 C 
4 3 
fi 6 
5 8 
9 11 
6 5 
8 7 
fi 8 
8 18 
5 9 
8 11 

11 
8 
8 
8 
7 
7 
6 
6 
fi 
fi 
fi 
5 
5 
5 
4 
4 
3 

A t a a s a n d r i a - R a g g i a n a 1-0 
A r s - T a r a n t o - M o l f a t t a O-O 
E m p o l i - P l a c e n t a 0 -0 
Lacca-Macl ia O-O 
P a v i a - P a r m a 2-1 
P i s a - S t a b i a 3 4 
S a n r a m a s a - S a m b o n a c f a t . 4-1 
V e n e z i a L i v o r n o 1-0 
V i g a v a n o - N l a n t o v a 1-0 

le parti'e «fella « «etlima » 
Livorno-Sanrerr « s a 
Magl ia -Empol i 
M a n t o v a - P i s a 
Mol fa t ta -Atoatandr ia 
P a v i a - V i g a v a n o < -
P i a o a n i a - V a n a i i a 
R e g g i a n a - A r s T a r a n t o 
S a m b o w a o a t t M e P a r m a 
S tab la -Loeo» 

Serie C 
La classifica 

V e n e z i a fi 
«"a i r e m e s e 6 
P a v i a fi 
A l e s s a n d r i a fi 
P i a c e n z a fi 
L i v o r n o 6 
E m p o l i 6 
r i s a 6 
M a g l i e 6 
A r s ' a r a n t o 6 
S a m h e n r d . 6 
P a r m a 
V i g e v a n o 
M a n t o v a 
M o l l e t t a 

I R e g g i a n a 
S U b t a 
L e c c e 

3 
4 
3 
2 
3 
3 
3 
2 
2 

7 
4 
6 
8 
3 
fi 
8 
4 

• S 
2 13 
1 7 
• 18 
1 lf 
2 5 
2 9 
1 18 
2 5 
3 11 11 
S. 9 9 
2 5 6 
3 19 11 
3 fi 19 
2 7 19 
4 8 12 
» 5 II 
« 1 7 

l a n d i n i h a c h i u s o l ' i n c o n t r o : 
e d è a n d a t a b e n e c h e l ' a r b i t r o 
n o n a b b i a c o n c e s s o a l G e n o a 
s u l finire d e l l a g a r a , u n r i 
g o r e c h e g r i d a v a v e n d e t t a ; 
a l t r i m e n t i i g o a l s s a r e b b e r o 
s t a t i d u e . 

A l 20* u n « l i s c i o » d i G r e -
m e s e m e t t e v a i n l i b e r t à R e -
n i o n c h e B e c c a t t i n i d o v e v a 
s a l v a r e i n a n g o l o n e ] m o d o 
p i ù i m p e n s a t o : c o l p e n d o d i 
t a c c o l a p a l l a i n r o v e s c i a t a . 
Un c a l c i o d ' a n g o l o c h e P r e -
v i s a n o f e r m a v a c o n l e m a n i 
a l l i m i t e d e l l ' a r c a e l a p u n i 
z i o n e s u c c e s s i v a c h i a m a v a 
F r a n z o s i a u n d i s p e r a t o s u f f o 
s u l p i e d e d i F o r l a n i , r i m a s t o 
s o l o . P o i s p e t t a v a a n c h e a 
n N a n i » b l o c c a r e u n t i r o d i 
G r i s a e q u i n d i F o r l a n i . s o l o 
s u l l i m i t e , m a n d a v a a l t i s s i m o . 

I l G e n o a s e m b r a v a d o m i n a 
t o d a l c o m p i t o a v v e r s a r i o , i n 
v e c e a l 1 4 ' s u g g e l l a v a l a p a r 
t i t a : D e l M o n t e s i d i s t r i c a v a 
t r a u n g r u p p o d i a v v e r s a r i e 
p o r g e v a a d A c c o n c i a , c h e r e 
s t i t u i v a la p a l l a i n a v a n t i . 

B r e v e s c a t t o a l l ' a r c a e c r o s s 
r a c c o l t o s u l l i m i t e d a T r e v i 
s a n o c h e t i r a v a a l v o l o m a l a 
p a l l a r i m b a l z a v a s u F a n i n t o r 

n a n d o q u i n d i a l l a m e z z ' a l a l a 
' q u a l e q u e s t a v o l t a s i l i b e r a v a 
d e l l ' a v v e r s a r i o e deH*acc»»r_ 

i r e n t e M a r a n l a s c i a n d o q u i n 
d i p a r t i r e u n t i r o a c c o r t i s s i m o 

, r h c finiva i n r e t e a l l ' i n c r o c i o 
[ d e i p a l i 

I l M a r z u i o i n l u i i a m a i l 
\ G e n o a n o n s i M i i o n t a : C h i u -

m e n t t o p e r a : l r o i n g i o r n a t a 
o p a c a s i è a i . i b i l i l o t r a 1 m e 
d i a n i . 

M e l a n d t i » t u c a » n e l l o u*": 
p a l l a e t u t t o l ' a i m e r o ( | r l 
M a r z o t t o s i • - o v a l i !>ero d a 
v a n t i a F r a n z o s i c o n .1 p a l 
l o n e c h e c o r r e p e r l ' . i r e a . M a 
i b u c h i s o n o c o m e l e c i l i e g e ; 
d o p o M e l a n d r i t u t t i e c i . i q u e 
g l i u o m i n i d e l M ? r z o : t o b u 
c a n o l o s t e s s o p a l l o n e c h a A c 
c o n c i a finisce p e r m e t t e r e i n 
angolo. 

7) 

i ! 

Nella ripresa il Marzotto 
comincia a scontare il Eran 
sciupio di energie fatto nel 
primo tempo: attacca ma sen
za convinzione e ormai subi
sce il sistema di gioco piano 
imposto dal Genoa che ha r i 
trovato i suoi laterali. 

Al 31' Frizzi scappa, scarta 
Scarrone ed entra diagonal
mente in area filando su Ser
vidati. Il goal è nell'aria e a 
Scarrone ormai lasciato Indie
tro non resta che sgambetta
re l'ala. E' uno dei rigori più 
belli che si possono vedere 
ma Orlandini perdona. 

Il Genoa insiste: Pravisano 
dà a Frizzi. Perti. sventola 
diaconale che sfiora il palo: 
Dal Monte entra a scivolone 
ma non riesce a raddrizzare 
!a traiettoria. E7 finita ormai. 
Il tempo scarseggia, i rosso
blu lo lasciano passare in una 
interminabile serie di passag
gi da fermo. 

Cesare Mortai 

nca, e per cercare di dar vita 
al quadrilatero sono naufragati 
nel m a r e m a g n u m della baraon
da generale, una nota negativa 
per Del Frati: il terzino destro 
ha avuto oggi dei paurosi sban
damenti. non ha fatto che ri
mandare alla carlona, accentuan
do qua suoi rinvìi stratosferici 
che non servono' a nulla. Per 
giunta, beccato dal pubblico si 
è i n n e r v o s i t o ed ha ancor piti 
complicato le cose. E" stanco, e 
non è da oggi che si nota. Ci 
si domanda perchè Monzegho 
tiene ad ammuffire fra le ri
serve un giocatore come Scopi-
gno. che potrebbe rinsaldare 
senz'altro la traballante difesa 
che ha retto, oggi, solo perchè 
Viney è in netta ripresa. 

Dei bustocchi abbiamo detto: 
una spanna ,più s u degli altri 
Uboldi. autore di belle parate 
e t due laterali, autentici fati 
catorl della palla rotonda. Ed 
ora la cronaca: 

Parte il Napoli di carriera, ed 
al 3' Vitali spreca una buona 
occasione entrando a vuoto su 
un bel c r o s s d i Pesaola. Due mi
nuti dopo è Amicarelli a tirare 
debole in bocca al portiere, dopo 
una bella azione Formentin-
Astorri. Al T è ancora Vitali 
(con Pesaola il più intrapren
dente del quintetto azzurro) ad 
arrecare un pericolo alla tett 
bustocra: intelligente posìzionr 
di Granata e tuffo di testa al 
l'ala. Fuori di poco. Il Napoli 
preme, e premerà, del resto, per 
quasi tutto l'incontro, senza 
però riuscite a trovare la via 
del gol. 

Troppa gente in massa sul 
pallone, troppi palloni stratosfe
rici. troppo d r i b b l i n g inutile 
troppi passaggi imprecisi e sen
za criterio. Tutta questa confu
sione è una manna pei difen
sori bustocchi che spezzano, in
tercettano, rinviano, senza mi-
s^.icordia. Al 13' Viney s j m r o 
t i n o cannonata su punizione dal 
limite, ribatte Uboldi di pugno 
palla a Vitali, che lotta con To 
i o » , « quale lo atterra. Altra pu
nizione dal limite, che non ha 
esito. 

Al 1S' finalmente un attacco 
bus tocco: con spunto da cento 
mettista Bertoloni supera nel 
Frati ed ottiene un c o r n e r . Sul 
tiro delta bandierina gialla Ca 
sari blocca con sievrezza. Poi 
r i p r e n d e la squinternata afjensi 
va del Napoli: al 20' Fossati s> 
infortuna e va all'ala sinistra 
inutilizzato, insistono gli az 
zutti. e Vitati al 24' con un tifi 
tiro spiovente chiama al larorc. 
Uboldi. il portiere blucerchialc 
deve intervenire un minuto do 
pò ancora su una cannonata di 
Vitali (Pesaola-Amicar elli-p e san
ta, fallisce Toros e via Ubera al 
7 partenopeo) che svia in antjo 
lo. Un attimo dopo cardiopalma 
per gli spettatori: Uscio di Vi
ney su un facile pallone, e palla 
che Utannucci e Bertoloni .<?• 
contendono a virenda finendr 
per sprecare. 

Al 36' il gol azzurro srmbrc 
cosa fatta: c o r n e r di prsaola 
esce Uboldi e perde la palla, ma 
Travia è pronto a ributtare di 
testa, ptoptio sulla tinca. Verse. 
la fine seconda (le abbiamo c o n 
tate Sulle dita) azione perirò 
tosa delta • P r o » ; Fossati, del 
l'ala sinistra, lancia ad Hofling 
Il rumeno stringe e spara: pro
iettile che fischia a lato di una 
spanna. 

Ripresa: dopo una folata bu-
stnera, il Napoli, più. confvsio-jDOTTOR 
nano che mai. torna all'attacco | A L F R E D O 
fra l fischi del pubblico. Al 3 » 

« Pro > rimessa laterale di ca
stelli. gira di sinistro Formen
tin. Uboldi è battuto. G o l / Nos
signore. Sulla linea ancora la 
testa di Travia, t i sembra, diie 
di no. Ancora belle parate di 

su Formentin e Vitali. 
poi al 14' azione di % Ciccio » 
che smista a Vitali, costui si ag
giusta di 'està e fa ]>artire una 
fucilata che esce di p o t o a lato. 
Il Napoli continua a premete. 
ma con orgasmo ed al a carlona. 
Al IT punizione di Del Frati: 
mischia in area. Forrventin ttm, 
Uboldi esce, para, perde, allon
tana Toros in c o r n e r . Sul calcio 
d'angolo Vitali Unta d i testa. 
ma Uboldi blocca con sicurezza. 
Al 21' altra azione di cardiopal
ma- liscio di Martini, e Astoni 
parte in quarta ottenendo w i 
c o r n e r . Batte Pesaola. Uboldi 
esce a vuoto, testa di Vitali, una 
testa anche di Fossati e rete 
salva. Indubb amente fortunata 
la € P r o » in queste circostanze. 

Al 23' Astorri sciupa sparan
do da un jas<ìo su Uboldi. una 
buona occasione. Era un tiro di 
Granata che viaggiava in rete 
col portiere smozzato. Lo « Sce
riffo » e i n c a p p a t o nel pallone 
e la sua girata ne Ita corretto 
la traiettoria, mandandolo pro
prio sul portiere. Uboldi. Uboldi 
Uboldi: c o s i è scritto sul nostro 
taccuino. Sono altrettante nu
dezze dell'estremo ditensore ospi
te. nel 31' Formentin. al ?4' 
Formentin ancora, e p o i su Vi
tali. Sembra imperforabile. !a 
rete del bravo capitano dei ti
grotti. 

Ma al 42' viene il gol: puni
zione spiovente di Granata, gira 
di testa Amicarelli. e pal'a che 
spiove sul sinistro di Font ci
tili incuneato fra i difensori 
Girata fulminea: gol. 

E N Z O S T R I A N O 

• m i n i l i n i n n i m ti M i n i l i i l i l •• i l 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 1? '.i'ì, 

r i u n i o n e c o r s e L e v r i e r i a i n i 

z i a l e b e n e f i c i o d e l l a C R I . 
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ACQUA DI ROMA 
( M a r c a d e p . L u p a ) ; nlir=» 
eff icaciss ima spec ia l i tà >ei 
r i d o n a r e ai cape l l i b ianchi 
in pochi giorni il pr imi t ivo 
c o l o r e . Di facilissima - p p n -
c a z i n n e v i e n e usata da <*ir-
ca un s e c o l o con p i eno s u c 
c e s s o Flaconi di Or 25(1 
D e p o s i t o g e n e r a l e Dit ta May 
z a r e n o P o l e g g l , Via -iella 
M a d d a l e n a 50 - R o m a , in 
v e n d i t a pres so ' e mig l ior i 

p r o f u m e r i e e f a r m a c i e . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
OCCASIONI L 12 

i . GALLERIA MOBILI V0NA: C'JW^^S 
tSSORTlJlESTO OLTRE 200 AMBILA.'. 
TUTTI STILI. MWIEIJJ FIFJU r< -'-
PtCtMFATI FINO 3t> MF.SI 5K\/.\ A -
TfcRKSSI. SKMPRE STR\'WIM\lKIK t*'-
CVSIOM CONTIMI MXTRIMOXULE. M -
I.VPRWZO. SUJ)TT1N0. AVrirtMKKi. 
errivi, BIRCIO OIUPLETO L. 220im». 
VI1W. Vl\ CU EROSE. 31 « -1 

9 ) t l l l l l t l . I 

ALLE GRANDI (HLLUIE MOBILI • >t\-
BLSOl • Ecc«ti»n*;r Sl'CCE&SO VENI» • \ 
prflMiwJst.c* PREZZI PIÙ' B4SSI I " -
T4LU Colante AS5RTIMFAT0 M"»Ki:.I 
. ARREDIMKSTI - LAMPADARI <M...lr .«. 
«rlu-iti 19'>2- Pnrt e: P t iuwed'». «* 
• P.i«» Ci ir:<4izn. 18 lE'ifal 

23) A R T I G I A N A T O L i t 

MANICURE. PEDICURE **rf,t.o :IUI>;«II. 
tihile plru" 31 <i t:«:rao. appanni*»**.. 
rr'*t-.-u-f 7*.?;i. -l'.'nc.t 

BNMIN7I S«NIT«n 

ENDOCRINI 
O r t o g e n e s i . G a b i n e t t o M e d i c o p e r 
la c u r a d e l l e d i s funz ioni s c s su?! i . 
di o r i g i n e n e r v o s a , ps i ch ica , e n 
d o c r i n a . Cure p r c - p o s t m a t r i n . o -
n ia l i . 

Gr. UH. Dr. CAPUTTI CAN.O 
Piazza E s q u i l m o 12 ROMA l u t a 
z ione 1. C o n s u l t a z i o n e e c u r e 8-12 
e 16-18. fes t iv i 8-12. i n a l t re o r e 
o e r a o m m t a m e n t o . N o n si c u r a n o 
•t e n e r e e . 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEOICO 
O r . D E B E R N A R O I S 

Orar io : 9 13; 16 19: t r s t i v n 19-12 
P r » inrtirrnrt-fwa s rstart-<n») 

STROWl 
una intricata azione p a r t e n o p e a 
Salva su Astorti Ttavia. Al 4' pu 
nizione a spiovente in area di 
Del Frati. Testa di Astotti e 
bloccala di Uboldi. Zuccata fra 
Pesaola e Ttavia al 5' e tutti e 
due a terra intontiti. Al T al
tro salvataggio miracoloso della 

VKNK VARICOSE 
VkNI-KH- - P t l l . è 

Dl-t l- l 'NS-HINI S t S S U A L J 

CORSO UMBERTO N. 504 
i i isMi t i a / x a ari (-«pnioi 

l e i fil T * 9 • «ire 8 co - rese t U 
Itecr l ' rel N » i u . <t»i ? 7 I<M« 

« M e z z o g i o r n o a l f u o c o » è il t r a n da f i l m di Frod Z i n n e m a nn dì c u i è i n s u p e r a b i l e p r o t a -
g o n i s t a Q a r y Cooper o d u n o o m p l e o a o di « r a n d i « t t o r L U n fi Im U n i t e d A r t i s t s d i s t r i b u i t o 

In I t a l i * d a l l a P a i - F i l m , 
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I SARDI NON SONO POTUTI ANDARE OLTRE IL PAREGGIO 

Montevecchio-Chinotto Neri 1-1 
dopo 90* dì emozioni e di bel gioco 

I ventidué atleti in campo hanno profuso nell'incontro tutte le 
loro energie: il risultato li premia tutti nella stessa misura 

MONTEVECCHlO: Ghllli: An
tonella Pampaloni, Vlacava; 
Manzutti. Di Cocco; Bruma, Bi
lancini, Sebastiani, Peloso, Bla-
tcovich. 

CHINOTTO NERI: Giubilo; 
Previato, Andreoli Di Napoli; 
Pregraz. Roccasecca; Caruso, La-
rena. Forte, Ariagno. Malaspina. 

ARBITRO: Paplni di Ravenna. 
RETI: nel primo tempo, al 20' 

Forte, al 30' Di Cocco. 
I G L E S I A S , 19. — La squa

dra de l M o n t e v e c c h i o n o n ha 
potuto dare soddisfazione ai 
numerosissimi tifosi 'presenti 
all'incontro che In vedeva op
posta all'undici romano del 
Chinotto Neri. 

Non che gli azzurri a b b i a n o 
d e l u s o , ma si sono trovati 
contro tuia squadra decisa a 
ben figurare e decisissima a 
ritornarsene n e l c o m i n c i n e 
con almeno un punticino al
l'attivo. 

La sconfi t ta sub i ta d o m e 
nica c o n il Monteponi aveva 
messo in allarme i ragazzi 
d e l cont i l i . Neri e già nell'al
lenamento disputato venerdì 
c o n t r o la s q u a d r a de l C a g l i a 
ri aue t 'ano s a p u t o riordinare 
il loro gioco apportando qual
che utile cambiamento nella 
formazione. 

Del re s to la dec i sa v o l o n t à 
d i n o n uscire dal campo bat
tuti sì è fatta subito vedere 
nei romani che hanno impo
stato la loro lartita sulla di
fensiva, o r d i n a t a , prec i sa , 
senta cattiverie di sorta. 

Non per q u e s t o la partila 
è stata meno bella. Quando 
una squadra sa difendersi con 
ord ine p u ò dare u g u a l m e n t e 
spettacolo cosi come lo ha da
to il Montevecchio quasi sem
pre all'attacco. 

L'innesto nella formazione 
d e l l ' e s p e r t o portiere Giubilo 
ha non poco favorito l'impo
stazione difensiva dei roma
ni; infatti è stato soprattutto 
per merito delle sue parate s e 
ess i s o n o po tu t i usc i re dal 
campo con un prezioso punto 
nel carniere. 

La partila è stata tirala dal 
principio alla fine. Gli azzurri 
a t t a c c a v a n o s e n t a p o s a e d i 
romani, pur difendendosi, non 
tralasciavano occasione per 
effettuare veloci puntate di 
contropiede alleggerendo la 
p r e s s i o n e a v u e r s a r t a . £ ' s t a t a 
a p p u n t o in una di queste a-
zioni che i giallo-verdi riusci
vano ad andare in vantaggio 
con il centravanti Forte. Si 
e r a a l 20' d e l primo tempo ed 
i romani, conseguito questo 
insperato vantaggio, si chiu
devano ancora dì più. nella 
loro area cercando di portare 
in p o r t o l a vittoria. 

Troppo lontana era la fine 
della partita e gli azzurri sì 
gettarono a capofitto nella 
contesa, cercando di sorpren 
aere in « e l o c t t à i romani, 
scompaginando il loro sistema 
difensivo 

Neanche dieci minuti erano 
passati e gli azzurri vedeva 
n o concre ta t i i l oro sforzi. Al 
30' era Di Cocco che sorpren 
deva Giubilo conseguendo la 
rete del pareggio 

Questo mezzo successo gal
vanizzava i locali che rinno
vavano i loro sforzi per cer
care di allentare le maglie 
della rete difensiva giallo-
verde. Ma i romani manovra
vano con giudizio, imperniali 
do il loro sistema sul sempre 
valido Andreoli che signoreg
giava nel centro della prò 
pria area e sull'apporto dato 
dalle mezze ali retrocesse a 
dar man forte ai mediani. 
Previato, Di Napoli, Roccasec
ca Pregaz si t r o v a v a n o s u tut
te le palle. Ogni via era pre
clusa agli attaccanti azzurri 
che cozzavano contro la di
fesa romana senza riuscire a 
minacciare s e r i a m e n t e la re
te di Giubilo. 

All'attacco Caruso, Forte ed 
il velocissimo Malaspina era
no pronti a scattare ad ogni 
rimando l u n g o dei difensori 

le retrovie avversarie, e bi
sogna dire che e t riuscivano 
benissimo se i pericoli mag
giori n e l corso d e l s e c o n d o 
t e m p o li h a corsi proprio il 
bravo Ghilli. 

Impostata su questo piano 
la partita ha p e r d u t o di i n t e 
resse m a n o n in be l lezza ago
nistica. 1 c o n t i n u i due l l i fra 
attaccanti e difensori, risolti 
quasi sempre a vantaggio di 
quest'ultimi, hanno tenuto 
s e m p r e d e s t o l ' interesse d e l 
lo spettatore, anche se ama
reggiato nel vedere i p r o p r i 
beniamini impaniati dal gio
co avversario. 

B i s o g n a dire c h e i romani 
hanno guadagnato un p u n t o 
registrando la partita ed im
postandola come ìi.eglio con
veniva loro. Hanno tentato di 
effettvare il c o l p o grosso 
quando erano andati inspera
bilmente in vantaggio. Subito 
il pareggio essi non h a n n o 
tentennato e si sono adeguati 
al n u o v o stato di cose cer

cando di non perdere anche 
l'altro punto a favore. 

Alla fine della partita il 
p u b b l i c o ha accnmunato tutti 
e ventidué i protagonisti del
la cavalleresca contesa in un 
caldo a p p l a u s o . 

L ' a r b i t r o n o n si è fatto ve
dere né sentire. Ciò vuol dire 
c h e la partita è stata corretta 
ed il suo arbitraggio perfetto. 
Da lodare in blocco la difesa 
giallo-verde; del Montevec
chio b ' - o r J i laterali e il por
tiere Ghilli. 

CARLO BELLI 

Pieli-Tivoli 0-0 
TIVOLI : fgavin [ amluni. 

Giumbutti. l'usseri. Flea»u Mal. 
lenci . Passim. Roman/i. Marmi 
' a Plauti. 

RIETI : Siineofii. Santarelli 
Moutngner. Camlull. IH Scinoli 
Zamboni. Sul/ano. l'elleumodar-
me. Cavalli. Tomu^onl. Vittori. 

IL FANALINO DI CODA HA IMBRIGLIATO L'ATTACCO GIALLOROSSO 

Il Civitavecchia con una lattica difensiva Sconfitto a Pesaro 
inchioda la Romulea al pareggio (0-0) 

Niente da fare per l'attacco azzurro menomato dall'infortunio occorso a Muretti 

CIVITAVECCHIA: Gallinarì; 
Panunzi, Guglielmi, Poveri; 
Lcblanc, Rocchi, Stenti, Mo
retti, Niedda, Sorgilini, Mori. 

ROMULEA: Pagliara; Cenci. 
Lirosi, Sciamanna; Cervini, 
Ricci; Giaimone, Esposito, Be-
nassi, Lombardini, Travaglitn. 

Arbitro; Cudumaccio di Pe
scara. 

Il Civitavecchia è riuscito a 
portarsi via ieri da! campo 
.. Roma .. dei preziosi punti. 11 
fanalino di coda con una tat 
tica prettamente difensiva ha 
imbrigliato l'attacco giallorosso 
che por la seconda volta nel 
le sue due prime partite ca
salinghe deve accontentarsi di 
un risultato .ad occhiali. 

Il Civitavecchia si è l imitato 
<o in quale egregia maniera!) 
a difendei si. La Romulea che 
pure ha d e p u t a t o una partita 
oien» di vivacità e di buona 
volontà ha denunciato la ste-
•il tà del suo attacco, dinanzi 
alla difesji massiccia degli az 
«urri. che non hanno ugual
mente ben figurato all'attacco. 
forse menomati dall ' infortunio 

NI'XLA C O R S A PKR LA C O I T A MICCI 

Bianchi primo allo "sprint 
davanti ad un gruppo di otto 

n 

U corridore Bianchi Tito e 
stato oggi, l'atleta di classe ad 
ef/li dùnque, spellano tutti plt 
onori di questa meravigliosa ed 
interessante gara or<i?".szzatu 
dalla Ciclistica Lu-io ZI batta
gliero B'anchi, partito giorni or 
sono dal Nord Per partecipare 
al giro dctla Lucania che si di
sputerà martedì 21, ha voluto in 
una breve sosta qui ne'ta nostra 
Roma, partecipare alla Coppa 
Micci Egli è sta'o il meravi
glioso protagonista della giorna
ta. atta sua mola però, si ion« 
<l'st:n'.i un 'irup-.et'o di bra>n 
corridori che sono- Cucchiaio 
Mattateci, Sullmheni. Imperi 
Tornassi ni, ed altri, i quali sono 
stati gli avversari più teiut'liilt 
del vincitore, tenendolo inchio
dalo net gruppetto dei fuggitivi. 
minteli gli hanno impedito dì an
darsene. 

Alle ore 825 dinanzi al Velo
dromo Appio il comm. Marietti 
dà il via ai 51 atleti. L'inUlo e 
calmo, ma in vista delle Frai-
tocchic passano in testa al grup
po, e lo guidano, un gruppetto 
di corridori che sono: Brunet t i , 
Gregar i , Imperi e Marenco. Sul
la salita il quartetto ottiene un 
leggero vantaggio, e ad Albano 
transita con 30" di vantaggio su
gli inseguitori ridotti in diversi 
gruppet t i . Superati i Cotti Al
bani, nelle retroguardie si crea 
un altro gruppetto composto da 
Callotta, Cucchiaro e Tornassi-
ni che partono decisamente per 
rìaccìuffare i fuggitivi. Infatti, 
prima di raggiungere Velletri t 
due gruppetti si ricongiungono. 
si forma cosi un plotone di otto 
corridori. Intanto apprendiamo 
dai co'lcghi di altra stampa, che 
dal grosso del gruppo degli in
seguitori sono partiti come raz
zi Matteucct. Bianchi e Salim-
bent. Tutti e tre di comune ac
cordo, iniziano un furioso inse
guimento che dura circa 40 km 
e dopo aver mostrato una gran
de superiorità di forma at letica. 
l'inseguimento si e concluso con 
un br i l lante rientro dei tre. 

Attraversati i due paesi /Nettu
nia ed Anzio dove il plotone dei 
fuggitivi transita con circa tre 
minuti di vantaggio, si prende la 
Via Nettunensc; in testa notia
mo i due giallorossi Callotta- e 
Imperi che premono i pedali a 
forte andatura. Prima di Cecchi
no. è Bianchi che assume il co
mando dei fuggitivi, egli s embr i 
che vog'ia giocare la sua carta. 
tra allunghi e scatti minaccia d> 
andarsene , ma è Malteucci, Cuc
chiaro e Salimbeni che riescono 
a riaccìufarlo e lo riconducono 
net gruppo 

Siamo aiti ultimi :0 km. i cor
ridori si buttano giù rerso il tra
guardo come razzi, tanto che su'-
maneggiente detta Via App'a s" 
bat te una media superiore ai 43 
orari. A CiampinOM è a n c o r i 
Bianchi che tenta 'evasione ma 
ormai è troppo tardi, il Sam-

dfsptitare lu rotata con tifiti del 
grup;o 

h'.ccoci giunti sul vialone de' 
Ve odi Omo in testa è sempre 
Bianchi e d 'e l io la sua ruota 
si pianili :i braco .Valiiubi n 
noi Cucchie-o e quindi tutti «;>• 
altri , ne ili u'.timi ci w manta me. 
tri Bianchi Ptrte decisamente 

con UIIJ scatto internale seguilo 
da fa imbeni, la vo'ata è spet-
aco'v:a la 'otta avviene tra foro 

due ma B'anchi jiiù i-c'oce 'o 
un 'e ra d ; duo macchine 

Circa l'or-ianitiaziouc. In .Ve; 
'"'C'iAtica Lavo, guidata dai si-
• no-i Mariotti. Orlandiw e dal 
•olentero o Fioutotu" il quiite cu

ra ! suo1 atleti con tanta pas-
s'one. è riuscita a portare a ter
mine nucsta mcrav'o iota gaia 
col pieno soddis'acimi nto di tut
ti i partecipanti. 

per portare lo scompiglio nel- pierdarenese dovrà rassegnarsi a 

Argon balle Dinamo (1-1) 
e vince il Ionico Pattuglia 

Mario Vallcrotomla 

L'ordine d'arrivo 
1. "BIANCHI Tito. de:>a Ped 

SP ni pierdarenese. che compie 
r 0 km In 
di 37.263 
Fernando 

Cucchiaro Giorgio (S S. Lazio); 
4. Tornassi!!] Renato (S. S- Au
rora Prato i; 3 Ma Meticci Serpi" 
(S S Lazio); 6 Imperi Ilio IS 
5. Romai: 7. Callotta Edmondo 
(id ): 8. Greuori Augusto (S. S. 
Lazio)- tutti con !o stesso tcn.-
.x» de! vincitore; 9. Maur'ri Re-
nio (S S. Lazio) a l'Io": II) 
Brunetti Annibale <C. Aop'o) a 
2 03"* Secuoiio altri corridori in 
tempo massimo 

Konfe-oni Lanciotto 1-0 
MO.Vi E i 'ONI: Havaz/.iinu. 

Minct . i . T r a v e r s a II, T a c -
chplla , T r a v e r s a I, P iag i s , 
Monti'?.-oro. P inuU, M a x i a , 
Tartara . 

L A N C I O T T O : A r e t i n i , 
G h e z z i . Di Napol i , Candirti , 
G i o v a n n e l l i , Mancin i , B a r u z -
zi. Ces i . Ranut t i , Mazzant i . 
Spangian i . 

Note: T e r r e n o b u o n o , log
ore 3 13 alla mediai t e ™ v e n t o , pubbl i co n u i r c v o -

oraria- 2. Salimbcm so . Corner 2 -2 ( p r i m o t : rn -
IPol. Indomita); 3. Ipo 1 -1 ) . 

accorso al 4' a Moretti . Per 
Cenci e compagni è stato cosi 
facilissimo fermare il solo 
Niedda, anche quando secondo 
il gioco del tirreni era cre
sciuto di tono e di consistenza. 

Ma era ovvio che oggi con 
tro il Civitavecchia occorreva 
uno sfondatore perché questa 
non era una partita da finezze, 
e queslo uomo esisteva fra i 
romani: si chiama Benassi, un 
centro avanti che potrebbe far 
breccia nel le difese avversarie. 
Invece quale delusione! Benas-
si oggi ìippariva confusionario 
e arruffone, tanto da non crea 
re per il suo avversario seri 
fastidi. Degli altri attaccanti 
comunali è meglio non parlar
ne, anche Lombardini ogK? 
aveva il tiro per nulla centra 
to e parecchi suoi palloni so
no finiti oltre i pali . La difesa 
invece ha giocato una splen
dila part-ta. anche se è staiti 
poco impegnata. 

Il Civitavecchia ha puntato 
sul nulla di fatto: ha svolto 
Iodicamente un gioco cauto, 
asserraglicmri-'isi intorno alla 
sua difesa veramente in gamba. 
ma l'artefice di questo primo 
nunto è il valoroso quanto 
bravo Grllinari che con le sue 
parate, e uscite a valanga ha 
salvEto il risultato. 

Nel primo tempo sicura d . l 
•successo la Romulea si fa mi
nacciosa con brevi passaggi a 
mezzo campo conclusi con ti
ri di assaggio da lontano che 
non creavano seri fastidi i;l 
portiere avversario. Al t" 
Fsocsito pori»e a Travaglia: 
che manda alto sulla traversa 
Al 14' Gallinarì esce a vuole 
'̂.1 di un pallone alto, recupera 

P; nunzi rcsoinuendo, ma Lom
bardini sopraggiunto indirizza 
a rete, Bfnassi corregge !a 
traiettoria della palla che ter
mina sul fondo. Su rovescia
mento di fronte Scafi lini con 
un tiro ca trenta metri impe
cia -Pagliara che nnti ha dif
ficoltà a parare. 

Al 21" la rete , degli ospu. 
cori e Un serio pericolo: fu e» 
di T.'avarimi con centro per
fetto a Benassi. tiro, G.-llinirt 
uscito respinge senza tratte
nere la palla che ritorna »\ 
centro-avant: che di testa '.:•. 
indirizza nella rete ineusti d i t i , 
ma in extremis il portiere ri
torna -~uj suoi prssi e la fa 
sua. Il Civitavecchia è tutto in 
diresa 1 solo Niedda si trova 
all'attacco, con Stenti compie 
tamsntp nullo, e Moretti in 

I fortunato 

Nella ripresa la musica 
cambia <-0n. i locali alla ricer
ca della rete della vittoria e 
gli ospiti asseragliati in area 
a difendere il pareggio. Al 4' 
Travaglini manda fuori un 
pallone passatogli da Lombar
dini. Al 7' punizione dal l imi
te batte Esposito: tiro forte 
indirizzato all'incrocio dei pa
li, ma Gallinarì è lì pronto a 
farsi applaudire per questa 
nuova parata. 

Gli azzurri cercano di al
leggerire la pressione della 
Romulea con azioni di contro
piede, infatti Lirosi v iene su
perato in velocità da Niedda, 
ma pronto Cenci recuperi 
rinviando. 
Ricomincia l'assedio degli az
zurri ma in tutti è ormai dif 
fusa la sensazione che l'incon
tro terminerà in bianco. Or
mai gli ospiti sentono vicino il 
90mo minuto, tengono salda
mente n mano la partita an
che FO i giallorossi ostinati si 
lanciano con più ardore nelle 

mischie. Ma nessuno ormai 
credo più al miracolo, che in
fatti non viene. Al fischio d: 
chiusura, mentre i comunali 
rientrano avvil it i negli spo
gliatoi, in campo un gruppo 
di ragazzi abbraccia Gal l inè-
ri, che evidentemente commos
so cerca di sfuggire a queste 
spontanee effusioni, ma giunto 
sotto !a tribuna anche il pub 
blico presente vuole dimostrar
gli con un caldo applauso il 
riconoscimento di una gran 
bella e esemplare partita, eh* 
grazie al suo coraggio e la 
sua audacia ha fatto sì che la 
sua squadra potesse mantenere 
il pareggio. 

Vito Santoro 

PALLACANESTRO 

la Cinti. Roma [ IH- Ktj 
la tradizione che vuole la squadra romana battuta 
nel primo incontro di campionato è stata rispettata! . 

GINNASTICA ROMA: Cerlonlitn difficoltà sul cemento del 
(10) Palermi (11), Margnerftlnl 
(3) , Pavert (10) , Posltano, Pa
squalina Asteo. Colantoni, Fer
retti, Fortunato. 

BENELLl PESARO: Bontempl 
(18), Ninchl (3 ) . Riminucct (20) . 
Ragnlnl Fulvio (7) , Fava, Ange
lini, Franzonl. Pensalslnl, Olivie
ri Sandro, Antonini. 

ARBITRO: Cenni e Andrl 
Trieste. 

campo Pesaresa La situazione ò 
Btat« dunque rispettata; anche 
quella che vuole i romani bat
tuti nella prima partita del cam
pionato. L'incontro di apertura 
ha richiamato la folla delle gran
di occasioni La Ginnastica Ro
ma è una delle tro titolato del 
torneo e dispone di un comp'es-

d l l so giocatori già noti in campo 
Inazionale e ed intemazionale. 

0?l 25 ctiob-e a Civitaverchi? 
il Torneo delle 4 Province 
CIVITAVECCHIA. 1» — A Ci

vitavecchia nel plorili 23 e 2G 
oitolire si svolgerà la seconda 
edizione del Torneo ccstlsUco 
dc"e 4 Provincie, organizzato 
dal Comitato Retjionale Laziale. 

USCITI per cinque falli: Pa
lermi e Margherltinl deila Roma. 
Tiri liberi Pesaro 25. realizzati 
14; Roma 23 realizzati 9, 

PESARO, 19 — Il campo della 
Victoria di Pesaro si è dimostrato 
nncorora una volta ostico al 
bianco-stellati della Ginnastica 

Anvho quest'anno 1 ragazzi di 
Rngnlnl hanno saputo Imporre 1 
diritti della loro freschezza con
tro la superiore tecnica dei ro
mani. 

Gli allievi di Ccrlonl abituati 
a giocare sul linoleum del Foro 
Italico si 6ono trovati sempre 

Vittoria in volata di Ballarin 
nella combattuta Coppa Mancini 

Bertolucci e Mcreu ai posti d'onore - La Coppa Mancini all'A. A. San Paolo 

Si è .svolta ieri nel Circuito 
delle Ti e Fontane, organizzata 
dalla S.S.A.A. San Paolo, una K;'ia 
per dilettanti ed allievi dell'i)ISP 
cui hanno partecipato inulti at le
ti, primo fra tutti, il nei» Cam
pione regionale Giovanni Trama. 

Ballanti ha pienamente ineri
talo di vincere. Fuggito insieme 
ad altri 6 atleti, li batteva in vo
lata. rim.mtand • all'esterno Bar-
lolucci che a £0 metri pai èva il 
.sicuro vincitore. La gaia è stata 
unito veloce, il pi imo giro £ 

stato compiuto ad oltre :t;i Km. 
orari, l'intero percorsi» di Km. 107 
è stato capetto alla media di 37 
Km. orati. In media è stata mot
to elevata anche perchè, per un 
buon tratto d* strnda. il vento ha 
soffiato nel senso contrario alta 
marcia dei corridori ostacolandoli 
non poco. 

La partenza veniva data alle 
13.30 dal Sig. Mancini, clic ha of
ferto In Coppa. Dopo appena un 
Km. una foratura toglieva di mez
zo Leone. Il gruppo accelerava 
l'andatura ed affrontava l'unica 
salita del circuito, poco dopo si 
istaccavano sette corridori: Balla

rin. Mcreu. Barberino. Conti. Cac. 
cianini, Bartoluccl ed Augelettl. 
Al primo passaggio era in testa 
Bartolucci. seguito da Mereu e 
pli altri, dopo un minuto e 15" 
transitavano Llcoccia e Brunetti 
i\\. poi veniva il gruppo che com
prendeva tra gli altri il campione 
laziale Traina. Valentin! e Ma
riti. Anche il secondo giro ve
deva in testa i sette fuggitivi se
guiti a 3" da Licoccia e Brunetti 
lanciati all'inseguimento. Al ter
zo giro il premio di traguardo 
veniva vinto da Ballarin che pre_ 
cedeva Barberino, a circa 4' ve
nivano gli inseguitori, più stac
cato il gruppi» frazionato. Al quar
to passaggio Ballarin precedeva 
Mcreu. Il distacco di Brunetti e 
Licoccia era salito a 5'. ad oltre 
»' transitava il gruppo. 11 tra
guardo del quinto giro veniva 
vinto da Barberino che precedeva 
Ballarin. Barberino sulla salita 
tentava di fuggire e si avvantag
giava di un centinaio ili metri, ma 
veniva ripreso alle Tre Fontane. 
La volata tinaie era vinta dal 
bravo Ballarin, che sorprendeva 
Bartolucci, rimontandolo all'ester. 

no. terzo era Mereu, poi gli al
tri fuggitivi. Dopo sei minuti Bru_ 
netti si assicurava l'ottavo posto 
precedendo Licoccia. A distacchi 
maggiori arrivavano i restanti in 
gara; di 38 partenti solo H hanno 
tagliato il traguardo. 

CARLO SCAR1NGI 

L'ordine d'arrivo 
1) BALLARIN Arìodante ( S S . 

Amici dell'Unità) che copre t 107 
Km. del percorso In 2 ore 5G mi
nuti alla inedia di Km. 37: 

2) Bartoluccl Aldi (S.S. Testac
elo) s.t.; 3) Mereu Antonio (S.S. 
Quarticclolo) s.t. 4) Angelettl Vln_ 
cenzo (S.S.A.A. San Paolo) s.t.; 
5) Barberini Carmine (S.S.A.A. 
San Paolo) s.t.; G) Cacclanlnt 
Claudio ( S S . Testacelo) s.t.; 7) 
Conti Renato (Fiori) a 15'3"; 8) 
Brunetti Nicolangelo (S.S.A.A. S. 
Paolo) a 6'07"; U) Licoccia Otello 
(S.S. Llcoccia) s.t.; 10) Marin 
Giorgio (B.S. Flaminio) a 13"; 11) 
Traina G. (G.S. Quarticclolo) a 
13'10"; 12) Martinelli O. (S.S.A.A. 
San Paolo) a 15'45"; 13) Tesse V.; 
14) DI Cosmo G.; la) Poggi. 

Gli uomini di « papà. » Ragnlnl 
scendevano invece In campo in 
formazione Inedita, con l'innesto 
di moltissimi giovani dell'ultima 
leva ruotanti attorno al due pi-. 
lastrt della compagine Fava 
e» Buontempi. 

La prestazione i.l que.srt'ultimo 
ha dato 11 là alla vittoria pe i i -
re&o coadiuvato da! ttrator* scel
to Rlmlnuccl 

I romani, regista cel ioni , 
partivano di sorpresa avvantag-
glanCosl di 10 punti. I ragazzi 
della Benelll reagivano Immedia
tamente riuscendo prima ad 
equilibrare le sorti sul 10 a 10, 
per poi passare a condurre per 
merito di Fava e Ragnlnl cho 
registrando il gioco del locali 
permettevano a Rlmlnuccl di se
gnare cesti su cesti. Il primo 
tempo si chiudeva con le squa
dre In parità sul punteggio di 
16 a 16. 

Nella ripresa ] locali attacca
vano decisamente mettendo In 
diiTìcoltà la difeso del romani 
presa sovente In velocità. Rlml
nuccl continuava a collezlonaro 
cesti da media e corto distanza 
ed intorno a lui 1 suol compa
gni giravano a meraviglia. Bon
templ sorprendeva più volte lì 
suo diretto avversarlo segnando 
del punti preziosi che permette
vano alla sua squadra di avvan
taggiarsi In breve Ci 8 punti. 

Un ritorno impressionante del 
bianchi romani, ben condotti dn. 
Cerlonl. Ferretti e dal velocissi
mo Paverl autore di canestri di 
ottima fatture,, equilibrava sul 
finire le sorti della partita senza 
peraltro annullare totalmente lo 
svantaggio. 

Rlmlnuccl e Bontempl sono 
stati senza dubbio 1 migliori per 
la Benelll. mentre della Roma si 
sono posti in evidenza Cerionl 
e Paverl. Buono l'arbitraggio. 

/ risultati 
Gira-»Triestina 60-41; «Benei-

U Pesaro-Ginn. Roma 4f>-43; 
•Virtus-Itala Crodisca 30-34; 
•Napolt-Reger 5H-48; «Borietti-
Gallaratese 62-36; «Gorlzlana-
Varese 41-38. 

"^1 
/ 

Sora e Safflorenzarligiio sono le capolista del due giron 
Piega**» il Trioiilaliiiliierva al Buozzi - Il ftanlart vittorioso a (erottaferrata - L'Atac brucia le appo 

epuintetto attaccante. I cinque ra 
gB'z.f. di fronte alla più prestan-

II torneo • Pattuglia » si è ie
ri fe l icemente concluso con la 
partita d i finale tra l'Argon e 
la D inamo. La vittoria è spet
tata al la squadra meg l io impo
stata tecnicamente e che , an
che da un punto di vista orga
nizzativo, si è dimostrata di 
gran lunga ia migl iore d e l tor
n e o : l 'Argon. 

Il punto di forza di questa 
squadra è, senza alcun dubbio , 
l 'attacco che può valert i d i 
c inque e lement i da l l e carv tm-
rist iche d iverse , m a che inJl^» 
m e formano un complesso ar 
monico ed affiatato. Bene anche 
la difesa, malgrado alcuni squi
libri c h e per d u e vol te hanno 
rortato a tu per tu con il por
t iere gli attaccanti della Dina
mo, che però hanno fal l i to ba
nalmente il t i ro conclus ivo . 
Del la squadra vincitrice hanno 
molto impressionato le d u e ali 
Ponzo e Cascinari autore, fra 
l'altro, di due gol , ed 11 centra
vanti Gazzarini classico e c o 
struttivo. 

La Dinamo, da parte sua. d o 
po un periodo in cui era r iu
scita a met tere ser iamente in 
pericolo il pr imato del l 'Argon. 
è crollata dopo il f econdo gol. 
Dì essa j l è segnalato partico
larmente i l port iere Santonic-
colo. pronto e coraggioso, auto
re di molte be l l e parate. Al
l'attacco il migl iore il g iovanis -
tfmo Fel ic i . 

I gol sono «tati segnati ne l 
l'ordine: al 13' de l pr imo tem-
oo da Cascinari che riprendeva 
al volo , un p o ' fortunosamente. 
un l imgc lancio in profondità. 

Si d o v e v a attendere , tra al
terne v icende , fino al 22' d e l 
secondo t empo perchè l'Argon 
segnasse il suo secondo gol an
cora ci n Cascinal i c h e ripren
deva un centro dalla destra, su 
azione susseguente ad uri • l i 
scio • d i Francois . GH ultimi 
d u e gol del l 'Argon erano se
gnati, a m b e d u e su rigore, dal 
centromediano Mercanti , il pri
m o al 23' ed il secondo al 31" 
della r inresa. 

La D i n a m o segnava il gol 
della bandiera a pochi minuti 
dal t ermine con il r igore c o n 
cesso dal l 'arbitro « realizzato 
da Pel ic i . Ott imo l 'arbitraggio 
d i Bolognes i . 

L e formazioni d e l l e squadre: 
Argon: Bernabè: D e Gasperis . 

Mercanti . Serafini; Stornel l i . 
Poch: Ponzo, Rossini, Gazzari
ni, Binaco. Casc ina l i . A l l ena
tore Terroni. 

Dinamo: Santonlccolo; Bren-
coli, Francois , Pisel l i ; Nìcolassi . 
Dì Martino; Fel ici , Fioravanti . 
Fil ippini, Lucchetti , Giul i . 

La manifestazione si è conclu
sa con la premiazione, a v v e n u 
ta durante la serata del la g io 
ventù nei locaJl d e l P.S.L di 
Prati . 

Sora-Romana Efelir. 2-1 
ROMANA ELETTRICITÀ': 

Francisci; Zacchei, Retice. Bar
bone; Semproni , Graziosi; Da-
guardi. Lucci, Bianchini. Primi, 
Andreozzi. 

SORA: Ceccarell i; Tanzel l i . j ie d , fCsa romana, non hanno po-
Bisi, Conte. Natalini, Marino-' 
vie: Oi laudi . Gavazzi, Carda
relli. Farina. Cariati. 

Urli: P. T. al 10" Cablare 11. 
e al 42" Andreozzi. S- T.: al 5* 
Cardarelli . 

Il Sr>Ta. dopo l'odierno in
contro concluso ft-1.cernente a 
«tio favore, ha ottenuto il quar
to ris-iltato po«'tivo rimanerci.' 
cosi accora al comando d '.ia 
classifica Gli a z k n c a h d» Ha 
Romana Elettricità c o n t r a r i -
mente al le comuni previsioni 
si s-mo dimostrati un comples
so abbastanza buono, specia 
mente nella mediana. 

II Sora. da parte sua. ha mes-
*o :n mostra un gioco prege
vole di una certa levatura tee 
nica. La mancanza di Florio 
non ha affatto nociuto all'ai 
tacco in quanto Orlandi, che lo 
ha rim »*az7ato. ha saputo im
bastire de l l e pregevoli azioni 

Il fischio di inizio vede azio
ni alterne dei due attacchi ben 
c o n t e n n e dal le rispettive di
fese. Al 10' Cardarelli. <r.i azio
ne personalissima, prerde il 
cuoio a tre quarti di campo. 
«i libera facilmente di Sempro
ni prima e di Graziosi poi e 
trovando cosi il corridoio l ibe
ro. con una staffilata a mezza 
altezza batte Francis-i . 

Gli ospiti, niente affatto snr-
oresi . si lanciano con decis ione 
all'attacco ed occorre molta 
abilita dei difrnsof locali ed in 
oarticolare del bravo Cecchi-
nell i , affinchè solo al 42' dopo 
uno snervante batti e ribatti 
r iescono a raegiungere la pa
rità a mezzo di Andreozzi . 

Ma nel la ripresa, al 5'. il so-
l i to Cardarelli riporta in van
taggio i propri colori sorpren
dendo nettamente il pur bravo 
Francisco 

CLAUDIO NOTARI 

La Spes ha ritrovato oggi la . sa dell'enorme lavoro svolto. Lai Arbitro: Sig. D'Agostino. 
sua vena e ha battuto meritata- Spes però non ha dato compie-[ Reti: Rossi l i al 4' e Antonini 
mente jier quattro a zero 11 Pon-jtainente l'imprcs-Mone di girare al 25' della ripresa. 

chiu.so a leti In-
Astreu ha cercato af-

tecorvo che si è dimostrato una [bene. Con un pili quotato av\er- | Pruno trni|.o 
squadra privu. completamente del :sarto potremo giudicarla megl io , , violate. L'Astre 

no persi, ma la difesa si è di
mostrata in samba, tanto che »n 

tuto far altro che vedere giocare'quattro jiarti'e ha Incassato un 
e far giocare. Al contrario la dl-jsolo gol. 
fesa ospite ha retto bene II con-1 I migliori: Romani. CentlonI e 
fro-ito contro 1 più quotati av - ' l indn lo per la Spes. Scatollnl. 
versori. Rocchi e Soatolinl a l l s ! Rocchi, per 11 Pontecorvo 
fine hanno dovuto cedere a cau-> VISA 

Fiamme Azzurre - H a do 2-1 

Spes-PMtecorvo 4-0 
PONTcCORVO: Grossi; Scato

llnl. Carocci; Cedrone. Rocchi. 
Capuano; Berti. Coccia. Evange
listi. Blasl. Camvmociuolo. 

SPES: Eppolini -I; Ippoiitl i l . 
CenUonl; Claudia!». LI «uni . Fi
lippini; Caneilato. Quaresima, 
Romani. landolo. Agostini. 

Arbitro: De Angeli* di Roma 
Marcatori: nel primo tempo al 

10' e al r del secondo tempo Ro
mani. al 24' Castellato, al 27' 
Romani. 

FIAMME AZZURRE: Catarzi 
Hu'st. Mariani. Ferola. Manirè. 
-;alv«gni. Nardecchiu. Mion. Sal
vato Marmi Andreinl. 

ITALCALCIO: Quinaval le Di 
Rienzo larctnesl Leonort Ma
r i o l i . Schiavetti. Itarr«re:ia 
R!cri. Santucci. Belard». Fortini 

Reti: Primo tempo: «I 9 Sal
vato. el 30* Belardt. Ne:ia ripre
sa- al 2' Marini. 

Arbitro; Sig- Merlotti. 
l a pflrtita. Iniziatasi con 45' 

di ritardo, sembra, sin d a l * pri 
nrre tiattu'e. promettere es5«l be
r e s;,eeia!mente per la comi «'-
tivitA degli ospiti. Nel primi mi
nuti . Infatti. 1 granata prerr.ono 
insistentemente sotto IA porta 
avversarla. Su improvviso capo-
vo 'pmento di fronte, le Fiamme 
\77iirre «-egr.ano al tal*: azione in 
orotondlta della prima linea az
zurre e conciurivo tiro di Sal
vato che scuote la rete granata 
La reazione- deirita'oalclo è Im
petuosa e travolgente e 1 padro 
ni di casa sono costretti a chiu
dersi in difesa, il pareggio non 
tardava « ventre. AI 30. Infatti 
Belardl. dopo una azione veloce 
scagliava IrremedlC^lrnenie in 
rete. Il primo tempo al chiude
va con le squadre In parità e 
con '.e Fiamme Azzurre protese 
all'attacco. 

Nella, ripresa Marini, al 2' por
ta di nuovo la squadra In van
taggio dopo un veloce «earr/bio 
con 11 sorprendete Salvato. Il 
resto della partita non offre 
niente di rilevante: solamente 
a pochi minuti dalla fine, si rc-
g1-»tm u n rl*.ve»-"to dei granata 
L'ita'ca'cio infatti martella la 
porta di Catarzi e al 44' l'arbi
tro. su una furibonda mischi* 
In area, azzurra concede la man-
slmc punizione: tiro di Sch l i 
retti al rallentatore e Catarzi 
può parare con facilità. 

Da notare la bella prestazione 

troppo s;»e>?o I suol ovanti si *o-lfanno-.atnente la via della rete. 
.senza peraltro trovarla. 

Nella ripresa, in apertura di 
gioco, il Frascati sorprenefc la di
fesa dei padron Idi casa e segna 
per merl'o di Rossi u che strutta 
abilmente un do'ato passaggio 
di Salvati 

1/AsT.rvu si lancia alla roiiqui-
s'a dei p-»rei'gio ed 1 castellani 
sono costretti a difendersi con i 
denti. L'attacco del m i n i s ' f lati 
pur manovrando tci-r. non •• 
tropno prccl'O. II ppiPpg'o giun-
ee Infine al 25' per ir.erl'o di 
Antonini. 

Sul finire gii ospiti raccolgono 
quasi tu*'i «li uomini in til'esa 
t rl^scmo a portirsl a casa un 
n*"e'lov> pun'o . nonostante "a 
"on'lnua pressione <*eH*A*trPa 
! i nuale i»er la \eri'ft. «vretr»> 
"-erita'o l'Intera rosta, ne non 
altro per l'enorme volume di 
e'o'-o «volto per tutM t OO' della 
partita. 

E. ZIBELLINI 

neiritalcalcio dei due terzini 
•veri mftstini e c'.el giovane Bar-
tal e:iu. Fra i vincitori: Salvato 
Catarzi e Saivagni. Discreto 1 ar
bitraggio del sig. Martottt. 

R. RINALDI 

Sanlart-Gicttafeirafa 3 2 
SAW L O R ù i Z U : t iomba.c i ; 

Terzi, Marcellini; Vinci, Sen -
zacqua, Digito; Modesti , Guar
digli. Stentella. Valdarchi, Lut-
lazzi. 

GROÌTAFERRATA: Pacchio
ne; Scacchi, Cianconc; Loren-
ze' it , Libtrat. , Ciacchermi; 
Moscatelli . Filippi. Antonucci, 
Stoppa. Rinaldi. 

Arbitro: GhisL. 
Reti: Ne! primo t empo all"8' 

Digl io . al 30* Modesti; nel s e 
condo tempo al 22' Stoppa, al 
24* Liberati su rigore e al 45' 
Modesti . 

Partita non bella in quanto 
'e due squadre non 6ono riu
scite a combinare molto di buo
no. Il Grottafenata da una 
parte non è riuscito a trovare 
una formazione efficiente • in 
quanto, specie all'attacco d e 
nunciava t oppe deficienze, e, 
dall'altra un San Lorenzo che, 
oer quanto superiore in linea 
tecnica, ha giocato al di sotto 
delle sue possibilità. B u o n e le 
prestazioni di Giaccherini e 
Stopoa per il G r*"' lta , e r r a t a- P e r 

gli ospiti ottimi Marcellini, Mo
desti e Stenterà . 

Meeeovzi 

Albataste¥.-Trioi'ftlin. 5*4 
ALR VTR «FTF.VFRE: M e l e . 

Be-edettl . Orfc'; Fiorucci. Carre-
vali. Funaro; Desideri, Piacenti-
r.l. Vegetali. Scarpelli. Esposito. 

T MINFRVA: Salvlonl; Lillo 
Ribotta: Vo:r. Andrco:i, Rosati; 

Ciotti. Lodolo, Tlcconi. D'Andrea 
Gallo. 

RETI: Primo tempo: all'»' Lil
lo. al 43' Piacentini; secondo 
tempo: al 5' Piacentini. all'IV 
(rigore) Lillo, al 2.V Ciotti, al 
27" Piacentini, al 31* Ciotti, al 
IO' Orfel ni 45' Esposito. 

ARBITRO: isig Ecoeliarini 
Dopo un primo tempo giocato 

pressoché in sordina, le squadre 
trovano nella ripresa il ritmo 
itiusto. i.cr cui la cara assume
va t no diversa fisionomia. La 
.ib* ondante messe di ict l è e'.o-
q..cr.te in ?ié stessa. 

Il Tr. Minerva segnava per pri-i MUHIALDO: Terzoli, Marti-
lnslsteva oltre; Ujnucci , D e Rossi, Gilberti, Do i RIO a n o n 

contrattacco dell'Albatraatevere 
era potente e scompaginava gli 
ospiti che pur essendosi più vol
te ripresi, dovevano conoscere 
oggi, eul campo Buozzi, l'ama
rezza della prima sconfitta-

Bella ed entusiasmante gara 
giocata a ritmo veloce dal pruno 
al novantesimo minuto. 

I migliori: Lillo, Volf e Ciotti 
per II T. Minerva; Piacentini, 
Benedetti e Funaro per l'Alba. 
Buono l'artitraggio 

(ENAR) 

Annunziata -Almas 4-3 
ANNUNZIATA: Ceriani, Gio-

vagnolt. Gerani. Ferri. Agan-
c'ese. Casavccchia. Martinelli, 
Guadagnoli , Gabrielli . Vicenti
ni. Bruni. 

ALMAS: Morinelli . Cas.ihni. 
Bernardi, Tangiroli , Macinanti. 
Trevisani. Petruzzi. Bordini. 
Calviero. Pietrini. Mannucci. 

Kit»": p.t : al 15 Pietrini, al 
16* Gabrielli . S.L: al 7* Maci
nanti su rigore, al 16' Gabrielli . 
al 28* Vicentini, al 33" Calviero 
e «1 33' Gabrielli. 

L'Annunziala, pur giocando 
una partita incolore, anche ee 
piena di buona volontà, ha v in 
to il confronto con l'AImas che 

I RISULTATI V LE CLASSIFICHE 
GIRONE « A » 

Sanlart - 'GrotUf errata 3-2 
Coa.Met.-*I.N. Centocel le 2 - t 
Stefer-TarquinU 2-1 
Fiorentini-Nettuno 5-1 
Albatrast.-Trionfalmin. 5-4 
Mnrialdalhano-Viterbo 2-2 
Rieti-Tivoll • • » 
Astrea-Frascatl 1-1 

AstreaFrascalì 1*1 
FRASCATI: Cervini; Panante. 

Abate; Creo, Zarconl, Jacoblnl; 
Di Stefano, Rossi II. Pmnottari. 
Rossi I. Salvati 

ASTREA: Renio; Ruozl. Scato
llnl; D'Armlnl. Mosca, Arduino; 
Zanninl. Rinaldi, Antonini, Mi
lioni. Dolenti. 

Sanlart . 
Mur ia lda lb . 
Tr ionfa i m i n . 
Co*. M e t . 
T a r q u i n i a 
S t e f e r 
Albatrast. 
F i o r e n t i n i 
Tivoli 
V i t e r b o 
A s t r e a 
F r a s c a t i 
I . N . C c n i o c 
N e t t a n o 
Grot taf erra ta 
R i e t i 

4 4 0 0 
4 3 1 0 
4 3 0 1 
4 2 1 1 
4 1 3 0 
4 2 1 1 
4 2 1 1 
4 2 0 2 
4 1 2 1 
4 1 2 1 
4 1 1 2 
4 1 1 2 
4 0 2 2 
4 0 2 2 
4 0 1 3 
4 t I t 

GIRONE « B » 
Torpignat . - 'Valmontone ! • • 
Annnnziata-Almas 4-3 
Sora-R. Elettricità 2-1 
Hamanltas-Ost lense 4-2 
Gaeta- 'Formia 2-1 
Spes -Pontecorvo ! - • 
ATAC-Fondan» 6-« 
F i a m m e azznrre-Italral . 2-1 

ha d i sput i lo una gara vera
mente encomiabile di fronte ai 
più quot i t i avversari . Ha ass i 
stito un pubblico eccezionale. 

SerRÌo Carlini 

GcetaFormia 2-1 
GAETA: Madena. Aloisi. Arcel-

lo. Giordani, Benne, S c a r p a i 
Ricinielio. Camerio, Campalo, Iz-
zl. Virri. 

FORMIA: De Fabritis. Bevilac
qua, Mezzani. Santini, Bonn. 
Ferrauti. lalango. Argano. Ma-
setti, Lomtardi. SeveralL 

ARBITRO: Pica di Roma. 
RETI: Primo tempo: al 25' Ma-

sett i ; 35" della ripresa Brenne 
39* Camerio. 

Le due compagini si conten
devano la palla con u n certo 
accanimento. Il Gaeta deciso a 
vincere. «1 porta subito all'at> 
tacco impegnando De Fabritis in 
numerose e difficili parata A 

Ange l i s , Pel loni , Conti, Tagni, 
Ercoli, Trombetta, Vaghi. 

Sembrava che il Murialdo d o 
vesse faci lmente superare gl i 
azzurri de l Viterbo quando V a 
ghi, a l 3 ' d e l pr imo tempo, rea
lizzava la prima rete 

Invece di accusare il colpo i 
viterbesi si sono portati al l 'at
tacco e all'8" Stavagna riusciva 
a portare in pareggio la sua 
squadra. 

Continuando con lo stesso 
ritmo i ragazzi ospiti minacc ia
vano continuamente la rete a v 
versaria, senza però realizzare 
altri gol. Gli ultimi minuti d e l 
primo tempo vedevano il M u 
rialdo all'attacco che al 42' so
gnava ancora con Vachi . 

Nella ripresa la partita assu
meva un'altro a ^ e t t o . 

I locai», s'euri ormai de'.la 
vittoria, lasciavano a"a d ' e s i 
Un lavoro 'mnrobo. Al 13' c.^m-
oanel lo d'allarme: l 'a l i Kn-r-
t ìe l lo s fuse iva al terzino Gi l 
bert! e portava in parità le sor 
ti del la nartita. 

PATRIARCA ROBERTO 

CANOA 

Vinta da Albera 
la gara sul Tevere 
Le murate del Tevere cr^r.o 

ieri mattina ir.so'itam-cr.'.e ricol
me di folla. 

Si disputava una prova fra t 
migliori car.oistl romaai sul":a 
distanza di 4000 rretrl. Era i:i 
palio una coppa messa in p.»i;o 
dall'attore americano Jarr-es S'e-

I wart che è stata as?e^".',.'.i a". 
Circolo Canottieri Ar.Icrc a! r o 
ma 

11 3 8 
10 4 7 
10 6 6 

8 4 5 
8 6 5 
3 2 5 
9 7 5 
8 5 4 
3 3 4 
4 5 4 
5 6 3 
3 8 3 
4 8 2 
5 1 0 2 
510 2 

tu 

S o r a 
A . T . A . C. 
A n n u n z i a t a 
Spes 
F i a m m e Azz . 
A l m a s 
G a e t a 
I l u m a n i t a s 
F o n d a n a 
I fa lcate lo 
Torpljroattara 
Ostiense 
P o n t e c o r v o 
R o m a n a E l e i . 
V a h n o n t o n e 
F O T » ! » 

4 4 0 0 
4 3 1 0 
4 3 1 0 
4 2 2 
4 2 2 
4 3 0 

14 2 8 
12 
13 
6 
4 

11 
7 
9 
7 
5 

0 3 
0 3 
0 3 
0 3 
0 3 

4 0 0 4 

4 
7 
1 
2 
7 
7 
8 
8 
< 

3 5 2 
510 2 
414 2 
4 9 1 
3 9 I 
3110 

I Gaeta, mandava In vantaggio il 
Formia per merito di una pre
cida testata di MasettL 

Il eloco cont inua con poco In
teresse fino alla fine del prime 
tempo. Nella ripresa U Gaeta si 
«nir.ee alla riscossa per pareg-
jrlare e De Fabritis deve adoi>e-
rare tutta la s u a bravura per 
sventare l'insidia degli ospiti 

Ma al 35* una discesa di Ben
ne. porta il Gaeta al pareggio 
Questo goal crea u n collasso nel
l'I 1 locale e al 32* Camello se
gna. conquistando cosi la vitto
ria al Gaeta. Incerto l'arb'tmfr^'.o 

S .CICCOLELLA 

Viterbo 2-2 
VITERBO: Iacovonl, Ma nei-

nell i , Bigiotti , Barucci , Pasqui
n o G i a m p a o l o Lucaccionl, 
Sportiel lo Patara, Bernini , S ta 
vagna, 

Assente 11 camp'-er.e lta'.iano 
della specialità, il romar.o Pic-
clne'.U. la para è stata appan
naggio di Albera a'.tro speciv-s:.» 
della canoa. All'olimpionico P:c-
cineHi era stata inibita la r^r-
teclpazlone alla gara prcv-o ri
tiro di tutti gli a'.trl concorrenti 
che hanno dato indlscutlbne pro
va di poca sportività e serietà. 

La gara è stata usualmente In
teressante p*r l'Impegno profuso 
da tutti I concorrenti. I favori 
del pronostico erano divisi fra 
Albera e Bastoni vecchi rlvaìl. 
CI s i aspettava una lotta più ser
rata fra I due. Invece sin dalla 
partenza Albera prendeva un 
vantaggio Incolmabile che man
teneva fino al termine dei'.a 

Ecco l'ordine di arrivo: l. Al
bera (Circolo Tlrrenla); J. Ba
stoni (Canottieri Anvene): 3. Mo-
rlconl ( i d ) : 4. Cosi Hd-): 5. 
Matteucct (Id.)- « Mi*eoletto 
(Tirreni»): 7. P«lma (Anione): 
& Bastoni U (Id.). 
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GRANDE RITORNO DEL CAMPIONISSIMO NEL GRAN PREMIO VANINI A CRONOMETRO 
•"ss " '% "̂ V -5 Z 

Fausto Coppi trionfa a Lugano 
44 

stracciando,, i migliori passisti del monde 
Battu'o a oltre 40 di med-a il recon de'ia rorsa - f strila 2. e Bobet 3. a o ire 3' di d stacco, Bartali 7. a 8', 58" 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE gana, Coppi ha calcolato lai Cosi un anno fa, cos i oggi. 
corso con Io bilancia del far-nw ton. Jeau Bobet, Dupnnt 

Faustotmacista. E' partito con cal»in,\e Weilenmnn hanno un po' 
ma già alla fine del secondo deluso. La cronaca comunque 
giro era iti vantaggio su tutti.' riempirà i buchi del com-
Poi, ha svolto il rotolo deificato buttato giù in fretta. 
chilometri con precisione e, T ic - tac , t ic- tac , t i c - tac _ _ 
decisione, sena sprecarsi mai. Ore 14,30: via libera a Jean poco. Clerici soffre di forun-
Alla fine del terzo giro c o - ( R o b e t , il «professore». Jean'coli e Bobet lo acchiappa Io 
minctava già a vedere Ku-,è un ragazzo intelligenteApatsa. Intanto si è scatenato 

L U G A N O . 19. — 
Coppi e di nuovo campioni 
un grande campione, il « c a m 
p ion i s s imo ». Oggi, sul tor
mentato percorso del « Gran 
Premio Vanini » di Lunario, 
Coppi si è imposto con l'au
torità della sua c lasse ed ha 

c o m e prima della disgra-

lemann di V33"3/S. Il tempo 
di Fornata è di 22'1S", media 
km. 40,719 all'ora. 

Il carosello va: Astrua si 
fa sotto Jean B o b e t c h e pia 
suda, e comincia a crescere i l 
passo di Bartali; ma durerà 

— ,..,...<. „ . . .» . . . . v » u w.o„.. . bler... Pero, non è caduto nel.'poc'anzi mi ha detto: « Mi so- \~Kubler; e cco Bobet su l ret-
z:a di Perpignano gli capita-'la trappola dell'ingordigia: ha'no messo a fare le corse per t i l ineo de l traguardo e già 
va spesso di fare — « s trac- \ seguito Kubler. ne ha fatto scherzo Continuerà per un\sì annuncia Ferdy 
ciato» tutto il campo della \'l suo punta di appoggio, paio d'anni ancora, se nont E Covni? Anche 

Coppi è venuto fuori dalla 
« zona d'ombra » so l far lo n c l -
l'ultimo giro. 

ipo 
ricco di 

Kubler , 
corsa. Un campo 
grandi nomi: Bobet 
Bartali tra gli altri. 

L'impresa di Coppi e di c c -
ecz'one. penile li med.a del
la corsa è di eccez ione : 40.458 
all'ora. E' la media-record. 
E' tornato i' ca ' i ' dun
que; evviva Coppi! E se sarà 
il grande Coppi, si vedrà do- non rianno sostenuto lo sjor-

E (ili al /ri? Uva grande l o r -
sa di Astrua: una corsa te
starda impegnata, clic a Ginn-

riuacirò bene come mio fra 
fel lo Louison, tornerò alla 
scuola a fare il professore di 
lingue ». Jean Bobet è un bel
l'atleta, ma è un po' pigro: 
arriva tardi anche alla par-

carlo ha dato la .soddisfazione '!'"'".' arriva giusto iti t empo 
di lasciare nella polvere Loui
son Bobet e Kubler, i quali 

n i m i c a stille r a t i n e del Ghi-
sallo nel Giro di Lombardia. 
Per il qua le a Coppi è d'ob
bligo ridare il ruolo di favo
rito. Ma si può già dire che , 

zo t.ei finale: Fornara, spa 
Valdo (fin troppo...) al l ' inizio 
ha poi affondato il colpo di 
pedale, ma è rimasto a galla 
con una corsa onesta Bartali 

FAUSTO COPPI in piena azione 

quello di oggi, è un « b e l » ! h a confermato hi san scorza 
iCoppi. \dura, ma questo tipo di corse 
I Nel «Gran Premio» di L u - l n o n è quello che fa per lui. 

VELOCISSIMA E MOVIMENTATA EDIZIONE DEL GIRO DEL PIEMONTE 

Con un'astuta volata A lban i 
botte un folto gruppo a Torino 

La media altissima di tutti i concorrenti ha frustrato ogni tentativo di fuga 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T O R I N O , 19. — Giorgio 
A l b a n i ha vinto il Giro de l 
Piemonte battendo in un vo
latone comprendente quasi 
tutti i concorrenti, L u c i a n o 
Afagg in i , Milano, Ferrari, Pa-
sotti. ecc. 

Il fatto che la classicissima 
piemontese si sia c o n c l u s a 
c o n la sfida finale tra i mi
gliori velocisti, p o t r e b b e l a 
s c i a r p e n s a r e ad una gara 
monotona e potrebbe dar ra
gione a chi, alla v i g i l i a , ave
va previsto la solita passeg
giata turistica domenicale tra 
i grossi ca l ibr i i n trista de l la 
« chiusura » m i l a n e s e d e l G i 
ro di Lombardia. E' stata in
vece una gara velocissima, 
combattuta dall'inizio alla fi
ne, durante la quale i tcnta-

v ina te un po' chi ne è l'au- n e s s u n o , n e a n c h e a Leon i e a che non è riuscito, malgrado 
tore? R e m o Bartalini: proprio Magni. 
la recluta del professionismo Siamo alla fine della gara: 
che fa parte de l la squadra un finale v e l o c i s s i m o . Il grup-
della Frejus. L'ex dilettante è pò si allunga, si ricompone 
in vena di farsi n o t a r e ; la pri- torna a sgranarsi, ma ormai 

la conclusione spetterà alla 
pista. 

All'ingresso in pista Pasotti 

mossa del francese Canut. 
GIORGIO NIBI 

Magni e Muggini si « sfila 
no » dalle posizioni di centro 

f ìcr avere via libera nella vo-
ata. Maggini p a s s a al largo 

sperando di non essere osta
colato Magni lo imita. Fer
rari e Milano se ne accorgono 
e cercano di farsi luce al cen
tro. Nessuno, in quegli attimi 
di t e n s i o n e si è accorto che 
Alban i a u e v a sce l to la v ia 
mioliore, la p i ù breue , que l la 
de l la v corda », cioè verso il 
prato: il vincitore ne infila, 
col suo strataaemma, una die-
c;na piazzando la sua ruota 
avanti a que l la di Maggini' voipì ed altri 30 corridori 

TE 

GIORGIO A L B A N I 

tivi d i attacco si sono susse
guiti senza sosta. 

Nessuno di ques t i t e n t a t i v i , 
p e r ò , c o n t r a r i a m e n t e a quan
to è avvenuto nelle edizioni 
precedenti, ha sortito la 
« scelta » d i un gruppetto per
chè il plotone del Giro del 
Piemonte era costituito da 
uomini decisi a porre la pro
pria firma su l l 'a lbo d'oro d e l 
l a p i s ta del velodromo tori
nese. 

I motivi della lotta senza 
quartiere li a b b i a m o de t t i a l 
la vigilia: Magni aveva biso
gno di vincere e Magni è stato 
tempre visto alla testa del 
gruppo, mentre tirava con 
t e n a c i a e la potenza che gli 
sono caratteristiche. 

Ecco la cronaca: partenza 
cronometricamente esatta. Ore 
n o v e : fin dai pr imi c h i l o m e 
tr i s i h a la s e n s a z i o n e c h e la 
centuria di concorrenti v o l i 
s u l l e ali dell'agonismo. T u t t i 
i m p e g n a t i a fondo per reg
gere l'andatura che supera i 
quaranta. Controlliamo i pas
saggi s e g n a l a t i da l la tabe l la 
di marcia e notiamo che l'an
ticipo svi trentotto d i m e d i a 
s i fa sempre p i ù rimarche
vole. Al bivio per Chivasso 
(dopo appena 19JS00 km. dal
la partenza) la corsa transita 
con oltre cinque m i n u t i d i 
anticipo! I quaranta di me
dia sono, quindi, largamente 
superati. Malgrado ciò qual
cuno è già in fuga: Maggini, 
Assorelli e Selvatico h a n n o 
dato i l « la » alla prima im
presa della giornata. Il loro 
tentativo verrà però frustrato 

ma gara coi « maggiori » l'ha 
spinto a tentare u n a impresa 
de l la qua le eg l i stesso (come 
ci confiderà più tardi) non 
era pienamente convinto. Uno 
« strappo » è sempre bene ten
tarlo; se non altro serve a 
rinfrancare lo spir i to de l la 
gara ed il proprio. Il suo van
taggio sul plotone che « s c i 
vo la » sempre ad a n d a t u r a 
proibitiva non si d i scosta 
troppo dai centro metri. Dopo 
qualche chilometro di « asso
lo » del toscano, Gervasoni, 
Rossello Vittorio e Caggero 
si lanciano in un i n s e g u i m e n 
to furioso, t rasc inandos i tuttm 
il p l o t o n e . I l toscano r i n u n 
cia e d i tre maggiori artefici 
d e l r i co l l egan ien fo c o n t i n u a n o 
la loro « avanzata » ben con
trollati. Il n. 2 della « Gira »» 
s e n t e o d o r di casa e compie 
la bravata di tagliare per pri
mo il filo di lana di Cava-, 
gnolo. Poi gli altri lo sconsi
gliano... e lui obbedisce anche 
perchè lo scopo immediato è 
stato raggiunto. 

L'altalena dei tentativi non 
finisce qui: spunta ancora in 
avanti la ruota di Assirelli. 
Sembra che i concorrenti si 
siano messi d'accordo nel se
guire la tattica degli attacchi 
a rivetizione. Ricondotto tra 
le file Assirelli, prova Scotti: 
cosa da poco anche questa 
perche come abbiamo detto il 
qruppo non dorme. A tener 
in funzione la « sveglia » toc
ca ora a Pettinati, Giaccherò 
e D r e i c h e c o n d u c o n o a tutta 
birra. La corsa è g iunto n e l 
frattempo a S. Salvatore Mon
ferrato (89 km. dalla parten
za) col so l i to a n t i c i p o s u l l a 
tabe l la di m a r c i a (9' circa). 

Si va verso A l e s s a n d r i a : i l 
ritmo è sempre v e l o c i s s i m o e 
sembra suggerire ai concor
rent i i l passo per rimanere 
compatti. 

A Borgaretto e C a s s i n e tutti 
insieme, ma le ruote non ac 
cennano a scemare Vintensità 
dei loro giri. 

Si affronta la discesa lun
ga e dritta verso Acqui (po
sto per il rifornimento) a 135 
chilometri dalla partenza. 

Da Acqui comincia la dólo~ 
rosa... istoria di coloro che co
minciano a cedere. Verso la 
« g o b b a » d i Alice Bel Colle 
superiamo il fiaccato Croci-
Torti, che arranca, poi scom
pare. Stessa sorte tocca ai 
piemontesi Gabbiano, Ghirar-
di e Niccolini. 

Ad Asti cessa la pioggia, ma 
non la lotta che continua a 
mietere vittime. Oric i l i e 
Massocco cadono, m a è cosa 
da poco. Un infortunio p i ù 
grave (perchè lo costringerà 
a l r i t i ro) t occa a Defilippis, 
che rompe il manubrio. Sa-
l i m b e n i e C o r i p e r d o n o t e r 
r e n o : il ritmo l i ha « cot t i ». 

In testa al gruppo, dopo il' 
riagganciamento co i p r i m i , 
fugge Pugi (neo m prò ») che, 

schiena-curva, a c c u m u l a 45"J B A R L E T T A . 19. — Martedì si 
di vantaggio. Poi una crisi l o , metterà in moto da Barletta i. 
sconsiglia a rientrare. Il r o - | l V Giro ciclistico della Puglia 

e della Lucania. 118 dilettanti 
seniores prenderanno 11 via per 
affrontare ! M9 chilometri coni

lo spettacoloso sforzo finale, 
a condurre ìn porto la sua 
manovra di aggiramento. Poi 
Milano, Ferrari, Pasotti e tut
ti gli altri. Casola, che avreb
be potuto dire autorevolmen
te In s'ia. è stato ostacolato 
nell'ultima curva della pista 

è riuscito a portarsi avanti: da una involontaria e brusca 

Col fiato grosso e le gambe 

ASTRUA si è piazzato secondo 

già calde, Jean scappa incon
tro alla sua avventura, che 
non sarà bella 

Poi parte Astrua; coi denti 
stretti e una gran voglia d i 
far bene. Giancarlo si lancia 
nella scia di Jean Bobet. Il 
t e m p o é grigio; e la pioggia 
è appesa al cielo... E' a u t u n n o . 

Ma subito, qui, si fa p r i -
Vordine d'arrivo 

i ) GIOBIO - A L B A N I (Legnano) maVera quando arriva Bar-
che copre i 249300 Km. del , .- ,, camnione d'Ital ia' 
percorso In orP 6.15' alla '""•. u „ , . " , p , , ° I i e , . " ? : 

E Coppi? Anche Fausto si 
scatena; distacca W e i l e n -
mann, si avvicina a Kubler. 
E questa volta il miglior tem
po sul giro è suo, di Coppi , 
22'27" e un 1/5. La giostra 
serra sotto e i p iù brav i v e n 
gono a ga l la ; dopo ch i l ometr i 
30J00 di corsa infatti la 
classif ica è questa: Coppi è 

4) Fornara a 2' 23"; 5) Lul-
son Bobet a 3'18"; 6) Berton; 
7) Clerici; 8) Jean Bobet; 9) 
Bartali; 10) Weilenmann; 11) 
Dupont. 

Ùltimo giro. E' il giro del 
trionfo di Coppi il qua le n o n 
forza più: va via col passo 
franco sullo s lanc io di una 
azione ancora fresca. Ed i l 
traguardo gli si spalanca fa
cile. Intanto arriva Astrua 
che realizza un bello exploit; 
finirà nella scia di Coppi da
vanti a Bobet. Kubler e For
nara il quale da Luison e 
Ferdu si fa « soffiare » in fine 
di corsa. Ma ecco Coppi che 
provrio sul traguardo arriva 
anche alla ruota di B o b e t . E 
Luison era partito quattro 
minuti prima di Fausto! 

Coppi è in trionfo sulle 

AUTOMOBILISMO 

\ Scolli su Ferrari 
la Vermicino Rocca 

davant i a Kubler di 8"US, a spalle della pente con ' le 
Fornara di 21", ad Astrua di braccia piene di fiori. 

percorso in ore 
media orarlo di Km. 40; 

2) Mancini (Atala; 3) Milano 
(Bianrhi); 4) Ferrari (Frejus; 5) 
Pasotti (Welter; 6) Rossello Vin
cenzo; 7) Caput; 8) Grosso; 9) 
Logli; 10) Casola; 11) Conterno; 
12) Faccloll; 13) Maenl; 14) Pel
legrini; 15) Tosi, tutti con lo 
stesso tempo del vincitore. Se
guono a pari merito: Dani, Nan
nini, Ciarda. Fal/onl. Balduccl, 
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« Gino i l diavolo » è vestito 
di b ianco-rosso e verde f e la 
folla si spella le mani. Sta 

24" 4/5, a Luison Bobet di 
2/5. a Jean Bobet di l '59", a 
Bartali di 2'50"US, a Clerici 
di 2'59"2/5, a W e i l e n m a n n di 
3'09"l/5 e a Dupont di 3'32" 
quattro quint i . 

Ter2o giro. E' di scena 
Astrua il quale acch iappa e 
passa Bobet; è di scena For
nara che acchiappa Berton. 
E Bar /a l i in tanto è scaduto 
un pò. Ma H bello i l grande 
a v v i e n e p i ù ind ie t ro ; d o p o 
Bobet , d o p o Cler ic i , cresce 
Coppi sempre di più; Kubler 
già se lo sente alle spalle, sul 
nastro del Coppi guadagna su 
Kubler V09"! 

Ha il passo regolare, deci
so, lungo Coppi; il passo che 
« m a n g i a » la strada: Covpi 
dunque ha già v i n t o ? Si. In
fatti ecco la classifica dopo 
chilometri 45J00: i) Coppi 
1, 7'15"4/5; 2) Astrua a 44" 
e 315; 3) Fornara a 52" e 
2ÌS; 4) Kubler a 1*17"; S) 
Luison Bobet a l'59" e 1/5; 
6) Berton a 3'02" e 4/5; 7) 
Jean Bobet a 3'13" e 215; 
8) Cìelici a 4'02" e 2/5; 9) 
Bartal i a 4'25" e 1/5; 10) 
W e i l e n m a n n a 5'04" e 1/5; 
II» rtVr,ovt a 5'39" e 2/5. 

Coppi si fa largo e Astrua 
da la caccia a Dupont! La 
corsa ora è tutto un gioco d i 
casa; Coppi . Astrua. Fornara. 
nell'ordine. Soltanto Bartali 
resta ind ie tro . Berton e For
nara acchiappano « G i n o U 
diavo lo » c h e — s i s a — del 
cronometro non è uno specia
lista. 

Ma ecco Bobet e dietro a 
Luison chi v i e n e ? V i e n e Cori-

— Corsa dura Fausto? 
— U n po ' si . . . 
— Hai fatto fatica? 
— N o n t a n t o ; s to b e n e e 

sono ^ h n s t p n z a a l l ena to . 
— Vuoi dire che vincerai 

il G i - o di Iombardia? 
— L o spero. . . 
Il « Gran prpmio » d» L u -

o a n o é la corsa-rinascita di 
Coppi. Cosi l'anno scorso, co
sì ques t 'anno . Una corsa 
d u n a u e che al campione v i n 
c e . c h e al campione da s o d d i -
sfazione. che al camvione dà 
lo slancio ver altre corse s n q -
vnide' il diro di Lombardia, 
per esempio. 

ATTILIO C 4 MORI ANO 

Il vincitore SCOTTI su Ferrari 

L'ordine d'arrivo 

1) FAUSTO COPPI (Italia) che 
copre 1 Km. 75.500 del percorso In 
un'ora 51'52"2/5 alla media di 
Km. 40.498 orari, stabilendo il 
nuovo primato della corsa: 2) 
Giancarlo Astrua (Italia) a 3'46" 
e 3/5; 3) Luison Bobet (Francia) 
a 3'58"; 4) Ferdy Kubler (Sviz
zera) a 4'28"2/5; 5) Pasquale For 
nare (Italia) a 5'03"l/5; 6) Berton 
(Francia) a 6'09"; 7) Gino Bartali 
'Italia) a 8'58"3/5: 8) Jean Bobet 
(Francia) a 9'20"I/5; 9) Dupont 
(BeI;lo) a 9'49"; 10) Gottfried 
Wlelenmann (Svizzera) a 11*03" 
e 2/5. L'Italiano Clerici ba abban
donato al quarto t iro. • • 

Le lennisle italiane 
piegano fé francesi (5-4) 

Due belle vittorie di Silvana Lazzarino 

s c a n o s i dispera: si sentiva 
b e n e e d a v r e b b e fatto vedere 
cose ottime. Le fughe conti 
nuano Speriamo che v e n g a 
quella buona. Provano Con 
terno, Falzoni e Nannini, m a 
n u l l a di concreto. Cadono 
Bartalini e Pettinati. Caggero, 
Baroni e Scudellaro cedono 
sul Mnriondo. Poi attaccano 

.__._ . . a fondo Magni, Volpi e A l 
dalla intraprendenza dei bat-ìbani, inseguiti a 10" da Mo 
tistrada del grosso. llineris e dal gruppo a 20". Ci 

Condotti alla ragione il siamo? No. Nel gruppo ci so
ffre», ecco che viene s e g n o - I n o sempre gli scatenati, che 
iato un altro tentativo, Indo-I non permettono e pazzie» « 

M A R S I G L I A , 1D. — V i n 
c e n d o u n o dei s ingo lar i ed il 
s e c o n d o dopp io , l e t e n n i s t e 
i ta l iane h a n n o c o n q u i s t a t o i l 
s u c c e s s o per c i n q u e v i t tor i e 
a quat t ro n e l l ' i n c o n t r o f e m 
m i n i l e c h e l e o p p o n e v a a l le 
mig l i or i t e n n i s t e f rances i . 

E c c o i r i su l ta t i : 
S i n g o l a r i : L a z z a r i n o ( I ta 

Ma) b a t t e A m o u r e t t i ( F r a n 
c i a ) 6 -3 6 - 3 ; A d a m s o n ( F r a n 
c i a ) b a t t e Mig l ior i ( I t a l i a ) 
9 -7 6 - 4 . 

D o p p i o : Mig l i or i -Lazzar ino 
( I t a l i a ) b a t t o n o A m o u r e t t i 
K e r m i n a ( F r a n c i a ) 6-4 6 -4 . 

L'a l tro dopp io , c h e s'era 
d o v u t o i n t e r r o m p e r e ieri sera 
a causa de l l 'oscur i tà , si è c o n 
c luso s t a m a n e c o n la v i t t o 
ria d e l l e i t a l i a n e c h e h a n n o 
v i n t o p e r 6-4 l 'u l t imo s e t r i 
m a s t o s o s p e s o . Il r i su l ta to è 
q u in d i s t a t o : B o l o g n a - M a n 
fredi ( I t a l i a ) b a t t o n o A d a m 
s o n - S e g h e r s ( F r a n c i a ) 6 - 2 
3 - 6 6 - 4 . 

l e Umilonì ?l torneo 
fewirirHe efi barite! 

Entro II 10 novembre sì chiu
deranno le Iscrizioni al campio
nato nazionale serte A femmini
le di pallacanestro Le squadre 
ammesse alla partecipazione per 
Tanno agonistico in corso sono 
10- Il campionato si svolgerà con 
la formula del girone unico con 
gare di andata e ritorno 

Domani oeie da bVlelfa 
il 6tt» di Piglia e Incarna 

bediie azzurri, di Carlo Aurecl. 
primatista mondiale dell'ora, del 
RIA cajnplone pugliese Michele 
Ganclano di Ccrl.cnola. oltre a 
Rea, Sala. Carroninl. Moitinl e 
numerosi altri corridori meri
dionali di Valore. 

Siora; davvero scmhra H-^ d&;b£ • 
PWLa giostra gira: ormai è ' f £«*: « g g « * « * £ £ 
lanciata: ecco Berton. freddo.Ma £"*> I a , ™?5£aj52£ 
e duro, pesante; ecco Forno- &iJ0'^L1LC7&™°?. 
ra, s ecco agile, svelto; ecco J J 2 7 - e £5:2) Astpm a l 
Louison Bobet, il favorito d i <* • 3 ) Kluber a Z"2Z 4 / 5 , 
Ferdy Kubler; v incerà L o u i 
son? Ma ecco Kubler, triste] 

l e avvilito. 
— Che cosa hai Ferdy? 
— Il mio piccolo André è 

ammalato all'ospedale... 
Con la tristezza addosso 

Ferdy va: è il più pronto nel
lo scatto. 

Un altro boato: sulla linea 
di partenza c'è Coppi. I l 
« Campionissimo » p a r t e l e n 
t o ; calcolo? Ancora W e i t e -
n iann , ancora D u p o n t ; e fini
sce cosi il lavoro de l g iud ice 
di partenza; u n d i c i c a m p i o n i j 
si dònno la caccia sul nastro D A L NOST10 INVIATO SPECIALE 

Koblet in testa 
nella « 6 giorni » 

DORTMUND, 19. — A 48 ore 
dall'inizio della Sei giorni cicli
stica di questa città sono in testa 
alla classifica Hugo Koblet ed Ar-
mln Von Buehren. 

I due svizzeri hanno coperto 
1.087 km. accumulando 128 punti. 

V i n c e n d o p e r la s e c o n d a 
vo l ta la c lass i ca corsa in s a 
lita su l la V e r m i c i n o - R o c c a di 
P a p a i 1 fiorentino P i e r o 
Sco t t i si è a g g i u n d i c a t o de f i 
n i t i v a m e n t e la Coppa G a l -
l e n g a . 

Il b r a v o g u i d a t o r e fiorenti
n o era u n o de i favor i t i , m a 
u n i n c i d e n t e a l d i f f erenz ia l e 
a l la v i g i l i a de l la corsa a v e v a 
m e s s o in forse la s u a v i t t o 
ria, quas i cer ta d a t a l ' a s s e n 
za o r m a i s i cura d e l r o m a n o 
P a l m i e r i ( i n d i s s i d i o c o n g l i 
orpanizzator i e la s t a m p a l o 
c a l e ) u n i c o c h e p o t e s s e c o n 
trastargl i la v i t t o r i a . S o l o a l 
l 'u l t imo m o m e n t o p e r ò fra la 
sorpresa de l p u b b l i c o , s i è 
p r e s e n t a t o c o n la s u a F e r r a 
ri 4100 p e r f e t t a m e n t e a p u n 
to : i s u o i m e c c a n i c i a v e v a n o 
fat to i l m i r a c o l o e d eg l i h a 
v o l u t o p r e m i a r l i c o n q u i s t a n 
do u n a b r i l l a n t i s s i m a v i t tor ia 
c h e v a a n c h e a loro m e r i t o . 

La gara d e l v i n c i t o r e è ! 
s tata s u p e r b a . V e l o c i s s i m o ne i 
tratti mis t i , prec i so e s i c u r o 
ne l l e c u r v e il f iorent ino h a 
m e s s o in mostra* tut ta la s u a 
c ^ s s e s i m e r a n d o a n c h e il r e 
cord d e l l a corsa d e t e n u t o da 
G i a n n i n o M a r z o t t o fin dal 
1949. 

A n c h e g l i al tr i c o n c o r r e n 
ti n o n s o n o s tat i d a m e n o de i 
v inc i tor i . L e cond iz ion i de l 
t e m p o idea l i h a n n o p e r m e s s o 
la p o l v e r i z z a z i o n e d i tu t t i i 
m-imati di c a t e g o r i a . O t t i m a 
la gara di S e s t o L e o n a r d i s u 
G i a u r 750 s o o r t c h e h a f a t t o 
reg i s trare l o s t e s so t e m p o 
d e l l a 1100 d i R o s s i v i n c i t o r e 
de l la sua c a t e g o r i a . D i e t r o d i 
lui si è c lass i f icata l a s i g n o 
r ina M a r i a T e r e s a D e F i l i p -
pis con a p p e n a 3 " di v a n t a g 
g io t e m p o 8'26"2; m e d i a 102 
k m . orar i . 

N o t e v o l e il c o m p o r t a m e n t o 
de l la F i a t V - 8 di P e z z o l i e d i 
B e r n a b e i v i n c i t o r e d e l l a s u a 

ti n e l l e c lass i C a t e g o r i a T u 
r i s m o 750, 1100, 1500. C a t e 
gor ia S p o r t c lass i 750 p 1 ' '0. 
Il p r i m a t o a s s o l u t o era ' t e 
n u t o d a M a r z o t t o in 7T>7" e 
2 / 1 0 a l la m e d i a di 10G.861 
k m . 

REMO GHERARDI 

Ed e c c o i r i su l ta t i : 
Categoria gran turisnm in

ternazionale: classe finn a 
750 ce: 1) Girardi su Dyna 
Panhard. media km. 91,091; 2) 
Roberto Lippi su Fiat 

C l a s s e fino a 1500 c e : 
I) Comirato su Siata 1500, 

media km. 90,408; 2) Pre-
sciutti su Cisitalia 1100. 9' e 
39"9/10: 

C l a s s e fino a 200 ce : 
1) Ferranti, su Aurelia 

1991, media km. 103.020; 2) 
Avorio V. su Alfa Romeo. 

Categor ia sport , c'.asse 750 
c e : 

1) Leonardi su Giaur. me
dia km. 102.410; 2) De F i l i p 
pi» Mar ia Teresa 

C l a s s e fino a 1100 ce : 
I) Rossi su StannueVini, 

media km. 102.410: 2) Buz-
zetti su Fiat 1100 8'34"6/10; 

C l a s s e fino a 2000 r e : 
I) B e r n a b e i su Fi.nt 8 V. 

2000. in 8'8"5'10. media km 
106,120; 2) Cacìnri su Ferrari 

C l a s s e o l t re 200 c e : 
I) Scotti su Ferrari 4W0, 

in 7'56"2H0. media km. 
108.861: 2) Pezzoli su Janur 
3500. 8'6". media km lOG.GfifT; 
3) Rocco su AMP. 2500 8' e 
6"4'10, media km. 106.578. 

AsfaTÌfVllloresi e Farina 
al Gran Premio argentino 
BUENOS AIRES. 19. — Fran

cisco Borgonovo. presidente del-
l'autoclub di Argentina, rientralo 
dall'Europa, ha dichiarato che la 
squadra della Ferrari per le pros
sime corse in Argentina sarà 
composta da Ascari, Villoresi e 
Farina; la Cordini da Trintignant, 
Mànzon e Behra; la Maserati da 

Distanziati di pochissimo sono 1 
francesi Carrara e Fortini con ~ V " ~ ~ r * ~~"~~~~~~i~*~~ì~^~~ Manzon e Behra; la Maserati da 
108 punti, mentre seguono al ter- ca tegor ia e p e r m o l t o t e m p o F a n g i o > G o n z a l e s e Bonetto. LMn-
zo posto con 50 punti 11 franceseIprimo a s s o l u t o in g r a d u a t o r i a , giese Morton ..piloterà pure una 
Senfftleben e 11 tedesco Vopel. ' S o n o s ta t i b a t t u t i i p r i m a - ' Ferrari. 

Grigiore generale di risultali lecnici 
nei campionati ttaaiotiali di Sbologna 

Belle vittorie di Grossi nei 200 metri e di Ballotta nel salto con Tasta 

ptessivl delle sei tappe seguenti: 
Barietta-Matera m. 127; Matera-
Lecce km. 177; Lecce-Bari km 
174: Barl-Foggta km. 183: Fog
gia-San Severo km. 189; San 
Severo-Barletta km. 139. 

L'amministrazione popolare di 
Barletta ha contribuito non po
co perchè la manifestazione rie
sca di prlm'ordlne e tutto lascia 
prevedere che II Giro della Pu
glia e della Lucania avrà un 
successo senza precedenti. Fra 
gli iscritti figurano I nomi del 
romano Bruno Monti e del par-

JEnnes Bernardi, ambe* 

Bevilacqua e De Santi 
sospesi dalla F.F.C. 

PARIGI. 18 — La commissio
ne sport'va della Federazione 
francese di ciclismo ha dirama
to ieri sera il seguente comuni
cato; € Polchò I corridori Italia
ni Antonio Bevilacqua e Guido 
De Santi non hanno fino ad oggi 
versato la dovuta somma di 150 
mila franchi al sig. Consiglio. 
organizzatore della riunione del 
1G marzo scorso al velodromo di 
Tolone, è stato decìso di Inibi
re loro di partecipare ad a'euna 
prova fino al pagamento Inte
grale della somma >. 

della corsa: km. 15,100. 
Il « Gran Premio » parte da 

Sorengo. scende al lago di 
Lugano e sul piano, a brac
cetto con l 'acqua, arriva a 
Casoro. Poi s i arrampica al 
Faradìso. E' un paradiso che 
si guadagna col sudore, tin 
paradiso tribolato: i l p a s s o 
del la corsa infatti batte sui 
40 all'ora! E sapete chi è il 
più braro al primo giro? For
nara. Sono strade che gli 
piacciono, queste; strade sul
le quali si trova b e n e . 

Fornara al primo giro è d o 
rant i a K u b l e r d i 4"4/S; a 
Coppi di 7"4/10: ad Astrua di 
8"; a Louison Bobet di 30"1 /S; 
a Berton di 33"l/5; a Jean 
Cobet di 45"; a Clerici di 52 
e 3/5: a Bartali di V26"2/5; 

B O L O G N A 19. — I c a m 
pionat i d i a t l e t i ca s i s o n o 
chius i ogg i so t to u n c i e l o 
p l u m b e o e t a n t o c a l i g i n o s o d a 
cos tr ìngere i r i f let tori cos i i n 
uno s c e n a r i o da t e a t r o di v a 
rietà s i s o n o s v o l t e l e d u e 
staf fe t te ve loc i , s i a f e m m i n i 
le c h e m a s c h i l e . 

S e n e l l e p r i m e g a r e l e cose 
sono a n d a t e s e c o n d o l e g e 
neral i prev i s ion i e l a p o d e r o 
sa e accan i ta Or son i h a p o r 
tato il b a s t o n c i n o d e l l a v i t 
toria per la Cest i s t i ca B o l o 
gnese o l t re la sosp irata l i n e a 
d'arrivo, n e l l e p r o v e m a s c h i 
li si è i n v e c e ass i s t i to a d u n o 
dei tant i d r a m m i c o m u n i in 
qt'esto g e n e r e di p r o v e c o l -

a Dupont di V32"2/5; a W e i - l e t t i v e . La m i l a n e s e P i r e l l i , la 

tfìrosse sorprese a S. Siro e Agnano 

soc i e tà d e i C o n s o l i n i e T a d -
d:a, affidava la p r i m a f r a 
z i o n e a M a n a r a , c la s s i f i ca to 
a l t erzo p o s t o ne i 400 m e t r i , 
v in t i i n m a n i e r a n e t t a e co l 
t e m p o o n o r e v o l e d i 48 ' e 7 
d e c i m i d a l f inanz iere s i c i l i a 
n o L o m b a r d o , r i v e l a z i o n e 
d e l l a s t a g i o n e . La s e c o n d a 
fraz ione e r a affidata a G r o s 
s i . i l q u a l e s i è i m p o s t o n a -

fraz ione n o n o s t a n t e i l b e l fi- v i n c i t o r e F i l i p u t , e n e s s u n o 
n a i e d e l l a G i g l i o r o s s o . ( a v r e b b e p o t u t o dub i tare p o -

C o n la c o n c l u s i o n e d e l l a t e s se a v v e n i r e d i v e r s a m e n t e , 
s ta f fe t ta la r i u n i o n e a v r e b b e si s o n o p e r ò class i f icat i de i 

(I.F.). — Le sorprese più 
grosse del la domenica ippica 
si sono avute a San Siro e ad 
Agnano. 

A Milano si c o r r e v a U 
« G r a n Cri ter ium- , dotato di 
4.400.000 lire, sulla distanza di 
m. 1500, riservato ai puledri 
Partivano, gran favoriti dai 
pronostici e dagli scommetti lo 
ri, i cavall i del la Dolmel lo 
Olgiatc: TcuJouse Lautrec e La 
Clementine, importati. 

I due caval l i invece, non si 
sono neppure piazzati. Ha 
vinto facilmente Dacia, del la 
Razza de l Soldo, seguita dal 
compagno di scuderia Alberi
co. La terza moneta è stato 
appannaggio di Mezzegra, de l 
la Ticino. 

L'altra grossa sorpresa, co
me abbiamo detto, si è avuta a 
Napoli dove Dalmato il gran 
favorito de l Premio Campa
nia, ha completamente deluso. 
Il premio è stato vinto da Sa
raceno seguito da Scandiano e 
Probo nell'ordine. 

AU'Arcoveggio fi premio 
« Criterium Arcoveggio » per 
L, 2.200.000 * stato vinta d* 

Zagaglia, seguita da Z i t a e 
Ivo. 

• • • 
Al le Capannelle la prova 

più importante del la giornata 
domenicale era il Premio del
le Province, di L. 800.000, sui 
2800 m-, per cavalli di tre an
ni e oltre. Dei sei iscritti s» 
è avuta la sola defezione di 
Patricia che ha preferito un 
altro ingaggio in cui, per a l 
tro non ha figurato affatto. 

Al via i cinque cavalli si 
sono trovati bene all ineati; 
però ben presto Port Arthur 
si metteva al comando e con
duceva ad andatura molto so
stenuta gurdagnando diverse 
lunghezze su Bayard e Paolo 
Veneziano. Il portacolori de l 
l'Aniene manteneva la testa 
fino all'altezza de l prato d o v e 
veniva raggiunto e sorpassato 
da Bayard. Questo, però, non 
resìsteva all'attacco finale di 
Paolo Veneziano che lo batteva 
con molta facilità. 

LA colonna Totip 
2 Z; 2 X; X 1; X 1; 1 X; X 1, 42, 

La giornata, per quanto i n 
certa, ha richiamato un pub
blico molto numeroso. 

Ecco t risultati d e l l e ot to 
corse in programma: 

Premio de l le Province: 1> 
Paolo Veneziano; 2 ) Bajard 
Tot. 22. 10, 10 13. 

Premio Istria: 1) Salò; 2 ) 
Giuliano. ToL 19, 13, 14, 39, 39 

Premio Toscana: 1) Caterina 
Dotfin; 2> Ltliane. ToL 51, 20, 
13, 45, 119. 

Premio Liguria: 1) Phi lae; 
2) Kanalta; 3) Asterga. Tot. 
43. 16, 16, 23. 128, 308. 

Premio Puglie: 1) Claudia: 
2) Fidelio. Tot. 48. 22, 18, 59 
197. 

Premio Basilicata: 1) Nadia; 
2) Gianluca. Tot. 20, 15. 17, 
48, 89. 

Premio Campania: 1) Ber l in -
ove; 2) Idana; 3) Sakè. Tot 
«t. 26, 20, 18, 172, 114. D . A-

ìs^ea 
Premio Molise: 1) Vanitot i ; 

2) Longhena. Tot. 25 , 1S, 23, 

d o v u t o a v e r t e r m i n e . R i m a 
n e v a n o i n v e c e a n c o r a i n 
c a m p o i d u e sa l ta tor i c o n 
l 'asta: B a l l o t t a e C h i e s a : è 
stata q u e l l a de l l 'a s ta , la p i ù 
b e l l a n r o v a d e l l a g i o r n a t a 
c o n c l u s i v a . Cosa g ius ta d e l 
res to d a t o c h e q u e s t a è l ' u n i 
ca spec ia l i t à a t l e t i ca i ta l i ana 
i n cu i n o n s ì v i v e e s c l u s i v a 
m e n t e d i r i cord i . B a l l o t t a e 
C h i e s a , g i o v a n i e n t r a m b i s o 
n o in fa t t i i n c o n d i z i o n i di 
p o t e r e in o e n i g a r a b a t t e r e i l 
p r i m a t o i t a l i a n o . E c o n l ' a n 
d a z z o c h e h a n n o l e c o s e a t l e 
t i c h e i n I ta l ia n o n è c e r t o 
p o c o . 

A n c h e ogg i i d u e h a n n o 
d u e l l a t o a l u n g o p e r il t i t o l o . 
E n t r a m b i a v e v a n o in iz ia to l a 
loro fa t i ca a m e t r i 3,70 s u 
p e r a n d o l 'a l tezza a l p r i m o 
t e m p o : e c e s i f e c e r o a n c h e a 
3.80 e c o i a 4 m e t r i ( e q u i 

g i o v a n i , o addir i t tura g i o v a 
n i s s i m i . A l 2 . p o s t o u n a l tro 
gor i z iano , il 21 e n n e F a n t u z z i 
in 5 4 " 7 / 1 0 c h e n o n è cer to , 
t e m p o s c a d e n t e : a l 4 . pos to i l 
18enne m e s s i n e s e B o n a n n o , i n 
5 5 " 9 / 1 0 ( fra i d u e B e t t e l l a , 
f re sco r e d u c e d a l l e m i n i e r e 
d i F i n l a n d i a in cui era r e 
s ta to a l a v o r a r e d o p o l e O l i m 
p i a d i ) : a l 5 . p o s t o il v e n e z i a 
n o P e p p i n e l l i in 5 6 " e 2 / 1 0 . 

A n c h e da s e g n a l a r e : la L e o 
n e n e i 100 metr i , in 12" 2 / 1 0 
( la t o r i n e s e ha così b i s sa to il 
s u c c e s s o de i 200 m e t r i ) : la 
C o r d i a l e ne l di=co ( m e t r i 
4 0 , 6 5 ) , s egu i ta da l la g o r i z i a 
n a N e t z b a n d c o n metr i 37,47 
( e l u n g h e d i scuss ion i ci f u r o 
n o qu i fra i g iud ic i e la terza 
c lass i f icata . G a l v e s i - G a b r i o , 
per u n n u l l o c o n s t a t a t o sui 3 8 
m e t r i ) . La tr ies t ina S i m o n e t t i 
neg l i 800 m e t r f ( i n 2'23"' 3 / 1 0 ) 
d o p o a v e r l a s c i a t o ind ie tro la 

ancora «na vol ta da Albane
se ae l 119 ostacel i 

z i o n a l e laureatos i c a m p i o n e 
de i 2 0 0 metrt in 2 1 " e o t t o 
d e c i m i p r e c e d e n d o il d i g r i -
«mante a s c o l a n o Vi t tor i . A l 
t e r m i n e d e l l a s e c o n d a f r a z i o 
n e G r o s s i e r a ìn n e t t o v a n 
t a g g i o s u ! ga l lara tes i m a 
q u i è a c c a d u t o il f a t t a c c i o . 
Gross i a l l u n g a u n b r a c c i o e 
fa per p a s s a r e il b a s t o n c i n o 
al c o m p a g n o o r m a i in p i e n a 
az ione , m a i l b a s t o n c i n o a l 
q u a n t o capr i cc io so c a d e a 
terra . D i s p e r a z i o n e d e i p i r e l -
l ian i m e n t r e l a G a l l a r a t e s e 
e o a S i d d i y i n c e v * l ' u l t i m a 

Ba l lo t ta s f iorava l 'as t ice l la Ì£&T22™ - B o m b a r d i e r i ( i „ 
r»,r « „ « hattAri^V P o r t a t a £ 2 6 " 8 / 1 0 ) e passata in t r o m 

ba n e l finale: 1 A l b a n e s e n e i 
110 a os taco l i ( 1 5 " 1 /10) c o n 
tras tando e f f i cacemente le a -
spiraz ioni di B a l e s t r a ( 1 5 " e 
4 / 1 0 ) ; Profe t i n e l p e s o c o n 
14.38 h a p r e v a l s o sui 14,10 di 
P a o l o n i . 

P a r t i c o l a r m e n t e affet tuosa 
l 'apoteos i fra l e m u r a di c a s a 
de l v i n c i t o r e o l i m p i o n i c o D i 
n o D o r d o n i , s o c ' o de l la V i r -
t u s B o l o g n a , ne l la marc ia de i 
10 k m . v i n t a c o n 46' 2 " 4 / 1 0 . 

pur s e n z a b a t t e r l a ) . P o r t a t a 
'a f r a g i l e barr i era ? 4 .10. i l 
Drìmo a t e n t a r e l 'a'tezza fu 
Chieda, l o s p e z z i n o n o n e s a 
g e r a t a m e n t e v e l o c e n e l l a r i n 
corra si alza b e n e , l a n c i a il 
c o r n o b e n e in a l t o m a il 
b r a c c i o n o n r i s p o n d e a t e m 
p o e fa fa'Io . A n c h e B a l l r t ' a 
fa l l i s ce . A l l a s e c o n d a p r o v a 
n u o v o errore d i C h i e s a : B a l -
'ot ta i n v e c e è i m p e c c a b i l e e 

BALESTRA è stato «apera'o 'sorvola b e n e a 4,10, 
P o i l 'o s taco lo v i e n e a l z a t o 

v e r s o jl c i e l o d i a l tr i 15 c e n -
tir™trì e c ; « è a 4 ,25 . 

L ' a l t o p a r l a n t e a m m o n i s c e 
c h e s e g l i a t l e t i s u p e r a s s e r o 
u n n u o v o p r i m a t o s a r e b b e r o 
iscri t t i n e l l e t a b e l l e i t a l i a n e . 
Ma cos ì n o n è p e r c h è C h i e s a 
e B a l l o t t a f a l l i s c o n o s e m p r e 
n e l l e p r o v e s u c c e s s i v e : forse 
'a g iur ia a v r e b b e p o t u t o d a 
re la v i t t o r i a a i p u n t i a l l o 
s p e d i n o . 

Un 'a l t ra p r o v a h a . c a r a t t e 
r izzato la g iornata p e r la 
bontà d e l l e s u e pres taz ion i e 
sopra t tu t to p e r l e p r e v i s i o n i 
a v v e n i r i s t i c h e : q u e l l e d e i 400 
m e t r i A o s t a c o l i . D i e t r o i l 

d a v a n t i al d u r o a mor ire A r 
c a n g e l i (46*26" 2 / 1 0 ) . U n o 
spe t ta tore ha er ida to : Val i 
p i ù tu c h e i 107 m i l i o n i di 
J e p p s o n ! 

BRfTNO BOXOMF.LLI 

RÌRTO «fel 'aTphr?fp 
(frlìifro moralisti 

Per aderire alle richieste di nu
merosi colleglli che per ragioni 
orofesslonall non avrebbero po
tuto partecipare nella giornata del 
26 ottobre al campionato ciclisti
co del giornalisti. la tradizionale 
manifestazione è stata rinviata 
alla domenica successiva S no
vembre. 
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Un povero piccione 
di ITALO CALVINO 

Gli itinerari che gli uccel
l i sogliono emigrando, verso 
sud o verso nord, d'autunno 
o a primavera, traversano di 
rado la città. Gli stormi ta
gliano il cielo alti sopra le 
6triute groppe dei campi e 
lungo il màrgine dei boschi, 
ed ort sembrano seguire la 
ricurva linea d'un fiume o il 
solco d'una valle, ora le vie 
invisibili del vento. Ma gira
no al largo, appena le catene 
di tetti d'una città gli si pa
rano davanti. 

Pure, una volta, un \o lo di 
beccacce autunnali apparve 
nella fetta di cielo d'una via. 
E se ne nccorse solo Marco
valdo, che camminava sem-
p r e a naso in aria. Era su un 
triciclo a furgoncino, e ve
dendo gli uccelli pedalò più 
forte, ciime andasse al loro 
inscmiimmln. preso da una 
fantasticheria di cacciatore, 
sebbene min a\t"-se limi im
bracciato altro fucile che quel
lo del soldato. 

E così andando, cogli occhi 
agli uccelli che vola\uno, si 
trovò in jiiez/o a un croce
via, col semaforo rosso, tra 
le macchine, e fu a un pelo 
dall'essere investito. Mentre 
un vigile OHI la faccia pao
nazza gli prendeva nome e 
indirizzo sul taccuino. Mar-
covaldo cercò ancora con lo 
sguardo quelle ali nel cielo. 
ma erano scomparse. 

* * * 

In ditta, la multa gli susci
tò aspri rimproveri. 

— Manco i semafori capi
sci? — gli gridò il capore
parto. — Ma che cosa guar
davi, testavuota? 

— Uno stormo di beccac
ce. guardavo... — disse lui. 

— Cosa? — e al caporepar
to. che era un vecchio caccia^ 
tore. scintillarono gli occhi 
E Marctivaldo raccontò. 

— Sabato prendo cane e 
fucile! — disse il capo, tutto 
arzillo, dimentico ormai del
la sfuriata. — E* cominciato 
il passo, su in collina. Quello 
era certo uno stormo spaven
tato dai cacciatori lassù, che 
ha piegato sulla città... 

Per tutto quel giorno il 
cervello di Marcovaldo maci
nò, macinò come un mulino. 
« S e sabato, com'è probabile, 
c i «sarà pieno di cacciatori in 
collina, chissà quante beccac
ce caleranno in città; se sono 
in gamba, domenica mangerò 
beccaccia arrosto >. 

Il casamento dove abitava 
Marcovaldo aveva il tetto fat
to a terrazzo, coi fili di ferro 
per stendere la roba ad asciu
gare. Marcovaldo ci salì con 
due dei suoi figli, con un bi
done di vischio, un pennello 
e un sacco di granone. Mentre 
i bambini spargevano chicchi 
d i granone dappertutto, lui 
s p e n n e l l a i di vischio i pa
rapetti, i fili di ferro, le cor
nici dei comignoli. Ce ne mi
se tanto che per poco Miche* 

c'era un povero piccione, uno 
dì quei grigi colombi cittadi
ni, abituati alla folla e al 
frastuono delle piazze. Svo
lazzando intorno, altri piccio
ni lo contemplavano triste
mente, mentre cercava di spic
cicare le ali dalla poltiglia su 
cui s'era malaccortamente po
sato. 

La famiglia di Marcovaldo 
stava spolpando le ossicine 
di quel magro e tiglioso pic
cione fatto arrosto, quando 
sentirono bussare. 

Era la cameriera della pa
drona di casa: — La signora 
la vuole! Venga subito! 

Molto preoccupato, perche 
era indietro di sei mesi con 
la pigione e temeva lo sfrat
to, Marcovaldo andò all'ap-
niirtnmento 'della «fononi, ni 

piano nobile. Appena entrato 
nel salotto vide che c'era già 
un visitatore: la guardia dal
la faccia paonazza. 

— Venga avanti. Marcoval
do, — disse la signora. — Mi 
avvertono che sul nostro ter
razzo c'è qualcuno che dà in 
caccia ai colombi del Comune. 
Ne sa niente, lei? 

Marcovaldo si sentì gelare. 
— Signora! Signora! -*• gri

dò in quel momento una \ o -
ce di donna. 

— Che c'è. Teresa? 
Entrò la lavandaia. — Su.i.» 

andata a stendere in terrazzo, 
e m'è rimasta tutta la oiar-
cheria appiccicata. Ho 'irato 
per staccarla, ma si .rnppa! 
Tutta roba rovinata! Cosa 
mai sarà? 

Marcovaldo si passava una 
mano sullo stomaco come t>e 
non riuscisse a digerire. 

ALLO.ZOO COLLOQUIO CON IL SINDACO DELLA CAPITALE BULGARA 
! I ,. J - ì 

Una canzone di moda - Riscaldamento centrale per tutta la città 
Nuove elezioni amministrative si terranno nel prossimo dicembre 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SOFIA, ottobre 
E' In voga in Bulgaria una 

canzone che, su un allegro rit
mo cfi valzer, esalta i piegi di 
« Sofia, la bella ». 

In verità, a vederla dall'alto, 
sia dall'aereo che si abbassa 
verso il campo di aviazione, 
sia dalla cima del ramponile 
della sua cattedrale, così aper

ta , al centro di un altipiano 
incoronato dai monti. Sofìa ti 
appare simile Q un mazzo di 
Mori pre?iosi posati MI un largo 
vaso di cristallo, tanto sono 
caldi i colori dei suoi palazzi 
e delle sue case e tanto ampie 
e ben distribuite le sue zone 
alberate. 

A vederla dal di dentro •— 
dalle strade, dai viali, dalle 
piazze — Sofia ti mostra subi
t o le sue insegne di capitale 
I (sia pure, di 600.000 anime per 

i i i m n i M i i i i i i t i i i i i i i H i H i i i i i i i i i i i H i M i i M i i i i i i M M i i i i i i n i i i i i i i H i m M H i m 

1NTERVIS1A CON IL BRAVO Al TORE ITALO-FRANCESE 

«Smettila di seccare, Pierino: t a p i ha da fare adesso. 
Corri piuttosto a vedere le scimmie... > 

< • < • 

Reggiani cattivo,, per forza 
vuol dirigere un film sullo sport minore 

Da "Sotto il cielo «li Parigi,, a "Manoii,, e a "Camicie rosse,, - Cinico nei film, buon 
patire di famiglia nella vita - Ammirazione per Cliaplin - Difesa del cinema nazionale 

un paese di sette milioni e 
mezzo) che tono 1 suoi grandi 
palazzi governativi e miniate* 
riali. gli edifici delle amba
sciate, le grandi automobili 
e i «tipi » della diplomazia in
ternazionale. 

Ti mostra assieme le sue 
carte genealogiche, che 6ono 
le vecchie chiese trasformate 
in moschee e poi rlconsacrate 
e le moschee trasformate In 
chiese, le grandi pietre roma
ne e bizantine i accolte attorno 
ni museo archeologico, gli stili 
bi77arri e sovrapposti di certe 
costrizioni r di certe decora
zioni 

Capitale antica e nobile di 
un paese dulia storia trava
gliata e turbolenta, Sofia però 
non vive oggi del passato, co
me — mettiamo — Vienna, ca
pitale Imperiale senzn impero, 
che non riesce più a nascon
dere la sua decadenza senile. 

Sofia vive oggi dell'avvenire: 
ha messo in cornice le glorie 
bizantine e le tracce pittore
sche della dominazione turca, 
si è tirata su le maniche e la
vora al ritmo di tutto il pae
se, che è un cantiere dove si 
costruisce il socialismo. 

Mentre industrie e case sor-

tanto modesto e dimesso quan
to pulito e ordinato. Evidente
mente la amministrazione po
polare di Sofia non ha svoluto 
dare alla costruzione della 
propria sede la precedenza su 
altre cose più necessarie ed 
urgenti. Si è contentata di ri
manere in quell'edificio anti
quato dove il vecchio regime 
aveva sempre sacrificato II co-. 
mime, per dedicare le prime 
energie disponibili, dopo la li
berazione, alle case popolari, 
alle scuole, agli ospedali ecc. 

VI resterà ancora per un 
paio di anni, fino a quando cioè 

no desiderato. Alla testa 'di 
questa amministrazione fu elet
to il compagno Pashov. 

Questo sindaco e questa am
ministrazione 6l preparano ora 
ad affrontare le nuove elezio
ni amministrative che sono 
state già fissate per 11 quattor
dici dicembre di quest'anno; e 
vi si preparano con. serenità e 
fiducia. 

Bilancio annuo 
D'altra parte, tanto avanza

ta è la democrazia nella Bul
garia popolare, che gli eletto
ri non debbono aspettare 

nel piano di ricostruzione non | q u a t t ro o cinque anni per 
sarà venuto il turno del nuo- esprimere il proprio giudizio 
vo edificio comunale, che s&ra-

 SUgli eletti: in ogni momento 
molto alto e bello, stando a chi, essendo stato eletto con
quanto preannunciano i detta- s|gUere comunale, venisse me 

Fra i giovani attori che nel 
dopoguerra hanno assunto nel 
cinema francese una posizio-' 
ne di primo piano (oltre Reg-\ 
giani: Gerard Philipe, Daniel 
Gé*lin. Michel Auclair, per c i 
tare £ principali,) a Serge 
Reggiani è toccato più soven
te che agli altri l'ingrato com
pito di dar vita a personaggi 
« cattivi », come in Marion di 
Clouzot o in Sotto il cielo di 
Parigi di Carnè. Lo abbiamo 
visto cori impersonare un t i 
po di giovane Quanto mai 
sconcertante, prodotto del di
sagio e della crisi del dopo
guerra: un « ribelle » alla s o 
cietà e alle sue convenzioni, 
ma • un ribelle di tipo anar
chico ed esistenzialista, fred
do, cinico e beffardo, con lo 
sguardo ironico e la bocca 
perennemente atteggiata ad 
un sorriso sarcastico e amaro. 

Parlando con Reggiani, in 
vece, si ha l'impressione di 
trovarsi davanti ad una per
sona estremamente positiva; 
il suo è un modo di ragiona
re pratico e semplice. Egli ha 
soprattutto — cosa che non 
sarà mai abbastanza apprez
zata in un attore —"- Quello 
che si dice la coscienza pro
fessionale. Prende cioè il pro
prio lavoro con la stessa se
rietà con cui, poniamo, lo con
cepisce un operaio specializ
zato, ed ha molto spirito di 
collaborazione; prima di gi
rare una scena lo sentite di
scutere col regista e coi tec-

. p p . » » . . v . nici. accettando consigli e «ufl-
tte Marcovaldo gerimenti da tutti. 

Lo incontriamo mentre, ve
stito da acrobata, sta facendo 
ricorso a tutte le sue virtù 
atletiche per compiere alcuni 
esercizi al trapezio. Il film in 
corso di lavorazione è Bufere, 

lino, il più piccolo, giocando. 
c i restò luì appiccicato. 

Quella no 
sognò il tetto cosparso di 
beccacce invischiate sussul
tanti. Sua moglie, più vorace 
e pigra, sognò anatre già ar
rosto posate sui comignoli. La 
figlia, romantica, snsrnnva co - . . - . - . „ . _.., 
libri da adornarsene il c a p - Ì ? ! l 3 r C r „ C 7 n Ì i 
pello. Michelim. sognò di tro- ^ a n a p « m P " » n » , Carla Del 
varci una cicogna. 

II giorno dopo, a ogni ora. 
uno dei bambini andava d'i
spezione sul tetto: faceva a p 
pena capolino dal lucernario. 
perchè, nel caso stessero per 
posarsi, non si spaventassero. 
poi tornava giù a dare le no
tizie. Le notizie non erano mai 
buone. Finché, verso mezzo
giorno, Paolino tornò gridan
do: — Ci sono! Papà! Vieni! 

Marcovaldo andò su con un 
sacco. Impegolato nel vischio 

carriera, gli chiediamo — co-1 gare per rispondere alle no
me di prammatica — qual'èìstrc domande. Da un argo-
•'» personaggio che vorrebbe mento all'altro, il discorso 

cade su Charlie Chaplin, per 
il 

il quale Serge, come ogni ar 
tìsta del cincillà, sente tuia 

gliati progetti che, su grandi 
tabelloni, sono esposti al pub
blico, affinchè* prima della de
finitiva approvazione. tutti 
possano prenderne visione, di
scuterne ed esprimere le pro
prie opinioni ed i pi opri sug
gerimenti. 

Il compagno Pashov ci ha 
inti attenuto a lungo parlando
ci del passato e soprattutto 

no ai suoi doveri o si dimo
strasse incapace, può vedersi 
revocato l'incarico per volontà 
del suoi stessi elettori e sosti
tuito mediante nuove e'ezioni 
parziali. 

Il bilancio annuo del comu
ne di Sofia è di nove miliardi 
di t leva ». Questa somma, che 
è supcriore all'ammontare me
dio del bilancio del singoli mi-

I x jseiau'iuyyiis i n e vurrcuue 
interpretare. Fra quelli tratti 

, dalla letteratura sembra in 
teressarlo particolarmente Ra 
skolnikov di Delitto e Castigo\profonda ammirazione. 
di Dostajevski; ma. in gene- _ c h a p i , - n è n nostro mae 
rale, Serge vorrebbe portareL,ro. _ £ , c i a m a _ s c u c i 
sullo schermo personaggi pò- n e n m h a a l , u f 0 i m aenlo q U e . 
sitivi e semplici operai. g e n - , s t f é chapl in . 
te insomma che lotta per vi-\ „„ . v" . . . . . . M. 
vere, personaggi che diano la' „ ? a T l a " d o ric"° " Ì 3 j *" c ' l i 

possibilità all'attore di farsi,versa ' a cinematografia fran-
comprendere ed amare da u n t ? e s £ J ^ 1 0 . 7 1 * " *P*W come 

pubblico «osto. i i r t arancia t film abbiano ge-

1
„ . . . . ,„ . . ineraltnente u n costo di pro-

n £ ° , E e • " J?rJf.H°™Ì5 duzione «tolto elevato; fnol-
Reagìam sogna dt dedicarsi 
alla regia ed ha già in mente 
un ottimo progetto. 

— Vuol dirci di che si trat
ta? — gli chiediamo. 

Ittifjazzo terribile 
Serge esita un po', perchè 

é molto geloso di questa sua 
idea, ma poi si decide u rac
contarcela. 

tre, a causa della concorrenza 

SOFIA — Un aspetto della capitale bulgara con il palazzo dell'Università 

gono al centro e alla perife
ria, progetti di nuove Indu
strie e case vengono studiati 
e discussi. 

e dell'invadenza esercitate dai e ™™,„'*> „ ™ n i „„„ „ » , n fiim nmnrinn^i „ K i»nn«.i „»,«, S o f i a cresce ormai non per il film americani, gli incassi che[ 
i film nazionali ottengono so-

'no insufficienti a coprire le 
spese di produzione. Ciò pur
troppo spinge i produttori a 
realizzare opere mediocri, con 
poca spesa; il che aggrava an-

Poggio e Jean Gabin. 

Perfetto italiano co'ff coinrarsa o come geiw-
Berichè trafelato e stanco ricp) il passo fu breve. F in -

per le difficili prove. Reggiani «*« « regista JoannonU> man-
si dimostra lieto di conver
sare con noi. E poiché espri
miamo la nostra meravìglia 
per il suo italiano quasi per
fetto, ci spiega che , pur es
sendo di nazionalità francese, 
è nato trentanni fa a Reggio 
Emilia e che all'età di 8 anni 
è emigrato co» i suoi in Fran
cia. a Parigi. 

A Parigi Serge frequentò la 

Una caratteristica espressione di Reggiani in « Manon » 

scuola fino a 14 anni, poi l'ab-tso e che non è stato prrscn-
bandonò per andare a lavo-.tato al Festival di Cannes 
rare successivamente come perchè, si dice, mostrava eo« 
barbiere, come pittore e in/ ì - | troppo realismo, nella sua 
ve come comparsa di teatro.,-parte finale, l'inumanità di 
Dal teatro al cinema (sempre' un'esecuzione con la ghìgliot 

-_. _ Una. 

ronda di noHe 

GIGANTI E NANI 
£* passato qualche tempo, ol

tre un mese, da quando il mi
nistro della Giustizia ameri

cano Me Granery inizio Tof-
fentita intesa ad impedire a 
Charhe Chaplin, il grande at
tore-regista. di tornare m ime
neo. Soltanto oggi Leo Longa
nesi, che. per far lavorare ti 
p.-oprio certelìo non mastodon
tico. ha o sogno di un tempo 
almeno trenta rotte superiore 
a quello che occorre ad una 
persona sana di mente, ha det
to la sua. sul Tempo. 

« Me Granery — egli scrive 
— è 11 vero democratico cb* 
place a noi: per difendere lo 
impero americano, già In guer
ra. applica la strategia di guer
ra; interpreta la liberta come 
va interpretata In tempi duri: 
egli non esita a coprirsi CI ri
dìcolo agli occhi dell'Europa; 
egli al comporta da uomo che 
non ha mal rìso dinanzi ad 
una pellicola di Charlot; egli 
non tiene conto dell'arte. Le 
sue dichiarazioni sono tanto 
decine da sembrare persino ot
tuse, ma d ò non conta: Me 
Granery è il tipo di america
no che fa sul serio, è l'ame
ricano che paga, che arma, che 
tfen dura In Corea». K poi: 
« Quel suo modo di giudicare 

arttsu e criminali, attori, mal-
vlventt e comunisti allo scasso 
modo testtmonia u s a solidità 
mono* dt cut occorre tener 
conto, e che è la nostza sola 
garanzia di europei aderenti al 
Fatto Atlantico: ewopet am
malati di « T - " f l i r t a , di let
teratura, «i verità; tanto am
malati c i » ammiriamo la for
se rosse e dlapresuaico quel
la americana» 

De tutto dò vorremmo trar
re un ritratto tff «sello che 
emereboe essere / c o loaseaci 
et. e che no» è. perca* non è 
niente igh no» svote esse
re emaicleto di mpsnWUà e 
di venta, ma parziale e o»-
olenfo. Twole ewntfrer» rim-
pero emerfeeno, eaoje «/are 
sul seno; pagare, armare e 
•Rondare §U altri a tener tu
ro in Coree. Fot vuote eonef-
demre alto stesso modo artmu 
criminali e oomuumi. mottre 
mote contrai « nfteoio e-H 
oociti «eirrnrone. no» «note 
ridere di fronte a una pellico
le di Charlot. non nume» te
ner conto àetTene. t suol ar
ticoli ambiscono ad esser* ten
to decisi da sembrare ottusi. 

Perciò Leo Longanesi riceve 
«no stipendio dal Tempo. 

•. e, 

dò a cercare perchè gli occor
rerà un attore del suo tipo 
per il film Le carrelour des 
enfants perdus. 

« Quando tennero a cercar
mi — racconta Serpe — sta
vo proprio cambiando casa ed 
ero tutto indaffarato nel tra
sporto dei mobili; ai collabo
ratori di Joannon venuti a 
prendermi dissi che, vestito 
com'ero, e tutto impolverato, 
non potevo presentarmi al re
gista. Essi Insistettero ed io, 
poco convinto, li seguii. In 
cece, fu proprio il mio aspet
to poco elegante che convin
se fl regista ad affidarmi sen
z'altro una parte di primo 
piano nel film*. 

«A questo punto — pro
segue Reggiani — decisi d i 
abbracciare definitivamente la 
carriera d'attore, non prima 
però di aver acquisito una 
adeguata preparazione tecnica 
e culturale, senza la quale 
non si pud. a mio avviso, in
traprendere seriamente la no
stra professione. Entrai per
ciò nell'Accademia di arte 
drammatica, dove rimasi due 
anni». 

Presto regista*? 
Al conservatorio Serge ot

tenne ottimi risultati e fu 
premiato due colte . Passati i 
duri anni dell'occupazione na
zista continuò con sempre 
crescente successo la sua for
tunata carriera. Lo ricordia
mo, oltre che nei due film 
accentati più sopra, in Gli 
amanti di Verona di Andre 
Cai/atte, Ri toma la vita f su-
pervisione di H. G. Clouzot) 
e Nel regno dei cieli di Du-
vivier. In Italia, Serge Reg
giani ha già interpretato Ca
micie Rosse, i l film su Anita 
Garibaldi apparso sui nostri 
schermi proprio in questi 
Giorni. 

Ma quello che Serge consi
dera il suo film più riuscito è 
Castra* d'or idi Jacques Be
cker, film girato Vanno JCOT-. 

Ed ora che Serge ci ha rac
contato la sua vita e la sua 

essere ambientato nel "gran 
mondo" del pugilato, fra gli 
incontri dei campioni. L'am
biente che mi interessa è in
vece quello delle piccole pa
lestre dei rioni popolari, do-

lavoro. ha un aspetto schietto 
e veramente "dilettantistico". 
E' un ambiente che conosco 
molto bene, perchè da picco
lo, quando abitavo a Parigi 
nel rione popolare di Fau-
bourg Saint-Denis, andavo 
con mio padre tre volte la 
settimana a vedere i combat
timenti di pugilato in una 
piccola palestra chiamata 
"Central"; si trattava di ac
canitissimi e cavallereschi 
"match", le cui magre borse 
seminano ad arrotondare i 
salari dei giovani pugili, qua
si tutti operai ». 

Reggiani, ora, non si fa pre-

capriccio di un monarca o per 
l'interessato dettame di un do
minatore straniero, ma secon
do un plano che da tutti I cit
tadini è considerato cosa pro
pria e per il quale tutti 
sono impegnati a lavorare. 

/ / nuovo piano 
Questo piano prevede tutte 

le esigenze che si possono Im
maginare, fino, ad esempio, ol
la installazione di un sistema 
di riscaldamento centrale per 
tutta la città. 

Pensate: come è nelle nostre 
città per il gas e l'acqua, cosi 

fra pochi anni per 
caldo che passerà 

Simo e recente di Fanfan la Ine! termosifoni a riscaldare 
Tulipe. tutte le case. Con la differen-

cora la situazione, perchè il 
pubblico non apprezza questo 

„ . J ,, „ tipo di film. Si potrebbe porre 
« S i tratta dt un film •uV»lTÌmedì0 a tal stato di cose 

boxe, che pero non dovrebbe c o I diminuire il numero dei 
film americani doppiati in 
francese, arginando in tal mo
do una dannosa concorrenza. 
Reggiani pensa inoltre che il 
sistema delle co-produzioni 
italo-francesi sia assai utile « t _ - _ „ _ « ~ - _ < ì , . . : . _ j * J Ì 7 l |«U«U-J»UTIttJ>I Sia « 3 5 U I U t i l e f i l l i » p e i II 

ltrt£S?'JIu£l° K ; « d entrambe le cinematogra- sarà a Sofia 
f^L^t: .™l±Y' f S » Ì " M e eira l'esempio felìcìs- il vapore , 

dell'avvenire della città. Ci ha 
ricordato come, clamorosamen
te, già nelle elezioni ammini
strative del 1931 il popolo di 
Sofia avesse dato la maggio
ranza al Partito Operaio, cioè 

nisteri. viene spesa per i bi
sogni della città attraverso ri-< 
gorosissimi controlli, ma secon-* 
do criteri elaborati coUetliva* 
mente da tutta la cittadinanza 
mediante un sistema di assein-

all'unico partito progressivo Iblee di quartiere e di rione di 
che fosse a quel tempo legale,!consulte popolari, di tendLcort-

Reggiani rimarrà un certo 
periodo di tempo in Italia, 
perchè deve interpretare il 
film di Franciolini Angeli del 
marciapiede; egli ha fatto ve
nire a Roma anche la moglie 
e i due figli, un maschietto e 
una bambina. Cosi, spesso si 
può vedere questo sconcertan
te" enfant terrible » del c ine
ma passengiare per le vie del
la capitale con l'aspetto lieto 
di un brano padre di fami
glia, tenendo in braccio il più 
piccolo dei suoi bambini. 

FRANCO GIRALDI 

za che nessune società privata 
monopolizzerà questo servizio 
per trarne profitti. 

• • • 
Questa antica città che mar

cia vereo l'avvenire ha il s in
daco che si merita: Ivan 
Pashov. 

Il compagno Pashov. settan
taduenne, ha dietro le spalle 
cinquentadue anni di milizia 
nel Partito Comunista e dodici 
anni di prigione e di « lager ». 

1,'edificio municipale n e l 
quale Ivan Pashov ci ricevette, 
è ancora quello vecchio — 

mentre il Partito Comunista 
lottava ancora, dopo il colpo 
di Stato reazionario del 1923. 
nella più dura illegalità. 

Avvenne però nel '31 che, 
come sempre, le classi dirigen
ti reazionarie non accettarono 
il risultato democratico delle 
urne a loro sfavorevole e, pur 
di non consentire che la capi
tale dell'allora regno di Bul
garia fosse amministrata • da 
uomini progressivi, trovarono 
pronto il solito ministro del
l'interno a impedire, con l'in
trigo e la prepotenza, l'inse
diamento dell'amministrazione 
eletta dal popolo. 

ti periodici, ecc. 
L'amministrazione comunale 

ha permanentemente a propria 
disposizione non meno di 12.000 
attivisti volontari che le assi
curano il legame continuo lon 
la popolazione. 

E' questo largo respiro de
mocratico entro il quale lavo-* 
rano gli amministratori comu
nali di Sofia che conferisce al 
compagno Pashov, come ai suoi 
collaboratori, quella serena fi-* 
ducia e quell'ottimismo che 
caratterizzano le sue parole • 
il suo stesso aspetto. 

Ed è d'altra parte la convnw 
zione profonda di essere pa-* 

Cosi i cittadini di Sofia han-Mroni della propria città e del 
no dovuto aspettare fino a l | P r o P r i o avvenire che conferi* 
1949, anno delle prime l iberepce ai cittadini quell'aria di 
elezioni amministrative, perffc5*3 e <«" «Ma c h e Portano in 
chiamare al potere comunale U T O per le strade di Sofia. la 
col proprio voto una ammini-Jbel'a-
strezione quale sempre aveva-1 . PABIO FERNA 

L'angolo della sfinge 
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SINGOLARE POLEMICA GIORNALISTICA IN FRANCIA 

Un pensatore vuol distruggere gli stadi 
Le attiviti sportive elogiate in una serie di risposte da parte di noti intellettuali 

La rivista francese Sport 
sélection ha aperto le sue c o 
lonne — sotto u n grande e 
promettente titolo: «Esp los i 
vo! » — ad una polemica 
stramba originata da u n tal 
Henry-Francois Rey. Questo 
ultimo, indicato da Sport sé 
lection come un « distinto 
pensatore » ha scritto un ar 
ticolo sulla rivista Aris pro 
ponendo un « piano per mi 
gliorare la condizione u m a 
n a » . Eccovi i caposaldi del 
piano, esposti dallo stesso 
autore all'inizio del suo ar 
ticolo-requisitoria: « U n a s o 
cietà che si rispetti dovrebbe 
demolire gli stadi, colmare le 
piscine, e solennemente dare 
alle fiamme i velodromi ed 
altri gìnnici». Dove ev iden
temente il «dist into pensa
tore» , con stile classicheg
giante, intende per «ginnasi» 
le palestre. 

Questo nuovo Nerone delle 
attrezzature sportive non si 
limita a chiedere la pena ca
pitale per gli stadi, le pisci 
ne, i velodromi e le palestre 
( e perchè no per gli ippo
dromi, gli autodromi, l e sa 
le di scherma ecc.?): egli 
spiega anche le ragioni di 
questa sua sport-fobia. 

«Accuso lo sport, gli spor 
Uvi. 1 tifosi, i muscolosi , 1 

forzuti, quell i che si nutrono 
di zucchero, quelli che si i n 
gozzano di coca-cola, i pe t 
toruti, I pugni d'acciàio e i 
giganti di tutte l e strade di 
far parte della cospirazione 
permanente che minaccia 
l'uomo! ». 

« L i accuso perirne, glori 
ficando la forza, riconoscono 
nell'uomo solo c iò che in lui 
vi è di più basso! ». 

« L i accuso di preparare 
ogni sorta di brutti colpi e 
di rotture di scatole! ». 

« L i accuso, quelli dei Gio
chi Olimpici e di tutti I Giri 
di Francia, di calpestare, o -
gnl giorno, I valori essenziali 
che fanno si che l'uomo non 
sia u n porco o un asino ma 
un esaere che pensa, che ama 
e che vuol essere felice! ». 

«Accuso lo sport di e sse 
re Io strumento numero 1 
della grande cospirazione dei 
mediocri, degli assassini e dei 
torturatori! ». 

E scusate se è poco (que 
sto lo diciamo noi, non il si 
gnor R e y ) . 

E* doveroso dire — a onor 
del vero — che gli sportivi 
francesi non si sono sover
chiamente preoccupati per le 
affermazioni de l « distinto 
pensatore » n é per l e alterna

ti che egl i pone loro: essere 
dei porci o degli assassini, dei 
mediocri o degli asini o dei 
torturatori. Chi invece ha 
reagito sono stati gli intel let
tuali. E la cosa si comprende. 
Fosse per convinzione, fosse 
che l'idea di esser designati a 
vittime di quella oscura « c o 
spirazione » degli sportivi c o 
si abilmente smascherata dal 
signor Rey li abbia impres
sionati, essi si sono affrettati 
a scindere le loro responsa
bilità da quelle dell'autore 
dell'articolo su Arts. 

In questa bella tenzone per 
non rimanere indietro nel far 
l'elogio dello sport cosi dura
mente attaccato dal pensato
re Rey è arrivato primo, c o 
me è giusto, i l Segretario di 
Stato all'Insegnamento t e c 
nico. alla Gioventù e agli 
Sport, Jean Masson. « T r e 
settimane dell 'anno 1952 — 
egli ha scritto — fanno di H e l 
sinki la capitale di un p ia 
neta in cut si esaltano le i m 
prese degli atleti e le opere 
dello spirito. Manca forse un 
Platone, m a i Giochi risorti 
non hanno neppur sessanta 
anni di vita; faranno in t e m 
po ad andare a scuola e a n 
che all'università ». ' 

Gl i altri intellettuali scesi 

preferenze sportive. Cosi 
Pierre Bost ha affermato che 
« g l i sport che mi paiono a -
vere rapporti più stretti con 
la vita intellettuale sono l'a
tletica e il calcio ». 

Quale il preciso significato 
di questa affermazione? Che 
calciatori e d atleti sono gente 
di cervello, oppure che certi 
pensatori lavorano coi piedi? 
Non si sa, perchè Pierre Bost 
non l'ha detto. 

Si sa però che per Paul 
Via lar , « il p i ù intell igente 
di tutti gli sport è indubbia
mente il tennis. Nessun altro, 
credo, rivela meglio I carat
teri... Il fatto è che c'è uno 
sti le , nel tennis come nelle 
lettere: v i si scrive con de l 
le palle ». 

ORIZZONTALI: 1) una « ptn 
Dp-> del cinema Italiano; 12) 
sono dei temi cosi; 13 > il non.e 
dell'aviatore Lualdi: 14) ceri
monie; 15) competizione; 16) 

. . . . , T t „ . .epoca; 1S) Aos Naz. Invalidi di 
Alla b u o n o r a . Interven€n-|Guerra; 19) negazione. 20) il 

Uv« non troppo incoragglaa-iln lizzo, hanno esposto la. loro 

do a sua volta nel dibattito, 
Alessandro Arnoux, del l 'Aca-
d e m i e Goncourt, scrive: 
« Tutti gli sport mi sembrano 
buoni per uno scrittore, e -
sclusi quell i che chiamerei, 
per l'appunto, gli sport Intel
lettuali. La corsa campestre 
mi sembra il più adatto, per
che è uno sport che si prati
ca all'aria aperta e che non 
comporta alcuno sforzo cere
brale ». 

- . a a • 

simbolo del sodio; 21) marca di 
motoscooter; 22) preposizione; 
24) Associazione Sportiva; 23) 
avverbio di tempo; 27) si parja 
molto di quello della verità; 30) 
uno del capi della Rivoluzione 
francese: 32) zuffa; 24) figlio In
glese; SS) prodotta del tabacco; 
37) Sigla dt città pugliese: 38) 
isola dall'Oceano Atlantico; 40) 
sta nella Bainstrxa: 42) paga
mento ta trasferta: 43) sfuggito; 
44) penonaftto «U Amleto-. 43) 
UBO strale senza punta; 46) ti
tolo parlamentar»; 47) sigla di 
una provincia piemontese: 48) 
l'attrice della fotografia: 51) or
ganizzazione economica aUantlca; 
tt) parecchio, 

n-, VERTICALI: 1) noto calciato
vi! re. 2) uno degli scienziati reca

tisi a compiere l'inchiesta sulla 
guerra batteriologica In Corea; 
3) umanista del '400, di nome 
Pomponio. 4) paglia sardo; 5> 
mezzo osso: fi) la seconda dello 
alfabeto; 7) sigla di città ligure; 
8) un elegantone; 9) vani; 10). 
ridicolizzata: 11) pregiato cro
staceo; 17) un pubblico esercizio; 
20) un niente francese— alla ro
vescia: 22) cenare ttr.); 23) or
ganizzazione industriale dello 
stato: 26) fa sobbalzare fl cuo
re; 27) fiume Piemonte»»: 3B> 
«nò Leandro; 29) U mar* di 
Roma; 31) un conttneata: 33) 
bella attrice italo-greca; 34) fe
roce contro 1 saot stanili; 3S) 
pronome: 39) anagramma dt Fie
ro; 40) 11 cibo dei cavalli: 41) 
noma femminile russo; 43) la 
organizzazione dal partigiani gre
ci; 45) Associazione Poli-Sporti
va; a») dubitativo» f«« 
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PARLANDO IERI A SAN GIOVANNI VALDARNO 

Pietro Secchia commenta 
Il dlstorso del compagno Stalin 

La campagna di calunnie dei clericali ridicolizzata - Chi sono le quinte 
colonne? - La solidarietà con l'Unione Sovietica è garanzia di pace 

Aperto il Congresso 

Parlando ieri a S. Giovanni 
•Valdarno alla festa dell'Unita, 
U compagno Secchia ha pole
mizzato vivacemente contro lo 
Volgari e sciocche calunnie con 
l e quali in questi giorni i gior
nali clericali ed atlantici han
no commentato il discorso di 
Btalin. • 

Tra l'altro il compagno Soc
chia ha detto: 

« Nei giorni scorsi Stalin, il 
più grande partigiano della pa-

' ce del mondo, il più forte al
fiere della libertà ha parlato. 
Ancora una volta è stata una 
parola di pace, di saggezza, di 
umanità è stata una parola clic 
orienta, dà forza e sicurezza 
nell'aspra marcia di tutti co
loro che lottano por la lihertà. 
Le parole di Stalin .sono giunte 
al cuore degli uomini sempli
ci, degli uomini onesti di tut
to il mondo, sono state accolte 
con commozione ed entusiasmo 
da tutti gli uomini ormai li
beri per sempre a da tutti gli 
uomini che. nei paesi capita
listi, ancora penano, soffrono 
e lottano per la loro emanci
pazione. 1.0 parole semplici e 
chiare di Stalin sono state ac
colte con commozione ed en
tusiasmo perchè hanno espres
so l'aspirazione profonda e più 
sentita di tutta l'umanità pro
gressiva. ed hanno manifestato 
ancora una volta l'irremovibile 
ed appassionato nttaeeamento 
dell'Unione Sovietica alla cau
sa della pace, della libertà e 
dell'indipendenza dei popoli. 

Le parole di Stalin hanno 
mandato sulle furie i guerra 
fondai ed i loro agenti i quali 
Uon hanno saputo far altro che 
ricorrere alla solita ammuffita 
polemica sulle quinte colonne. 
Se affermare che gli interci
si del partito comunista del
l'Unione Sovietica non sono in 
contraddizione, ma coincidono 
con gli interessi dei popoli a-
tnanti della pace, se affermare 
che il partito comunista del
l'Unione Sovietica darà, come 
sempre ha dato, il suo appog
gio ai popoli che lottano per 
la loro indipendenza e per il 

- mantenimento della pace, si
gnifica fare appello alle quin
te colonne, allora vuol dire 
che le quinte colonne sono 
eserciti immensi nel mondo, 
perchè immenso è il numero 
degli uomini, in ogni paese, 
che amano la pace ed hanno 
cara la loro indipendenza. 

Oh! quanto stolti sono i no
stri avversari se pensano di in
timidirci o di metterci in im
barazzo con le loro rancide 
accuse, con le loro calunnie e 
diffamazioni. Essi ci fanno col
pa di mantenere dei legami 
intemazionali, di avere dei 
vincoli di fratellanza e di so
lidarietà con i partiti comu
nisti, con i partiti operai degli 
eltri paesi ed in modo parti
colare col partito comunista 
dell'Unione Sovietica. 

Noi non abbiamo mai nasco 
sto questi legami, ne siamo fie
ri, rivendichiamo il diritto di 
consolidarli ed allargarli. Il 
socialismo non può che essere 

• internazionalista. Noi non co 
nosciamo un socialismo che 
non si basi sulla solidarietà 
internazionale di tutti i lavo 
ratori, di tutti i partiti della 
classe operaia. 

Se la pace oggi è salva e 
' proprio grazie a questa Soli
darietà internazionale che uni
sce ed affratella le forze pro
gressive più avanzate di ogni 
paese- Ed è proprio quando il 
momento è grave, quando il 
pericolo di guerra sussiste, ma 
la pace può ancora essere sal
vata, che i movimenti ed i par
titi democratici ed in primo 
luogo i partiti comunisti di 
ogni paese hanno il dovere di 
moltiplicare la loro attività, la 
loro propaganda e la loro azio
ne in difesa della pace. 

I dirigenti clericali osano mi-
tiacciarci, ci fanno colpa co
me di un reato per i nostri 
legami di solidarietà interna-
Èionale, osano parlare di patria 
e d: «quinte colonne,», loro 
che hanno lasciato che l e spie 
ed i comandos militari del Di
partimento di Stato americano 
Impiantassero i loro uffici più 
© meno mascherati in 

straniero hanno ceduto le basi 
militari del nostro paese, .'oro 
che hanno permesso alle trup
pe americane di installarsi a 
Livorno, a Napoli, a Taranto, 
a Venezia, in Sicilia, nel Fi iti
li ed in altre località ove spa
droneggiano 

I nostri avversari ri accusa
no di non essere dei patrioti. 
Intendiamoci: vi è il patriot
tismo di coloro che credono di 
servire la patria nella mia lira 
in cui per moltiplicale i loro 
profitti e difendere i loro pri
vilegi legano le M>rti del pae
se all'iinperiali.smu straniero. 
questo è il loro patriottismo, 
quello dei grandi monopolisti e 
(lei fabbricanti di cannoni. Vi 
è il nostro patriottismo, il ve
ro patriottismo, quello di co
loro che non hanno casseforti, 
dollari, privilegi di classe da 
difendere, ma hanno un obiet
tivo caro a tutti i popoli: sal
vare la pace e la libertà. 

II no.stro patriottismo non 
divide, ma unisce i popoli. Noi 
siamo dei patrioti perchè unia 
mo all'amore per \\t\ Italia li
bera ed indipendente, l'amici
zia pi?r tutti i popoli; ed in 
modo particolare l'amicizia pei 
l'Unione Sovietica il grande 
paese del socialismo vitlosiosc 
e trionfante. 

Dopo aver parlato dol signi
ficato del XIX Congresso del 
Partito Comunista dell'Unione 
Sovietica, della sua grande im
portanza per l'avvenire della 
umanità, il compagno Secchia 
è passato a parlare della situar 
zione interna, della legge elet
torale truffa, delle violazioni 
della Costituzione' per opera 
dei dirigenti clericali, • delle 
It-ggj liberticide, della necessi
ti'di una sempre più larga dif
fusione dell'Uni»» e della stam
pa democratica ... 

Un camion piomba 
fra la folla a Corafo 

11AKI, 19 — A C'orato venti 
feriti si vono avuti questa sera 
tra la folla che passeggiava 
nella strada principale, dove è 
piombato un camioncino pilo
tato da tale Filippo Garofalo, 
che aveva perduto il controllo 
della macchina. L'automezzo 
si è rovesciato su un fianco, 
provocando la caduta di un 
gruppo di donne che si trova
vano a bordo, reduci da Biton-
to. L'autista è stato fermato ed 
il camioncino sequestrato in 
attesa di accertare le cause 
dell'incidente. 20 vittime sono 
state ricoverate in ospedale 

Si sono iniziati ieri i lavori 
del 3. Congresso nazionale dei 
dipendenti da Enti di diritto 
pubblico e parastatali aderente 
alla CGIL. 

L'on. Santi dopo avere re
cato il saluto della Segreteria 
della CGIL, ha così precisato 
le rivendicazioni comuni a tutti 
i dipendenti degli Enti di di
ritto pubblico: 1) miglioramen
to del livello attuale delle re
tribuzione e scala mobile; 2) 
precisazione dei diritti e dei 
doveri del dipendente mediante 
la emanazione di una legge che 
fissi le norme fondamentali del 
suo'stato giuridico: assunzione 
all'impiego, sviluppo di carrie
ra, orario e lavoro straordina
rio, trattamento di malattia, 
cessazione elei rapporto di la
voro, ecc. con la determinazio
ne, sempre in forma di legtje, 
dei minimi di retribuzione per 
i vari gradi e gruppi; 3) isti
tuzione di un fondo di previ
denza unico ed obbligatorio per 
tutti i parastatali che garanti
sca loro ed ai familiari una 
pensione in rapporto al tratta
mento economico avuto in atti
vità di servizio; 4) rappresen
tanza adeguata ed elettiva del 
personale nei Consigli di ammi
nistrazione degli Enti. 

Sciopero cenerate conto 
il neo-fascismo a Ferrara 
FEHKAHA. IO. — Uno sciopero 

generale per domani lunedi è sta
to proclamato a Ferrara e pro
vincia dalla C.d.L. in segno di 
protesta, contro le provocazioni 
neo-fasciste e per l'autorizzazio
ne di un comizio missino, f-s.-
}>'» ad Argenta, concessa dalla 
prefettura di Ferrara, nonostante 
l'opposizione unanime della cit-' 
taciinanza 

PECHINO — I/ultima seduta del Congresso della pace dei'popoli dell'Asia e del Pacifico, 
nella liliale è stata decisa la costituzione di un comitato di collegamento fra i movimenti 
per la l'a-c dei paesi asiatici e della regione del Pacifico. Presidente del Comitato è stata 

delta la Signorsì Stin Cin-I.ln vedova di Sun Yat-Sen 

AMIENS — Un po' di luce sembra cominci a farsi sul caso 
Drummond. Un importante passo avanti è staio fatto do|«a 
l'arresto di Gustavo Dominici, che ha confessato di aver vi i 
la piccola Betty ancora in vita diverse ore dopo il del? ' 
All'arresto del Dominici, qui fotografato con la nioplle • '• 
figlio, si è giunti per la testimonia™ a di Paul Muille. r ' 

con un interrogatorio di terzo grado 

50 ospiti di un ricevimento 
rapinati di novanta milioni 
Le vittime allineate contro il muro e alleggerite di tutti i gioielli 

NASHVILLE (Tennessee), 
19 — Cinque malviventi, arma
li di pistola mitragliatrice, 
hanno fatto irruzione in un lus
suoso edificio, appartenente a 
Francis Warfield, in località 
Belle Meade, hanno allineato 
cinquanta ospiti di un ricevi
mento contro un muro, e li 
hanno rapinati di tutti i gioiel
li che aveva indosso il cui va
lore, secondo un primo calcolo 
approssimativo, oscilla fra i 
12o ed i 150 mila dollari. 

I cinque banditi, che aveva
no il volto coperto da fazzo-
lettoni bili, hanno attuato il 
loro colpo con una precisione 
cronometrica. Armati di cara
bine, fucile da caccia e pisto
le, hanno costretto gli ospiti 
di Francis Warfield, un noto 
architetto, a .schierarsi contro 
le pareti. Il loro capo ha per
fino sparato un colpo sopra il 
capo del padrone di casa, per

chè non si era affrettato ad al
zare le braccia. 

La polizia ha organizzato 
ampie battute, ma sembra che 
esistano pochissime tracce. Si 
ritiene che i cinque banditi 
siano fuggiti a bordo di una 
sola macchina. Il bandito che 
ha prelevato i gioielli doveva 
conoscerli abbastanza bene, ha 
asportato la maggior parte di 
esse, comprèse le fedi matri
moniali, gli orecchini e le col
lane, lasciando invece ai pro
prietari i gioielli falsi, Una 
donna ha raccontato che il 
malvivente fu piuttosto bruta
le quando le strappò gli orec
chini in modo da farle male. 

Il quintetto è entrato nella 
casa dalla porta di servizio ha 
tagliato le linee telofoniche ed 
ha abbassato le tende alle fi
nestre. Prima di andarsene 1 
cinque banditi hanno rinchiuso 
i cinquanta derubati in canti 

TRA L'INDIFFERENZA DEI MILANESI 

Sparuto uditorio 
al comizio di Atllee 

I lavori della « Internazionale socialdemocratica » 

MILANO, 19- — Il comizioinuti da tanto lontano, di dire 
fiume, a cui hanno parteci-lquattro chiacchiere ai circa 
pato non più di duemila per-1 duemila milanesi, distribuiti 
sone, organizzato nella malti- ìsul Sagrato. Pareva una lio
nata, in Piazza del Duomo,! velia Torre di Babele perchè 

na. In un primo tempo, al mo
mento della irruzione, il pro
prietario aveva pensato ad uno 
scherzo, ma poi, quando cercò 
di andare a prendere le proprie 
pistole, venne fermato da uno 
dei banditi che gli disse « que
sta è una rapina autentica. Al
za subito le zampe». 

Misterioso delitto 
scoperto a New York 

CHICAGO, 19. — Un miste
rioso delitto è stato scoperto 
ieri a New York. Un postino 
ha rinvenuto il cadavere del 
l'agente immobiliare e d'assi
curazione Athana-sios Mouza-
kiotis, (Henne, nel suo ufficio, 
trafitto da 27 pugnalate. L'ar
ma del delitto era un taglia
carte trovato sotto il cadave
re. L'uomo indossava il cap
potto e il cappello, e sul tavo
lo vi era un biglietto di suo 
pugno « Aspettami Jim, scendo 
a prendere u n caffè». Si ri
tiene che il delitto sia stato 
commesso alle 19 di venerdì. 

dall'Internazionale socialdemo 
cratica. ha battuto tutti i re
cord: tredici gli oratori e, fra 
essi, ultimo —proprio il tredi
cesimo — quel Giuseppe Ro
mita, non più segretario dei 
socialdemocratici italiani. Sa-
ragat, che già si era esibito 
alla Scala, ha dato prova di 
modestia e cortesia, cedendo 
il posto al collega trombato. In 
compenso Angelica Balabanof 
ha registrato la sua grande 
giornata: piccoletta, rotondina, 

pochi han parlato in italiano 
e quelli che lo hanno tentato, 
come il vegliardo Attlee, me
glio avrebbero fatto a servir
si della lingua natale; ma per 
fortuna, Angelica multiforme e 
poliglotta, ha sopperito a que
sti inconvenienti e ha compiu
to .sforzi encomiabili per farci 
intendere il solito ritornello 
che. cioè, i socialdemocratici 
combattono contro il capitali
smo e l'imperialismo. E che 
essi sono grati . all'Italia che 

„ , scarlatto, non ha mollato il 
molte!microfono-che il tempo stret-

Citta d'Italia;'osano parlate di ltamente indispensabile per 
Intìnte colonne, loro che allo'permettere agli 

con un turbante rosso in testai ha permesso loro questa gra-
e uno scialletto egualmente devote scampagnata. 

Il comizio sì è chiuso con 
una appassionata invocazione 
della Balabanof che ha chic-

oratori, ve-

SPENDENDO 300 MILA DOLLARI 

Luciano finanzia un film 
che io riabiliti in Italia 

HOLLYWOOD, !9. *— Il 
produttore cinematografico 
Phil Tucker ha reso noto oggi 
che Lucky Luciano ha deciso 
di .investire 300 mila dollari 
Sn un film biografico che lo 
riabiliti. 

Tucker verrà in Italia per 
discutere con Luciano la rea
lizzazione del film. A tal pro
posito il produttore ha affer
mato che la pellicola non cer-
cherà di glorificare Luciano. 
A sua volta però Luciano ha 
fatto un accordo con Tucker 
Secondo cui egli può elimina
re dal copione qualsiasi ele
mento sul quale non sia d'ac-
•ordo. 

II produttore ha infine di-

J:hiarato che a Luciano non 
oteressa che il film venga 

proiettato negli Stati Uniti, 
ma che appaia sugli schermi 
italiani. 

fattoi i <—presti ** tostò 
t iti diywwOTti édU P. Ir 
E* terminato ieri a Biella il 3. 

Congresso nazionale della FIOT. 
L'on. Teresa Noce ha letto e 

rato Im mozione conclusiva 

nella quale sono indicate tutte le 
proposte del lavoratori per il su
peramento della crisi tessile, per 
il miglioramento del tenore di vi . 
ta della categoria e delle masse 
popolari in generale. La mozione 
è stata approvata fra scroscianti 
applausi. 

Nel pomeriggio i delegati han
no proceduto all'elezione del nuo. 
vo Comitato direttivo che a sua 
volta ha nominato la segreteria 
cosi composta: Teresa Noce se
gretaria generale. Nando Man
gioni. Giuseppe Casadei e Libero 
Cavalli. Fra t telegrammi spediti 
dal Congresso merita particolare 
risalto quello inviato al Presi
dente della Repubblica: 

« m Congresso nazionale lavo
ratori tessili Invia deferenti sa
luti. custode costituzione repub
blicana e chiede alta tutela per
chè diritti costituzionali civili e 
sindacali siano assicurati nell'in
terno fabbriche. Lavoratori tes
sili si impegnano a difendere ri-
consacrate libertà e diritti sin
dacali unitamente pace e indi
pendenza nazionale». 

A Firenze il quinto Congresso 
nazionale del «Sindacato dipen
denti del Ministero della P. I„ ha 
concluso ieri sera 1 suol lavori. 
approvando una. mozione finale 
nella quale sono espresse le prin
cipali rivendicazioni della catego
ria. E* stato eletto segretario na-
Efeauue il dottor Mario Patroni». 

sto, a gran voce, il canto del
l'Inno dei lavoratori. 

I lavori del Congresso, a co
lazione smaltita, sono conti
nuati nel solito salone del Pa
lazzo ex reale ed hanno avu
to più d'una battuta vivace 
allorché Finn Moe. delegato 
norvegese, presentatore di una 
relazione discussa ieri, e pre
sidente, nell'ultima sessione 
dell'ONU, . della Commissione 
politica e quindi personalità 
eminente, ha chiaramente am
messo che a tener fuori dal-
1 W U l'Italia e gli altri Pae
si, non è stata l'Unione So
vietica bensì coloro che non 
accettano che assieme all'Ita
lia vengano ammessi l'Unghe
ria, la Bulgaria e le altre re
pubbliche democratico-popola
ri. Questa importante ammis
sione — notevole nel grigiore 
degli interventi — è stata pro
vocata dal delegato spagnolo 
R. Llopsis, il quale si è recisa
mente opposto a che nella mo
zione che dovrebbe uscire dal 
Congresso, figurasse un para
grafo ambiguo circa l'ammis
sione della Spagna all'ONU. 

II belga Spaak, si è fatto 
portavoce delle tesi americane. 
Grasso, paonazzo, gesticolante 

IL DISCORSO di DI VITTORIO 
(continua*. dalla prima pag.) 

visioni che colpirono all'in
terno il movimento contadi
no. errori e divisioni di cui 
approfittò il fascismo agrario.1 
per scompaginare e batterei 
provvisoriamente il moto di 
emancipazione e di sviluppo, 
Ma la dura esperienza del 
fascismo e della guerra — ha 
affermato l'oratore — si è 
servita sopratutto per farci 
apprezzare il valore inesti
mabile. della nostra unità. 

Non commettiamo l'errore 
di fare scioperi indifferen
ziati diretti contro gli agrari 
e contro i mezzadri, contro 
i grandi proprietari e contro 
i piccoli fittavoli. Oggi lot
tiamo assieme ai mezzadri e 
assieme ai piccoli fittavoli 
contro il nemico comune, che 
è la grande proprietà terrie
ra. Perciò non esistono più 
incomprensioni e contrasti 
fra Tuna e - l'altra categoria 
contadina, perciò oggi, nella 
Confederterra. esistono; l'una 
a fianco dell'altra, stretta
mente alleate, la Federbrac 
cianti con oltre un milione 
di iscritti, la Federmezzadri 
con oltre meuzo milione, la 
Associazione dei coltivatori 
diretti, l'Associazione d e i 
contadini del Mezzogiorno. A 
loro volta tutte queste ca 
tegorie contadine sono salda
mente alleate, nella CGIL, 
agli operai e a tutti gli stra
ti lavoratori della città. 

Con la nostra unità impe 
diremo al fascismo di risor
gere sotto qualsiasi veste. Con 
la nostra unità abbiamo rag
giunto in questi anni conqui
ste storiche; un contratto na
zionale che crea per la pri
ma volta un concreto ed or
ganico legame tra le masse 
bracciantili dal Piemonte al
la Sicilia, dalla Puglia alla 
Val Padana: la scala mobile; 
l'aumento degli assegni fa
miliari. 

Con la nostra unità avan
zeremo ancora verso la con
quista della terra, verso una 
effettiva riforma agraria che 
limiti la proprietà terriera e 
rinnovi profondamente i con
tratti. Se si muove il prole-

si*,. « 

MOSCA — La squadra Spartak campione dell'URSS per il 1952 

MOSCA — Un'aspiratrice di terra gigante al lavoro nel can
tiere dì costruitone della centrale elettrica di Kakhovka. 
Secondo le direttive del XIX congresso del P. C. dell'URSS 
per il V Piano quinquennale si avrà un aumento del 
triplo della potenza delle centrali elettriche. La centrale 
elettrica di Kakhovka che sorgerà sul Dniepr avrà una pro
duzione di energia elettrica pari a un miliardo e duecento 

milioni di kilowattore all'anno 

COPENAGHEN — La nave frigorifero numero 5 venduta dalla Danimarca all'Unione Sovie
tica. nonostante la strenna opposizione del governo statunitense, che è arrivato a minac
ciare di togliere gli «a io l i» alla Danimarca se la vendita fosse avvenuta. Nella foto la 
nave, che stazza 9tt tonnellate, nel viaggio di prova che sta compiendo in questi giorni 

egli ha detto che non è p o 9 - h f n a t o ' «8™»1©. «*>e è * " a 

sibile barattare l'ammissione 
all'ONU di una nazione con un 
altra » essendo invece necessa
rio ammettere i delegati uno 
per. uno. 

Nel diluvio d! interventi me
rita una citazione quello di un 
rappresentante indonesiano, il 
quale ha espresso il- biasimo 
del suo partito contro l'azione 
militare di Mac Arthur verso 
il fiume Jalù e il tentativo di 
estendere il conflitto, coreano 

base della piramide sociale 
— ha concluso Di Vittorio — 
tutta la piramide si scuote 
e va avanti. L'avanzata del 
lavoro è l'avanzata dell'Ita
lia sulla via del progresso, 
della libertà, della pace, del
la dignità umana! 
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E' giunta ieri » Gin» Lollobrigida la citazione per 2M milioni di danni da parte della 
casa produttrice del film « La signora senza camelie », del quale la bella attrice ba rifia
tate all'animo memento di sostenere la parte principale, ritenendola offensiva per sé e 
per il atondo del cinema in generale. Questo si è appreso ieri nel corse del dibattito ra
diofonico fra Gina e. Michelangelo Antonionl, il regista del film, dibattito cai erano pre
sent i , il marito della Lollabrigida, il produttore Forges D a n n a t i , Gino < Cervi e altre 
personalità cinematografiche. -L'attrice ba ribadito la saa posUìone. mentre Antonimi . ha 
detto, a conclusione, del vivace scambio di idee, cbe la cosa ormai è rrnsata ' nelle mani 
dell* snagistratnra. ' Infante pare ormai sicuro che il molo di protagonista del - film • verrà 

«fstennto d» Lncia Bota 

MILANO — Il damatore Darlx del circo Tognl uccide il 
leène Kolland, che è sfato mortalmente ferito dal leone Cadir 
dorante una prova delle spettacolo. E' la seconda volta cbe 
Cadir ferisce «a altro leone, per gelosia della leonessa Cabiria 
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